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L'ARMATA ROSSA 


Si discute sul ruolo che è 
venuta assumendo l'Armata 
Rossa nella situazione sovie- 
tica, o meglio sul ruolo che 
hanno i suoì. marescialli, 
quei personaggi medagliatis- 
simi e dal volto duro che in 
guerra seppero fronteggiare, 
prima, e battere, poi, quel 
perfetto organismo militare 
che fu, nonostante la scon- 
fitta, la Wehrmacht. 

I marescialli sovietici di 
oggi sono dei personaggi, 
tanto per intenderci, che 
non hanno a che fare con 
quelli della Rivoluzione del 
#17 e degli anni immediata» 
mente seguenti; allora i ca- 
pi militari russi erano dei di- 
lettanti e il loro rappresen- 
tante più tipico fu quel Bu- 
dienny di cui si ricordano 
solo i baffoni e le cariche 
travolgenti, tipo Ottocento, 
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della sua cavalleria cosacca. 
Anche, Voroscilov era un ti- 
bo alla Budienny; un misto 
di improvvisazione e di cie- 
ca fede nel comunismo che 
poteva andare bene finchè 
la lotta era contro le arma- 
te raccogliticce e improvvi- 
sate dei russi «bianchi», riu- 
nite attorno all’ammiraglio 
Kolciak o al generale Wran- 
gen. Quando però i sovietici 
si trovarono di fronte dei 
militari veri e propri, come 
in Polonia, allora dovettero 
rendersi conto che l’entusia- 
smo rivoluzionario non ha- 
stava, e il primo a compren- 
dere tttto questo fu quel 
buon soldato del Marescial- 
lo Tukacewski, senza dubbio 
una delle migliori teste rus- 
se in fatto di strategia, che 
tuttavia Stalin si preoccupò 
di eliminare, reso sospettoso 
della sua popolarità. 

Stalin in seguito però do- 
vette rendersi conto che oc- 
correva un buon esercito e 
si rivolse a quel Funze che 
è rimasto sempre un. perso- 
naggio un po’ oscuro ma che 
tuttavia ebbe il merito di 
porre le basi da cui poi sono 
sorte le ottime scuole mili- 
tari sovietiche. Per fare un 
buon esercito non ci voleva- 
no però solo degli ottimi or- 
ganizzatori come Funze, nel. 
le cui vene scorreva sangue 
tedesco; ma ci volevano an- 


‘che delle teste. E Stalin tro- 


Vò Timoscenko e Sciaposni- 
ky, l’ufficiale zarista che fu 
poi il cervello della guerra 
contro Hitler. 


Utilizzando a dovere que 
sti uomini ‘dotati di indub- 
bie qualità. Stalin riuscì a 
forgiare l'Armata Rossa, ma 
timoroso di creare delle for- 
ze troppo potenti fece in mo- 
do che l'Armata pur avendo 
delle ottime basi organizza. 
tive mancasse della possibi 
lità di diventare\ una forza 
accentrata e quindi perico- 
losa. 

Fino alla guerra l’Armata 
era. divisa in modo da non 
creare timori; con le grandi 
purghe Stalin era riuscito a 
eliminare tutti quei militari 
che potevano dargli ombra. 
La polizia segreta, inoltre, 
era efficiente e di forza pari 
se non superiore all'Armata 
essendo un organismo a, gui- 
da unica e accentrata e do- 
tata di mezzi modernissimi; 
si poteva valutare la forza 
numerica della polizia. se- 
greta ad un terzo di quella 
dell’Armata ma con mezzi 
più efficienti. Inoltre, ripe: 
tiamo, eliminato Tukacews- 
ki, l'Armata non aveva più 
un personaggio di rilievo ca- 
pace di mettere in sospetto 
il georgiano. Timoscenko era 
solo un militare. CR 

La fine del conflitto e la 
lunga «guerra. fredda» pose 
l'Armata in condizioni più 
vantaggiose. Alla testa del 
l’esercito s'erano messe in 
luce fortissime personalità 
come: i marescialli Zukov, 
Rokossowski, —Vassilewski, 
Malinowski, Koniev, Tolbul- 
kin e altri; s'era venuto 
creando , inoltre, per neces- 
sità di cose un ‘organismo 
accentratore, il cervello del. 
le forze armate russe, ill 
Grande Stato Maggiore Ge- 
nerale; l’Armata inoltre 
contava su una forza nume- 
tica e qualitativa enorme. 
Stalin avvertì subito il peri. 
colo; allontanò Zukov, mise 
in luce, nel Grande Stato 
Maggiore Generale, il Mare- 
sciallo Vassilewski, suo fede- 
lissimo, fece entrare nello 
stesso Stato Maggiore alcuni 
fedeli, militari solo di nome 
e non di fatto. Voroscilov. e 
Bulganin, quest’ultimo no- 
minato maresciallo per la 
sua abilità nelle anticamere 
e non sui campi di batta 
glia, come si dice sottovoce 
a Mosca. 

Inoltre, Stalin, dette a Be- 
ria un'arma tremenda per 
equilibrare la strapotenza 
dei militari; le ricerche e le 
Tealizzazioni atomiche furo- 
no infatti passate al diretto 
controllo del capo della po- 
lizia segreta. È 

L'Armata aveva assunto 
una maggiore importanza 
nella situazione politica so- 
Vietica ma, era sempre equili- 
brata dalle forze riunite del 
partito o dell'apparato dei 


funzionari fil famoso appa- 
ratsceki), della polizia segre- 
ta .e della burocrazia (la Ko- 
ziastveniki). I marescialli, 
continuavano ad apparire 
leggendari e medagliatissimi 
nelle parate; non erano più 
baffuti come Budienny ma 
rasati come un. feldmare- 
sciallo prussiano. Ma conta- 
vano sempre poco; il potere 
era in mano agli altri. 

Finchè morì Stalin e si 
scatenò la lotta tra i suoi 
eredi; i militari appoggia 
rono decisamente la congiu- 
ra contro Beria. In questo 
modo ottennero due scopi: 
eliminare la polizia segreta 
e assumere il controllo di- 
tetto delle ricerche nucleari 
e delle relative realizzazio 
ni. La polizia segreta fu sud- 
divisa tra Governo e forze 
armate; la parte più impor- 
tante passò anzi sotto il di- 
retto controllo. del Grande 
Stato Maggiore Generale 
che nello stesso tempo ebbe 
il controllo degli ordigni 
«nucleari». 

Quando si discute sul ruo- 
lo che oggi hanno i mare: 
scialli dell’Armata nella po- 
litica sovietica bisogna ritor- 
nare al caso Beria. L’eserci- 
to, prima della.fine del capo: 


della polizia segreta era una] 


forza rispettabile ma non 
determinante, probabilmen- 
te. Di questo bisogna tener 
conto per valutare l’attuale 
«peso» dei marescialli al 
Cremlino. 

Non si tratta di Zukov o 
di Rokossowski o di Koniev 
o di altri; sì tratta del Gran. 
de Stato Maggiore Genera: 
le, ossia di quel complessi 
di marescialli di terra e del- 
l’aria e degli ammiragli del. 
la flotta che guida le forze 
armate russe, Il potere, per 
meglio dire, è simbolicamen- 
te. sempre al Cremlino ma 
in realtà si trova alla Casa 
Rossa dell’Esercito e della 
Flotta, che è come il Penta- 
gono a Washington. 

Fu l'Armata ad avere la 
influenza, decisiva al mo- 
mento della morte di Stalin, 
quando occupò militarmen- 
te il' Cremlino arrestando i 
fedelissimi, del. defunto; fu 
l'Armata ad avere un peso 
decisivo ‘nell’arresto e fuci- 
lazione di Beria; fu l’Arma- 
ta a far dimettere Malen- 
kov; è stata l'Armata a far 
vincere Kruscev che Malen- 
kov e Molotov erano riusciti 
a far soccombere nelle riu- 
nioni del Praesidium alla fi- 
ne di giugno. Mentre Kru- 
scev ripreso fiato attaccava 
Malenkov,. fuori. della. sala 
dove si tenevano le riunioni, 
vigilavano le pattuglie mi- 
litari. E, tanto per completa- 
te l’esame, fu l'Armata che 
nello scorso autunno ordinò 
la repressione della rivolta 
ungherese mentre pochi 
giorni prima il comitato cen- 
trale del PCUS aveva deciso 
il «non ‘intervento» negli 
Stati satelliti accettando che 
seguissero la propria strada 
verso il socialismo. — 

Tre uomini sono stati, co- 
munque, sempre presenti in 
queste decisioni dell’Arma- 
ta: Zukov, Sokolowski e Mo- 
skalenko. Il secondo è colui 
che tenne Berlino durante 
«il ponte aereo»; il'terzo è il 
comandante del distretto di 
Mosca e ha ai suoi ordini 45 
divisioni. Sono legati a dop- 
pio filo tra di loro e Moska- 
lenko fu nominato. mare: 
sciallo dopo la destituzione 
di Malenkov. È 

Sono gli esponenti del 
Grande Stato Maggiore che 
segue una politica panslavi- 
sta, che non ammette la per- 
dita di alcuna delle posizio- 
ni raggiunte al termine del. 
la guerra, L'unico fedele sta- 
liniano nello Stato Maggiore 
è il Maresciallo Vassilewski; 
quanto a Koniev, capo di 
stato maggiore della NATO 
orientale, è alleato di Zu. 
kov. Voroscilov e Bulganin 
tengono i rapporti tra l’Ar- 
mata e il partito e i sinda- 
cati, assieme a Svernik. Zu- 
kov e Voroscilov sono pa- 
renti. Zukov e Malenkov fu 
rono sempre nemici; il pri- 
mo addebitò al secondo il 
suo «esilio» nel Caucaso, or- 
dinato da Stalin. 

Perchè l'Armata ha ap- 
‘poggiato Kruscev contro gli 
stalinisti? Probabilmente per 
due ragioni. Anzitutto per- 
chè ritiene che Kruscev sia 
più debole dei rivali e non 
possa rafforzare il partito; 
in. secondo luogo. perchè 
Kruscev ha deciso di segui. 
re la politica panslavista del 
Grande Stato Maggiore con- 
trariamente agli orienta 
menti «socialisti» di Malen- 
kov e Molotov. In sostanza 
Kruscev è più stalinista dei 
rivali perchè segue la politi- 
ca panslavista del defun- 
to georgiano, contrariamen- 
te ai suoi rivali che in un 
certo senso si possono con- 
siderare degli anti-panslavi 
sti. Quel che è certo è che 
l'Armata Rossa è la princi 
pale forza sovietica. 


Gaetano Mattioli 
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PER INCOMPATIBILITÀ’ IDEOLOGICA CON L’APPARATO DELLE BOTTEGHE OSCURE MENDES: FRANCE SULLA QUESTIONE: NORDAFRICANA 


GIOLITTI SI È DIMESSO DAL P.C. 
DOPO UNA LOTTA CHE DURAVA DA MESI 


Ha preannunciato di voler ritirarsi anche dalla carica di deputato 
L’isolamento creatogli attorno da Togliatti l’ha costretto ad andarsene 


L'onorevole. Antonio Giolitti fotografato durante un comizio 


Roma, 23 
TImprovvisa, ma non imprevi- 
sta, è scoppiata, ‘oggi, la «bom- 


ba Giolitti», movimentando tut- 


to l'ambiente politico.piuttosto 
sonnolento, in queste giornate 
estive che le. polemiche non 
riescono ad agitare. Certo, so- 
no dimissioni che possono ben 
definirsi clamorose, per quanto 
ormai apparissero avvenimento 
scontato, poichè da troppo tem- 
po se.ne parlava ed il dissenso 
con il partito era diventato co- 
sì chiaro che l’assenza stessa da 
Montecitorio del deputato pie- 
montese, in questi giorni di di- 
battito su un argomento che 
a lui stava particolarmente a 
cuore, non riusciva ad essere 
giustificata dalla malattia ad- 
dotta come motivo della sua 
lontananza. In realtà, Giolitti 
avrebbe voluto che fosse\.il.par- 
tito a mandarlo via, perchè po- 
tesse.così apparire evidente. co- 
me ai militanti venga impedito 
qualsiasi movimento di pensie- 
to critico e' qualsiasi manifesta- 
zione: di democrazia interna. Ma; 
il PCI aspettava, al contrario, 
che fosse il ribelle a sentirsi 
tanto isolato in seno all'orga; 
nizzazione da decidersi ad an- 
darsene. E in fondo ha vinto 
il partito, Giolitti hà preannun- 
ciato. di voler ritirarsi anche 
dalla carica di deputato. 

L'annuncio ‘ufficiale delle di- 
missioni sarà dato dall’«Unità» 
nel numero di domani, che pub- 
blicherà il testo della risoluzio- 
ne votata dal comitato della 
federazioné comunista di Cu- 
neo, con la quale.si accettano 
le dimissioni del deputato per- 
venute due giorni or sono, Sem- 
bra che in un primo tempo la 
federazione di Cuneo avesse 
avuto in animo li respingere le 
dimissioni, ma. che. poi, a \se- 
guito di pressioni da parte di 
via delle Botteghe Oscure, ab- 
bia dovuto accettarie. 

Il gruppo dei deputati del 
PCI che si riunivano domani 
mattina allo scopo di stabilirà 
in via definitiva il da farsi 2 
proposito della conclusione del 
dibattito sui trattati europei, 
non mancherà, di certo, di oc- 
cuparsi del «caso Giolitti», che 
del resto ha già fatto le spese 
di tutti i commenti negli a&m- 
bienti parlamentari. Si può di- 
re, anzi, che nei corridoi di 
Montecitorio non si parlà d’al- 
tro che di questo. 

Giolitti aveva spesso in que- 
sti ultimi tempi manifestato il 
suo. dì e la sua insoffe- 
renza per i metodi comunisti, 
parlando apertamente con al- 
cuni amici ed anche al socia- 
lista Riccardo Lombardì. La 
stessa figura’ dell'on. Giolitti 
aumenta l’importanza del ‘suo 
gesto: un gesto che deve es- 
sergli stato particolarmente do- 
loroso in considerazione della 
fede che aveva sempre avuto 
‘nel proprio ideale politico. Egli 
è nipote del, grande statista di 
Dronero, e comunista di vec- 
chia: data essendo entrato nel- 
le file del PCI ancora nel 1940, 

Giova ricordare che il nome 
di Giolitti.cominciò ad acqui- 
tare ampia. risonanza ai tem- 
‘pi del famoso rapporto Kruscev 
sull’attività di Stalin. Egli cre- 
dette allora ad una democra- 
tizzazione ‘interna. ed espresse 
le prime critiche alla piatta at- 
tuazione delle disposizioni so- 
vietiche ‘costantemente seguita 
dai dirigenti di via delle Bot- 
teghe Oscure, .E. si, ricorderà 
che tali sue critiche si trava- 
sarono ‘in un documento che 
propose alla Federazione di Ci- 
neo in una assemblea precon- 
gressuale. Il coraggioso discor- 
so.che pronunciò poi al con- 
gresso dell’EUR confermò aper- 
tamente la sua. posizione cri-' 
tica e ‘gli attirò Jar Simbar 
tie fra i giovami del partito. 
E fu da allora che ebbe inizio 
l’azione dell'apparato dirigeni 
contro di lui, diretta ad iso 
larlo. 

In questa lotta sorda si è ar- 
rivati fino agli. ultimi giorni, 
fino agli articoli di Giolitti sul- 
la nuova rivista «Tempi Mo- 
derni» diretta da Que ribelli 
usciti dal PCI, allavreprimenda 
di Togliatti in seno al comita- 
to centrale del partito, all’an- 
nuneio che messun provvedi- 
mento sarebbe stato preso con- 
tro il deviazionista, Ora la bat- 
taglia tra Giolitti e il partito 
E cr Ma. a veder |P 

Ccce dei comunisti nei cortì- 
doi di Montecito ia vittoria 

(el partito non li ha entusia- 
smati: Giolitti è Un uomo ché 
ha Un. seguito considerevole, 
specie nell'ambiente giovanile 


del PCI, e le conseguenze delle 
sue dimissioni potrebbero rive- 
larsi non del tutto trascurabili. 
Anche perchè il suo gesto non 
è stato accolto con favore da 
alcuni deputati comunisti che 
sono piuttosto vicini alle sue 
posizioni e che, come. Gullo e 
Corbi, in sede congressuale eb- 
bero ad esprimere critiche al- 
l'operato della segreteria: «La 
battaglia. per il rinnovamento 
del partito — è stato il com- 
mento e da critica amara — si 
fa all'interno e non al di fuo- 
ri. del partito». Ma sappiamo 
bene che Giolitti la sua batta- 


glia voleva combatterla den- 


tro il partito: ed il partito lo | seri 


ha messo con le spalle al muro 
costringendolo, con l'isolamen- 
to, ad andarsene, 

Numerosi parlamentari, spe- 
cie. socialisti, aspettano, per 
pronunciarsi, di conoscere con: 
esattezza il. testo della lettera 
‘di, dimissioni. e il documento 
della Federazione di Cuneo, Lo 
on. Pertini ha detto: «Giolitti 
sì €ra messo ida tempo fuori 
-del partito e quindi le-sue di- 
‘missioni non rappresentano una 
sorpresa, anche se Dprobabil- 
mente lui aspettava di essere 
espulso», E il comunista D’O- 
nofrio: «E evidente che Giolit- 
ti ha dovuto riconoscere che 
la questione era matura. Non 
sarà certo. l'uscita, di Giolitti 
a determinare la fine del PCI». 

Dichiarazioni e commenti si 
sono avuti da numerosi parla- 
imentari dei vari settori. della 
Camera. Il socialdemocratico 
on. Preti ha detto: «E logico 
che l’on. Giolitti sia arrivato 
a questa conclusione, perchè un 
Uomo intelligente, colto e molto 
studioso, dotato di spirito cri- 


tico, doveva inevitabilmente ad 
un certo momento trovarsi in 
una condizione di assoluto di- 
sagio in Un partito dogmatico 
che impone ‘troppo spesso ai 
suoi militanti di rinunciare a 
pensare». È 

L'on. Covelli ‘ha. detto che 
questo «è uno dei buoni episodi 
di decantazione del PCI. Il 
problema di coscienza che l'on. 
Giolitti ha risolto con le sue 
dimissioni è 
scelta fra la libertà e la nega- 
zione della, libertà, C'è da au- 
gurarsi che l’episodio di Gio- 
litti non rimanga, isolato». An- 
che l’on. Basile, del PNM, ha 
dichiarato che le dimissioni e- 
rano da prevedersi, «E da spe- 
rare — ha detto Basile — che 
l'atteggiamento del parlamen- 
tare piemontese, che ha un ri- 
levante significato in questo de- 
licato momento, sia seguito da 
altri parlamentari del PCI», 

Il presidente del MSI, De 
Marsanich, ha così commen- 
tato: «Non vorrei trarre dedu- 
zioni esagerate dalle dimissio- 
ni dell’on. Giolitti. Tuttavia, 
poichè si tratta di un giova» 
ne, mi sembra che le conse- 
guenze moràli del fallimento 
del sì comunista nei pae- 
si satelliti. e specie in Unghe- 
ria, ove c'è stato uno scontro 
sanguinoso, tra. gli operai ed il 
Governo comunista, comprova» 
no che il comunismo ancora 
solido melle sue strutture orga- 
nizzative, è invece in crisi nel- 
le sue ispirazioni ideali». 

Un ‘commento lo ha espresso 
anche il presidente della Com- 
missione Esteri. della Camera, 
on, Bettiol: «L'on. Giolitti — 
egli ha detto —.in seno alla 
Commissione degli Esteri ha 
pre, con preparazione ed 
intelligenza, difeso la linea e 
la posizione del partito, comu- 
nista. Anche di recente ha pro- 
munciato un serrato discorso di 
attacco contro il Mercato co- 
mune, Le ragioni delle sue di- 
missioni — a, mio avviso — 
non Vanno ricercate in dissen- 
si su linee d'azione concreta 
con il suo.sEettito, ma nella ri- 
badita cHitsura' democratica è 
spirituale del partito stesso. 
Giolitti crede in taluni valori 
fondamentali della democra- 
zia politica. Non avendoli tro- 
vati, malgrado le lunghe atte 
se nel PCI, egli se ne è anda- 
toi E ha fatto bene!». © 

Praticamente la giornata è 
stata centrata su questo cla- 
moroso avvenimento. La cro- 
naca non registra che la riu- 
nione del Consiglio dei Mini- 
stri (dedicata all’ordinaria am- 
ministrazione, come si preve- 
deva, e. della quale parliamo 
in altra parte del giornale) e 
la continuazione del dibattito 
a Montecitorio. Domani matti 
na, proprio in considerazione 


del prolungarsi di questo di- 
battito oltre ogni previsione, 
ci sarà una riunione di capì 
gruppo. convocata dal Presi. 
dente della Camera Leone per 
vedere quali possibilità ci sono 
di contingentare la discussione. 
Una impresa difficile, e se avrà 
lesito negativo, come si presu- 
me. generalmente, le. prospetti- 
ve delle vacanze estive per i 
deputati si allontanano sempre 
di più, anche perchè all’improv- 
viso la questione dell'ordine 
dei lavori è tornata di  palpi- 
tante attualità, 

Infatti, se si tiene conto del 
molto lavoro. ancora dà smal- 
tire, se si considera che l'on. 
‘Bonomi insiste per la discussio- 
ne in aula, prima delle vacan- 
ze, del provvedimento per. le 
pensioni ai coltivatori diretti, 
per controbattere la manovra 
dei comunisti i quali hanno ot- 
tenuto. il rinvio del provvedi- 
mento in assemblea al tempo 
giusto per evitare che esso 
possa venire approvato prima 
delle vacanze e, quindi, diven- 
tare operante con il 1.0 gennaio 
1958, costituendo per i contadi- 


ni coltivatori un titolo di me- 
rito per la DC; se si tiene con- 
to che nel gruppo democristia- 
no non mancano coloro i qua- 
li si dicono favorevoli alla di- 
scussione preferiale dei patti 
agrari, assecondando così il de- 
ciso orientamento di Zoli e dei 
Ministri gronchiani, si può de- 
durre che i lavori a Monteci- 
torio rischiano di prolungarsi 
sino ad agosto inoltrato. 

Che un certo orientamento 
verso la discussione immediata 
dei patti agrari, almeno per 
quanto concerne alcuni arti 
coli, in opposizione alla mano- 
vra comunista diretta palese- 
mente a differire tale discussio- 
ne per mantenere vivo l’argu- 
mento propagandistico contro 
la DC nelle campagne, esista in 
seno al partito ai maggioranza. 
risulta confermato da una riu- 
nione ristretta di deputati e 
di senatori «tecnivi» della ma- 
teria, che si è svolta stasera 
nella sede del gruppo democri- 
stiano con l'intervento del Mi- 
nistro dell'Agricoltura Colom- 
bo e del vicesegretario. della 
DC, Rumor. 


Per una <comunitù> 
con il Marocco e la Tunisia 


Bourges annuncia uno statuto per l’Algeria 


Parigi, 23 

L'ex Presidente del Consì- 
glio Mendes France, accanito 
avversario della politica alge- 
rina del Governo, ha oggi pro- 
posto delle trattative con il 
Marocco e la Tunisia allo sco- 
po di dar vita ad una comuni- 
tà franco-nord. africana. In 
una risoluzione che verrà pre- 
sentata all'assemblea nazio- 
miale, Mendes France afferma 
che scopo di queste trattati 
ve potrebbe essere anche lo 
studio «dei mezzi più idonei 
per sedare i conflitti e le con- 
troversie di qualsiasi genere 
tra la Francia ed i paesi del 
Nord Africa». 

Una comunità franco-nord 
africana è detto nella risolu- 
zione, dovrebbe assicurare uno 
sviluppo economico e sociale at- 
traverso lo sfruttamento coor- 
dinato delle ricchezze natura- 
li della zona, compresa quella 
del Sahara, ricca di petrolio. 

Dopo avere invocato una co- 
raggiosa politica nord-africa- 
na capace di condurre ad un 
sistema federale, la risoluzione 
prosegue sostenendo che per 
raggiungere questo obiettivo, 
il Governo dovrebbe avviare 
delle trattative coi paesi che 
hanno ottenuto recentemente 
l'indipendenza, ma il cui de- 
stino rimane strettamente le- 
gato a quello della Francia. 


Queste trattative dovrebbero 
porre fine al conflitto algeri- 
no <che ostacola lo sviluppo 
economico e sociale tanto di 
quei paesi che della stessa 
Francia». 

Secondo Mendes France, se 
PAlgeria divenisse membro di 
una simile comunità, il popolo 
algerino riacquisterebbe la fi 
ducia e sarebbe disposto a 
riavvicinarsi alla Francia; al 
tri paesi, come il Marocco e 
la Tunicia, potrebbero perse- 
guire il proprio ‘sviluppo eco- 
nomico, sociale e. politico in 
stretta unione con la Francia, 
nel quadro di una vasta asso- 
ciazione la cui comunanza di 
interessi garantirebbe il coor- 
dinamento e la permanenza. 

Oggi, intanto, il Presidente 
del Consiglio, Maurice Bour- 
ges Maunoury, prendendo la 
parola al termine di un ban- 
chetto  offertogli dall’Associa- 
zione stampa anglo-americana, 
ha dichiarato che il suo Go- 
verno sta preparando un nuo- 
vo e «liberale» statuto per la 
Algeria, ch’egli presenterà al 
Parlamento nel prossimo au 
tunno. Il Presidente del Con- 
siglio ha detto che il mondo 
non deve riporre troppa fede 
nelle droghe miracolose, come 
la concessione di una imme- 
diata indipendenza all’Algeria, 
che condurrebbe al «disastro», 


= 


CIMA _FRADUSTA 


UN AMMASSO DI ROTTAMI SOTTO LE GUGLIE DI 


È esploso contro le rocce 
l'aereo americano scomparso 


I resti del bimotore sono stati ritrovati da tre guide di Fiera di Primiero 
Tutte morte le persone a bordo il cui numero non è stato ancora precisato 


Fiera di Primiero, 23 


Alle 6.50 di stamane, Miche- 
le Gadenz, una delle più po- 
polari guide della Valle dì Pri- 
maiero, accompagnato da Fili- 
berto Cordela, un giovane di 
24 anni che da poco ha ‘ter- 
minato uno speciale corso per 
il soccorso in montagna, e dal 
diciottenne Tullio Bonat, ha 
rinvenuto i resti del bimo- 
tore da irasporto americano 
che volando da Casablanca ad 
Istrana di Treviso, è scompar- 
so nelle prime ore di venerdì 
scorso nel cielo del Veneto. 
Tutte le persone che sì trova 
vano a bordo sono decedute 
(ancora non, è stato possibile 
stabilire il loro numero). 

I tre alpinisti, sulla traccia 
delle informazioni portate a 
valle già alcuni giorni fa da 
alpinisti e) alpigiani, avevano 
raggiunto nel pomeriggio di 


LA LETTERA DI DIMISSIONI ALLA FEDERAZIONE DI CUNEO 


Fra stato accusato 


di revisionismo senza principi 


Impossibile nel P.C. un libero dibattito politico e ideologico 


«Non posso più accettare una disciplina formale sulle idee) 


% 


si Roma, 23 

L’improvvisa notizia giunta 
da Cuneo delle dimissioni del- 
l'on. Antonio Giolitti dal PCI 
ha trovato conferma stasera 
presso la direzione centrale del 
partito. L'«Unità». di domani 
pubblicherà pertanto il testo 
della risoluzione votata dal Co. 
mitato federale comunista di 
Cuneo, con la quale si accetta 
no, con una motivazione criti- 
cagle dimissioni di Giolitti dal 


Si apprende*che, giorni or so- 
hò, l'on. Giolitti aveva inviato 
una lettera alla Federazione co- 
munista di Cuneo cui apparte- 
neva per comunicare la decisio- 
ne.di lasciare il partito, In seno 
al Comitato federale si è svol 
ta un'ampia discussione, a con- 
clusione. della. quale le. dimis- 
sioni di Giolitti sono state ac- 
cettate, I termini della discus- 
sione. sono stati. poi riassunti 
nella risoluzione che apparirà 
domani. sull’«Unità» e nella 
quale è pure contenuta una 
condanna. delle tesi politiche 
sostenute dal parlamentare pie- 
‘montese. Negli stessi. ambienti 
della. direzione del partito non 
si esclude che l’on. Giolitti deb- 
ba rassegnare anche le dimis- 
sioni da deputato. 

Ed ecco il testo della lettera 
di dimissioni inviata dall’on. 
Giolitti alla Federazione comu- 
nista di Cuneo: 

«Cari compagni, mi sento au- 
torizzato a rivolgermi ancora a 
voi con questo appellativo, per- 
chè le ideé e i propositi che mi 
spingono a presentarvi con que- 
sta lettera le mie dimissioni da 
membro del partito comunista 
italiano nulla ‘rinnegano del 
mio passato di militante comu- 
nista e dei miei ideali socialisti. 

«Sono, giunto alla grave e a- 
mara decisione di uscire dal 
PCI — dopo oltre quindici anni 
da quando come comunista in- 
‘trapresi la lotta politica con- 
îro il fascismo — attraverso 
‘un'esperienza. profondamente 


meditata e sofferta, Le risposte 
che sulla stampa. del partito 
sono state date al mio opuscolo 
e il resoconto della ultima riu- 
mione del Comitato centrale mi 
tolgono ogni residua speranza 
nella possibilità di aprire nel 
partito il dibattito intorno ai 
problemi politici e ideologici 
che. da oltre un'anno io mi so- 
no ripetutamente sforzato di 
affrontare, 

» «Le.idee da me esposte vengo. 
‘no ormai.additate come esem- 
pio ‘tipico, e unico nel PCI, di 
«revisionismo «senza. principii» 
‘e addirittura)come concessioni 
consapevoli all’anticomunismo; 
invano io ho cercato di rettifi- 
care le deformazioni che sul 
mio opuscolo erano state com- 
piute per sostertere tali accu- 
se: ancora nel suo rapporto al 
C. C. Togliatti, dopo aver nega- 
to che nell’opuscolo possa tro- 
varsi alcunchè «di coerente e di 
serio», pretende di ridurlo a due 
proposizioni che in esso non si 
trovano ‘e le condanna. come 
eretiche, come «banalità socia 
democratiche» e come espressio. 
ne di «ideologie borghesi». Ma 
ciò che conta non è la polemica 
contro presunte ‘mie posizioni 
«revisioniste», bensì l’interpre- 
tazione del marxismo, del 20.0 
e dell’8.0 congresso che emerge 
da quella polemica e si contrap- 
pone a ogni idea rinnovatrice 
e.ad ogni onesto tentativo di 
ricerca intorno ai. gravissimi 
problemi. aperti dal 20.0 con- 
gresso e ‘dai fatti di Polonia e 
d’Ungheria. 

«Per queste ragioni politiche, 
e non certo per un puntiglio 
intellettualistico, io non posso 
più. accettare una disciplina 
formale che significherebbe ri- 
orde se nn ‘per le idee 
e gli obiettivi ritengo i 
RES alla vittoria ao 
cialismo, L’avvenire dirà se è 
giusta. la via che ora. scelgo, 
che è quella percorsa oggi da 
importanti forze socialiste rivo- 
luzionarie in Italia e nel mon- 


do. Ma intanto il presente sta 
2 dimostrare che se si sbarra la 
strada alle*idee nuove, si pre- 
clude ai lavoratori ogni prospet- 
tiva di conquista del potere: al 
punto che nel rapporto di To- 
gliatti all'ultimo C. C. si trova 
la sbalorditiva ammissione che 
<non si può oggi definire in 
concreto come si può realizza- 


re» l’obiettivo del «Governo de- | ud: 


mocratico delle classi lavoratri- 
ci» fissato dall’8.0 congresso. E 
‘come: potrebbe essere altrimenti 
quando si rimane legati a posi- 
zioni dogmatiche e settarie che 
ostacolano quell’unità politica 
e sindacale, dei lavoratori che 
sarà la sola forza capace di ope- 
rare la trasformazione della so- 
cietà. italiana dal capitalismo 
al socialismo? 

«A questa causa: io continuedò 
Qui traggo conforto al dolore di 
cui traggo conforto al dolore di 
separarmi apparentemente da 
voi, compagni del C. F, di Cu- 
neo, compagni partigiani, ope- 
rai, contadini, intellettuali, com 
pagni di lotta per tanti anni, 
ai quali mi sento oggi più che 
mai vicino. Ma le nostre stra- 
de. dovranno pur riunirsi un 
giorno — non lontano se sapre- 
mo lavorare per farlo sorgere 
— e il distacco di oggi prepara 
la più sostanziale ed. efficiente 
unità. di domani. Per questi 
motivi e in questo spirito. vi 
chiedo di accettare le mie di- 
missioni, senza esperire le pro- 
cedure previste dall’ art. 6-F 
dello statuto del PCI», 

La lettera dell'on. Giolitti 
comprende anche il seguente 
«post scriptums: 

«Invio  contemporaneamente 
copia di questa lettera alla se- 
greteria del P.C.I., alla quale 
chiedo di pubblicarla sull'’«Uni- 
tà» entro mercoledì 24 p. v. 
Date le mie funzioni pubbliche, 
questa richiesta non può non 
essere considerata legittima € 
ovvia: le dimissioni da deputa- 
to, che presenterò subito dopo 
tale pubblicazione, devono es- 
sere precedute da una precisa 
spiegazione del mio atto». 


îerì il rifugio «Treviso», a quo- 
ta. 2000, spingendosi ‘entro la 
Val. Canali, tutta contornata 
di cime e di guglie, ed erano 
riusciti a scorgere con un po- 
tente binocolo ai piedi di Cima 
Fradusta un ammasso ‘infor- 
me di lamiere scure. 

Data l’ora tarda, decidevano 
di ritornare sui loro passi al 
rifugio «Treviso», dove pernot- 
tavano. Riprendevano il cam- 
mino stamane verso le 4 ed 
alle 6.50 giungevano sul luogo 
della sciagura: proprio ai pie- 
di della parete Sud-Ovest della 
Fradusta, a lato di un. breve 
Ghiacciaio, erano sparsi per 
una cinquantina di metri i 
resti del velivolo. Dalla sigla 
rinvenuta ‘su un tratto della 
carlinga è stato possibile accer- 
tare che si trattava del bimo- 
tore americano «Neptune P. 2 
V.» siglato «Navy 6535», che 
partito da Casablanca e diret- 
to all'aeroporto di Istrana di 
Treviso, non aveva più dato 
notizie di sé dalle 14.43 di ve- 
nerdì scorso. 

E’ stato proprio nel tardo 
pomeriggio di venerdì che a 
valle avevano cominciato a 
circolare le voci di un aereo 
presumibilmente caduto nel 
l’anfiteatro di guglie che cir- 
condano al Nord Fiera di Pri. 
miero. Fra i primi ad essere 
informati. di una. probabile 
sciagura aerea era stata. pro- 
prio la guida Michele Gadene, 
che dirige la stazione di soc- 
corso alpito di Tonadico di 
Primiero. 


Per quello spirito di solida- 
rietà che lega gli uomini della 
montagna alla gente che ha 
bisogno di soccorso, Michele 
Gadene ha cominciato da al- 
lora a perlustrare le gole e le 
vallette del massiccio del Sas 
Maor. Venerdì si portò a Pra- 
didali, perlustrando tutta la zo- 
na; quindi al sabato mattina 
salì fino alle malghe in loca» 
lità Piereni, dove alcuni man- 
driani gli raccontarono di aver 

ito, il pomeriggio preceden- 
te; il rumore di Un aereo pro- 
prio in direzione della cima 
Canali; rumore che, ad «un 
tratto sì smorzò, e fu seguito 
come da un boato che si riper- 
cosse sulle pareti tutt'attorno. 
Dato però il cattivo tempo e la 
nebbia bassa, non fu possibile 
scorgere nulla. Ridisceso a val- 
le, il Gadenz si incontrò con î 
contadini Battista e Antonio 
Turra che confermarono di aver 
udito venerdì sera uno schianio 
contro la parete della Fradusta, 

Domenica mattina, l’esperta 
guida in compagnia di Filiberto 
Cordela e di Tullio Bonat ri- 
prese a perlustrare l’anfiteatro 
di cime, jra le quali la «Pala 
dei Colombi», il. «Campanil'El- 
may, la «Cima del Conte», il 
«Campanile Stefenelli». la «Ter- 
re di Zio Bartolos e il «Cam 
Perie Miller>, fino a «Cima 

astei». A sera, stanchi, tor- 
narono a Tonadico con altre 
preziose informazioni che ner- 
misero di restringere la zona 
dove avrebbero dovuto trovarsi 
i relitti dell'aereo. — i 

Il pessimo tempo di domeni- 
ca impedì loro di proseguire 
nell'esplorazione e soltanto nel- 
la tarda serata della giornata 
festiva sondurono alcuni ghiaio- 
ni sul fondo valle. Lunedì mat- 
tina. ripresero in pieno le ri- 
cerche che, come abbiamo det- 
to, portarono, quando ormai 
stava facendosi buio, alla loca- 
lizzazione dei resti dell'aereo. 

Stamane, i“tre alpinisti, 
quando hanno raggiunto la ci- 
ma, dell'«Oliro», dalla quale si 
può vedere l’intero. «Vallone 
delle Leve» col «Ghiacciaio del- 
la Fradusta», hanno scorto ai 


piedi della parete la vasta mac- 
chia dell'aereo disintegrato. 

Scendendo per i dirupi per 
un centinaio di metri, i tre uo- 
mini si sono visti davanti uno 
spettacolo terrificante. Un am- 
masso -di lamiere contorte, di 
colore verde scuro e annerite 
per l'incendio seguito allo scop- 
pio del velivolo. Parte dei rot- 
tami erano ricoperti da un cu- 
mulo di detriti precipitati dalla 
paretè in queste giornate pio- 
vose. Vicino ai relitti dell’appa- 
recchio erano poi resti umani, 
spaventosamente mutilati e di- 
laniati. Con.un senso di racca- 
priccio, la guida Gadenz na 
raccontato di aver veduto un 
volto quasi ancora bambino 
con una vasta ferita alla tem- 
pia e i capelli bruciati; la testa 
però era stata strappata com- 
pletamente dal corpo’ che è 
impossibile dire dove sia anda- 
to a finire. 

Numerosi cadaveri, dieci o 
quindici, quasi completamente 
bruciati, giacevano presso i re- 
sti del grande aereo. E’ stato 
praticamente impossibile accer- 
ter: quanti siano i morti, in 
quanto il fuoco ha ridotto ì 
corpi in condizioni impressio- 
nanti. Alcuni sono parzialmen- 
te ricoperti dai rottami dell’ae- 
teo. La squadra di soccorso, 
giunta successivamente sul po- 
sto, ha contato i corpi di dieci 
persone, ma secondo la descri- 
zione fatta da Michele Gadenz, 
î morti dovrebbero essere quin- 
dici o sedici. 

I tre scopritori, non appena 
hanno potuto rendersi. conto 
di quanto era accaduto, han- 
no jutto ritorno a Fiera di 
Primiero, dove hanno avverti 
to la locale pretura e la sta- 
zione dei carabinieri. Dal pae- 
se sono immediatamente par- 
titi i carabinieri, i vigili del 
fuoco, il pretore, i volontari 
del pronto soccorso e autorità 


del comando militare ameri- 
cano, telefonicamente avverti- 
te del ritrovamento. 

L’opera di recupera è stata 
reso. particolarmente difficile 
dal jreddo: intensissimio € dal- 
la neve coduta domenica e nel- 
la notte tra domenica e lune- 
dì. A Cima Fradusta è stato 


pressochè impossibile, almeno © 


nelle prime ore di stamane, 
scattare fotografie, în quanto 
gli uomini delle squadre di soc- 
corso avevano le mani semi 
paralizzate dal gelo. Si teme 
che difficilmente è resti delle 
vittime della sciagura possano 
esser fatti scendere a valle 
prima di domani. E° stato ri- 
chiesto anche l'intervento di 
elicotteri militari per facilita- 
re il pietoso compito, La tre- 
menda sciagura ha portato in. 
tutta la valle un senso di dolo- 
roso stupore. 


Secondo il parere di Gadenz, 
l'apparecchio, messo in diffi- 
coltà dal cattivo tempo, o dal- 
le correnti d'aria, o a causa 
del cattivo funzionamento de- 
gli apparecchi segnalatori di 
quota, si è trovato ingolfaio 
nella serie infinita di guglie 
che caratterizzano ì rilievi mon- 
tani di questa zona. Nell’urto, 
a circa 300 metri dalla-sommi- 
tà della Fradusta coniro la 
roccia, il velivolo è sconpiato, 
precipitando in pezzi per tut- 
to il vallone e fin sul vallone 
sottostante. 

La tesì, che l'apparecchio sia 
scoppiato, verrebbe confermata 
anche dal fatto che un tratto 
dell’aereo è andato a finire su 
un vicino nevaio ad un centi 
naio di metri da dove si trova 
la maggior parte del relitto. E° 
visibilissima su questo piccolo 
nevaio una parte delle lamie- 
re che, rese incandescenti, han. 
no fatto colare la neve tut- 
l'attorno. 


La situazione 


Il caso Giolitti è la seconda 
ripercussione degli eventi rus- 
si in Italia. La prima è scatu- 
rita. dall’improvvisa ventata di 
coraggio e di autonomia del 
P.S.I. che'sì è messo in con- 
trasto con i comunisti. La se- 
conda è data dalle dimissioni 
Giolitti che è il quarto depu- 
tato, dopo Cucchi, Magnani e 
Silîpo, che abbandona il P.C. 
Il deputato piemontese passe- 

‘ rà al P.S.I. quasi certamente, 
per ritrovarsi in compagnia 
degli altri deviazionisti. La 
politica nenniana si spiega 
proprio con questo fatto: 
cercare di guadagnare il più 

È possibile sulle disgrazie del P. 
©. Una volta Nenni negò un 
orientamento del genere ma è 
naturale che così avvenga. Si 
tratta di vedere però quanto 
costeranno, în perdite eletto- 
rali, questi casi al P.C. E? în- 
dubbio che anche stavolta i 
dirigenti comunisti riusciran- 
no a limitare la «frana» ma 
è altrettanto indubbio che 
queste «frane» sono dei sinto- 
mi pericolosi, tanto più quan- 
do si pensi che la crisi nel P. 
C. non è finita ma è appena 
cominciata, in diretto rappor- 
to con gli eventi russi che 
non sono finiti ma appena co- 
minciati. Resta da vedere, 
inoltre, se i deviuzionisti riu» 
sciranno a far sentire la loro 
presenza in seno al P.S.I. e 
se riusciranno a condizionar- 
lo in qualche modo. Comun- 
que è certo che Nenni può ac- 


cendere un cero a Kruscev: 
due\mesì fa era in declino, 
adesso le elezioni si presenta- 
no per lui come una proba- 
bile affermazione. Se così sa- 
rà, la situazione italiana po- 
trà presentare delle novità do- 
po le elezioni, 

All'estero è il mondo arabo 
@ recitare la parte del -prota- 
gonìsta numero uno, Oltre 
cortina ‘infatti Te novità sono 
poche: Kruscev andrà nella 
Germania Est per allineare lo 
stalinista Ulbricht al suo car- 
ro o eliminarlo. Nel. mondo 
arabo .tre sono i punti di fri- 
zione: Nordafrica, Egitto, Sul- 
tanato di Oman. La guerric- 
ciuola in atto nel Sultanato di 
Oman sarebbe una cosa da 
niente se non ci fosse la pos- 
sibilità di un contrasto aper- 
to. fra Londra e Ibn Scud, 
dietro al quale c’è VFAmerica. 
Pare che Londra, pur agendo 
vigorosamente per non perde- 
re l’ultima parte del prestigio, 
abbia avviato cauti vontatti 
con Washington. In Egitto, 
Nasser. ha presenziato una 
grandiosa parata militare, ma 
ha fatto passare una nave con 
un carico diretto în Israele: è 
la prima volta, dopo tanti an- 
ni, Infine Mendes France ha 
chiesto che Francia e Nord- 
africa si uniscano în una co- 
munità per impedire che il 
problema algerino sia inter- 
nazionalizzato, Ma basta que- 
sto per fermare lo sviluppo 
degli eventi? 


E —ei 


Mercoledì, 24 luglio 
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TRASFERITI A MILANO I GIUDICI DELLA CORTE DI PADOVA 


Le udienze «viaggianti» 
del processo per l'oro di Dongo 


Suor Francesca Carenzi nega di aver avuto delle confidenze dal «Lince» 
nel carcere di San Donnino sulla morfe dei «Neri» e della «Gianna» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 23 

Ti collegio giudicante del'pro- 
cesso per l'«oro di Dongo» è 
giunto.a Milano da Padova al- 
le ore 12.40, Compongono la 
comitiva. il Presidente. dott. 
Augusto Zen, il giudice toga- 
to dott. Corrado Ambrogi, i sei 
giurati popolari, il P. M. dott. 
i Schivo nonchè il. cancel- 
liere Vincenzo Papa. Il collegio 
è scortato da carabinieri della 
Compagnia tribunali di Padova 
le da funzionari e agenti della. 
Questura della stessa città, } 
quali recano gli incartamenti 
processuali. 

Il programma delle <udienze 
Viaggianti» della. Corte è au- 
mentato di una giornata. Es- 
so prevedeva. infatti. udienze 
e sopraluoghi per il 23 luglio 
(Milano), 24 (Como), 25 (Don- 
go e Pizzo di Cernobbio). Si 
apprende ora che il 26 matti- 
ma la Corte tornerà a Milano 
per visitare ilocali della:ex ca- 
serma «Cantore», dove nel mag- 
gio del 1945 la partigiana Giu- 
seppina Tuissi (Gianna). fu 
trattenuta in stato di arresto 
per ordine di Pietro Vergani 
(Fabio). Il conte Pier Luigi 
Bellini delle Stelle (Pedro) ha; 
telegrafitamente > informato . il 
dott. Zen-di non poter essere 
a Dongo il 25 prossimo essen= 
do stato colpito da polmonite. 
Il confronto tra «Pedro» e la 
ex dattilografa del Comune di 
Dongo Bianca Bosisio, che 
compilò ‘il noto inventario dei 
Valori. catturati alla colonna 
Mussolini, è stato quindi rin- 
Viato a data da destinarsi 

Come. e dove sono morti Lui- 
gi Canali ‘e Giuseppina Tuissi? 
I cadaveri dei due partigiani, 
come è noto, ron sono stati 
mai ritrovati Il primo lasciò 
la sua abitazione in' Como la 
mattina del 7 maggio 1945 sen- 
za- farvi più ritorno; la secon- 
da, già collegatrice della 52.2 
brigata di cui il «Neri» era sta- 
to, in. epoche diverse, -coman- 
dante e capo di stato maggiore, 
fu.vista per l'ultima volta nella 
tarda serata del 23 giugno a 
Menaggio, I sopraluoghi che 
la Corte d’Assise di Padova ef- 
fettuerà nel corso della setti 
mana in varie località del Mi- 
Tanese e del Comasco e gli in- 
terrogatori a- domicilio. di. al 
cuni testi, hanno appunto lo 
scopo di chiarire, nei limiti del 
‘possibile, il mistero che ancora 
circonda la fine del Canali e 
della Tuissi, 

Secondo ia de»pcsizione resa 
in istruttoria dalla  cucitrice 
Edvige Mosconi: e ripetuta tem- 
po fa in udienza da Maddalena 
Zanoni vedova Canali, con la 
quale la prima si sarebbe con- 
fidata, suor Francesca Carenzi 
dell'ordine di San Vincenzo de’ 
Paoli, durante lo svolgimento 
della sua missione caritativa 


nel carcere di San Donnino di 
Como, avrebbe ricevuto alcune 
confidenze riguardanti «Neri» e 
la «Gianna». Autore di queste 
confidenze sarebbe stato Leo- 
poldo Cassinelli, detto «Lince», 
già comandante della «polizia 
del popolo» della zona del La- 
Tio e prosciolto in istruttoria, 
per insufficienza di prove, dal- 
l'accusa di ‘aver partecipato al 
la soppressione della Tuissi. 

Suor Francesca Carenzi, in 
‘un primo tempo davanti al giu- 
dice istruttore e recentemente 
in una lettera indirizzata al 
dott, Zen, ha smentito di aver 
Ticevuto confidenze di qualsi- 
voglia genere dal Cassinelli ed 
ha ‘naturalmente escluso di a- 
verle riferite alla Mosconi, la 

iuale, secondo una espressione 
della religiosa, aviebbe un «ca- 
rattere mutevole». 

Per le ore 16 sono state con- 
vocate dal Presidente nella se- 
de della Casa della Misericor- 
dia e delle Figlie della Carità, 
suor Francesca Carenzi, Edvige 
Mosconi e Maddalena Zanoni 
vedova Canali, Della difesa era- 
no presenti gli avvocati Polca- 
ro € Bertasi; per le patti civili 
gli avvocati Bovio, Casati, Luz- 
zani, Olivi, Sarno. 

Suor Carenzi ha sostanzial 
mente ripetuto le dichiarazioni 
rese in istruttoria. Nel 1947 ella 
ricevette l'incarico di confezio- 
nare per conto della Pontilicia 
co.imissione di assistenza sel- 
cento minestre da distribuire ai 
detenuti del carcere di S. Don- 
nino, nel quale ebbe libero ac- 
cesso, per tale incombenza, pur- 
chè accompagnata da un se- 
condino, Pur ammettendo di 
aver conosciuto di vista il Cas- 
sinelli, ha negato stasera. di 
aver ricevuto da lui ‘dichiara- 
zioni riguardanti «Gianna» e 
«Neri», Fu avvicinata dalla Mo- 
sconi e dalla Canali (la. Mosco. 
ni era una assistita dell'ordine 
di San Vincenzo e prestava ser- 
vizio nella abitazione della Ca- 
nali), le quali la intrattennero, 
in particolare, sulla scomparsa 
di «Neri». 

«Compresi il dolore di quella 
mamma — ha detto la teste — 
ma noi suore svolgevamo 80 
tanto una missione di carità e 
non potevamo ricevere né solle- 
citare confidenze dai detenuti, i 
quali per noi erano tutti ugua- 
li, fosse: / bianchi” o. *rossi”), 

‘Assai diversa è stata la testi 
moniariza di Edvige Mosconi. 
Secondo la teste, una mattina 
dell'aprile del 1947 suor Fran- 
cesca  Carenzi, parlandole di 
una lettera che la Canali aveva 
inviato al quotidiano «L'Ordi- 
ne», per chiedere che almeno le 
fosse restituita la salma del fi- 
gliolo, prese l'iniziativa di in- 
terrogare sulla. vicenda «Neri» 
il Cassinelli, Suor Francesca, 
sempre secondo la Mosconi, 


seppe accattivarsi le simpatie 
del Cassinelli dal quale avreb- 


LA SECONDA GIORNATA DELLESERCITAZIONE «LATEMAR | 


Un'altra «atomica» 
impiegata nella manovra 


Avrestata dall’«esplosione» l’ avanzata 
dei «rossi, bloccati nella valle di Sesto 


‘Brunico, 23 
Perduto il controllo con ie 
pattuglie. «azzurre». lungo la 


strada statale carnica che tran- 
sita dal passo di Monte Croce 
Comelico, i «rossi» intendevano 
oggi aggirare dall'alto i difen- 
sori attestati a Jondo valle e 
quiridi puntare verso San Can. 
dido, obiettivo che gli inva- 
sori dovrebbero raggiungere in 
giornata, ma la loro pressione 
Si è iccehtuata dietro passo Sil- 
vella lungo una direttrice mon- 
tana che porta a. Versciaco. 
Dall'altra parte della valle i 
«rossi» hanno esteso l’esplora- 
zione in quota anche nella val- 
le Fiscalina, per puntare da qui 
alla. Valle di. Leandro (quella 
che da Dobbiaco porta a Corti. 
na) e alla valle di Braies per 
cercare il contatto con le Dposi-| Gg 
zioni azzurre che dominano 
dall’alto le conche di Rasun e 
Brunico. 

Intanto (poichè l’esercitazio- 
ne considera trascorso nella 
notte il lungo tempo necessa- 
Tio ai «rossi» per poter supera- 
re la zona inquinata dalla ra- 
dioattività al passo di Monte 
Croce. Comelico), stamattina, 
alia ripresa delle operazioni, i 
«rossis: hanno avanzato anche 
lungo la statale carnica con un 
nucleo blindato, un nucleo. e- 
sploratori e uno squadrone di 
carri. 

Scontri fra le pattuglie sì ve 
rificavano alle 9. al km, 113 
della statale e a Pian di Maz- 
zes sulle pendici montane, I 
«rossi» accompagnano l'avanza- 
ta sulla rotabile con un gruppo 
di artiglieria semovente, mentre 
una batteria di mortai da 107 e 
una batteria da 75/13 seguono 
rispettivamente le due pattuglie 
che operano in quota. Dall'al 
tra parte, l'artiglieria «azzurra». 
è costituita da un gruppo se 
movente che appoggia il ripie- 
gamento dello scaglione nella 
zona di Sesto. 

Scendendo dal passo di Mon- 
te Croce Comelico, nella valle 
di Sesto, con i dispositivi espio- 
tanti, reparti avanzati dei «ros- 
si», debbono dapprima «ripuli- 


* rey un campo minato e quindi 


trovano resistenza degli «azzur- 
Ti» nella borgata di S. Giusep- 
pe: una pattuglia con mezzi co- 
razzati tenta di aggirare la lo- 
calità, ma incappa in due carri 
armati «azzurri» annidati nella 
macchia del bosco e subisce 
danni nello scontro, Ma; la re 


| sistenza degli «azzurri» è sem 
‘ pre temporanea ed elastica, per- 


chè ormai è in atto il ripiega- 
mento di tutto io scaglione sul 
la linea dietro Sesto, battezzata 
«linea Orso» (la linéa di difesa 
attuata ieri sul valico di Monte 
Croce Comelico portava il no- 


me di «linea Leone»). Infatti 
anche le pattuglie alpine ripie- 
gano sui dorsali montani limi- 
tandosi a disturbare ogni tan- 
to la marcia fra i boschi dei 
due plotoni avanzati dei «rossi». 

_La strada statale è ormai li- 
bera per il grosso del reparto 
esplorante invasore che cala in 
massa nella parte larga della 
vallata per investire la difesa 
«azzurra» sulla «linea Orso», là 
dove Ja valle si stringe a imbu- 
to, Il'partito «azzurro», mante- 
nendo fede al compito assegna 
to al suo scaglione avanzato 
che deve solo ritardare il ne- 
mico, senza farsi impegnare in 
un vero combattimento, ha at- 
tuato la linea «Orso» soprattut- 
to come linea di sicurezza 
e arresto temporaneo, senza al 
cuna decisione di mantenerla 
a oltranza. Infatti, non appena 
il grosso della testa degli attac- 
canti cala nella vallata, il co- 
mando degli «azzurri» ordina il 
ripiegamento dei difensori; essi 
vanno a schierarsi nella bassa 
valle di' Sesto, davanti a San 
Candido. 

Il campo resta libero per 1 
«rossi» che avanzano con mag- 
nor decisione e in massa: le 
‘oro forze finiscono per concen- 
trarsi in una zona tra i due 
paesi di Sesto Pusteria e San 
Giuseppe, come aveva previsto 
il.comando «azzurro», che deci- 
de quindi d’usare un secondo or- 
digno nucleare: una bomba ato- 
mica a esplosione bassa che non 
deve esplicare i suoi effetti ra- 
dioattivi inquinando prevalen- 
temente il terreno, in modo da 
impedire il passaggio agli inva- 
sori, come la mina-di ieri, ma 
che arreca, proprio con. l’esplo- 
sione, grandi danni alle forze 
«rosse» raccolte nella zona. La 
bomba atomica viene scagliata 
alle 15,55. 

L'esplosione arresta l'avanza- 
ta dei rossi che non possono 
giungere così in giornata al 
l’obiettivo prefissato di San 
Candido, e ‘sono fermi stasera 
nell’alta valle di Sesto. 

La direzione delie esercitazio- 
ni, si preoccupa di limitare al 
minimo i danni nelle campa- 
gne e di non arrecare disagio 
al turismo della zona: anche le 
strade giorno per giorno diret- 
tamente interessate alle opera- 
zioni, sono solo parzialmente e 
per brevissimo tempo chiuse al 
traffico, quando ciò è assoluta- 
mente indispensabile. Motoci- 
olisti. della © polizia. stradale 
provvedono in. questa occasio- 
ne ad accompagnare. le auto 
mobili dei turisti e gli‘ autobus 
di linea, attraverso ja zona di 
queste esercitazioni, che si svob 
gono in una splendida cornice 
naturale. 


be ricevuto questa confidenza: 
«A mia madre non parlerei ma 
a lei, suor Francesca... Se.i ca- 
daveri di «Neri» e di «Gianna» 
potessero essere ricuperati, rac- 
conterei tutto, | Purtro! i 
due corpi sono stati gettati nel 
lago dal Pizzo e non possono 
più trovarsi». Cassinelli avreb- 
be anche aggiunto: «Io sono 
estraneo a questa vicenda ma 
se.parlassi, tanti altri sarebbe- 
to in carcere». 

La teste ha dichiarato poi 
che ebbe una riprova. dell’in- 
teressamento di suor Carenzi 
quando la suora la informò: 
«Stamane ho fatto dire una 
Messa in suffragio del capita- 
no ‘’Neri”», La Mosconi ribattè: 
«Come? Ma. quello è comuni- 
sta». E la suora di rimando: 
«Che vuol dire? Tutti si deb- 
bono salvare». 


La. deposizione della. Canali 
è stata quasi identica a quella 
della. Mosconi. Ha aggiunto 
che suor Carenzi l'avrebbe in- 
vitata a «non immischiarla» 
lella vicenda, La stessa reli- 
giosa avrebbe aggiunto che, se- 
condo le regole dell'Ordine, 
«sarebbe stato disdicevole» per 
una religiosa. comparire, sia 
pure come teste, in un proce: 
so. penale, 

Il dottor Zen ha deciso un 
immediato confronto. a. tre. 
Stor Carenzi ha detto. che le 
dichiarazioni della. Mosconi 
«sono lontane dalla realtà, co- 
me quelle della Canali». Ella 
parlò con ambedue, ma si ll 
mitò a considerazioni di carat- 
tere generico sulla tragica fine 
del «Neri» senza fare alcun 
accenno al «Lince». Invitò la 
Canali a. non. immischiarla 
nella vicenda perchè'della ‘vi 
cenda stessa ella non sapeva 
nulla. Quanto all’aecenno alle 
tegole. dell'Ordine, si tratta 
evidentemente di un equivoco 
e, semmai, le parole sì riferi: 
vano a quel «riserbo e a quel 
la prudenza che deve accom. 
pagnare ogni atto. delle reli- 
giose dell'Ordine di. San Vin: 
cenzo», Ella vedeva qualche 
volta il «Lince» e siccome il 
detenuto non le faceva una 
buona impressione, soprattut- 
to perchè era di carattere chiu- 
so e scontroso, non ha esciu- 
so ‘di aver rifetito alla Mosco- 
hi questo sentimento, ma nul- 
la più. 

P, G. alla teste: «Non le dis- 
se il «Lince» chi aveva ucciso 
«Neri» e «Gianna»? 

Suor CARENZI: «Assoluta» 
mente no». 

MOSCONI (a Suor Caren- 
Zi): «Ma lei era in buoni Tap- 
porti col Cassinelli: quando si 
sposò in carcere le fece avere 
i confetti e una lettera». 

Suor CARENZI: «Il Cassi- 
nelli inviò i confetti a tutto il 
personale del carcere, ma. io 
non ricevetti alcun biglietto». 

Il confronto tra Suor Caren- 
zi e Edvige Mosconi si è fatto 

vivace anche per gli interven- 
ti dei. patroni delle opposte 
parti e il Presidente più volte 
ha invitato i presenti a non 
perdere la calma, La Canali 
ha confermato a sua volta le 
circostanze già rese e ha af- 
fermato che Suor Carenzi, nel 
Tipeterle sia pure con maggio- 
Te prudenza, le confidenze del 
Cassinelli, avrebbe pronuncia 
to queste precise parole: «Pur- 
troppo «Lince» mi ha detto co- 


‘sì a proposito di suo figlio». 


Suor Carenzi ha negato di- 
cendo che probabiimente ‘la 
signora era caduta in una se- 
Tie di equivoci. 

Il Presidente, dopo aver pre- 
messo che «la verità è una e 
le versioni sono discordi» ha 
invitato la relisiosa a «ricor 
dare meglio». Suor Carenzi ha 
aîfermato di aver detto tutto 
quello che conosce sulla vicen- 
da «Neri» e «Gianna» e ha pre- 
cisato di non comprendere la 
«ostinazione. con la quale la 
Mosconi si intrattiene su del- 
le circostanze del tutto fanta- 
siose». Ha replicato vivace- 
mente la Mosconi e su questa 
posizione di aperto contrasto, 
dopo circa tre ore di udienza, 
sì è chiuso il confronto. 


Alle 18.80 la Corte si è reca» 
ta in via Vetta d'Italia per in- 
terrogare a domicilio il colon- 
nello in pensione. Luciano Bo- 
sisio, Secondo :Cesare Tuissi, 
il Bosisio avrebbe dichiarato 


un giorno, in un bar di Como, | 


che. l'allora Sindaco Armando 
Marnini narrò di aver saputo 
da Mariuccia Terzi, sorella 
dell'imputato Pietro Terzi, che 


| Giuseppina Tuissi, stompartsa 


da qualche tempo, era stata 
uccisa. Il Bosisio'-non ha esclu- 
so di aver parlato col, Tuissi 
ma non ha ricordato l'episodio 
della «Gianna». 

La Corte, in serata, si è tra- 
sferita a Como. Il processo ri- 
prenderà domattina alle 9 nek 


l'aula d'Assise di quella città. 
L. S. 


IL PICCOLO 


Osservatori dell'Organizsazione delle Nazioni Unite consultano una carta 
pressi del confine tra Siria e Israele, oggetto di frequenti contestazioni tra i due paesi 


RIUSCITA A PARIGI UN'ECCEZIONALE ESPERIENZA GENETICA 


geografica nei 


DICIOTTO ANATROCCOLI 


EREDI DI UNA RAZZA «ARTIFICIALE 


‘Forse siamo vicini alla nuova era in cui con uri «colpo di, pollice» 
sarà possibile creare uomini forti, sani e senza tare ereditarie 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 23 

Diciotto anatroccoli nati qual 
che tempo ju e che ora pas- 
seggiano, a quel modo goffo e 
commovente delle anatre, in un 
prato del Bois de Boulogne, 
sono diventati da oggi è perso- 
n..ggi più importanti non solo 
della Parigi scientifica, ma di 
tutto il mondo scientifico inter- 
nazionale: quelle diciotto pic- 
cole anatre sono, infatti, la te- 
stimonianza del più clamoroso 
fenomeno di «cambiamento co- 
mandato» nella evoluzione del- 
la specie che mai sia stato ot- 
tenuto al mondo. Rappresenta 
no una svolta forse definitiva 
nello studio biologico e, chissà, 
forse esse sono le indirette «pro- 
genitrici) di una futura razza 
umana «costruita nei suoi ca- 
tatteri e nella sua fondamen- 
tale struttura» dalla volontà 
dell’uomo, 


Tutte le precedenti teorie del- 
l'evoluzione della razza umana 
— da quella di Darwin all’ulti- 
ma del russo Lyssenko — non 
erano che «fatti intuitivi», af- 
fermazioni, cioè, del'tutto teo- 
tiche (o'‘dottrinarie), senza al- 
cuna prova pratica convincen- 
te. I diciotto anatroccoli. sono 
là, nel prato verde del Bois de 
Boulogne, a dimostrare che i 
caratteri ereditari della specie 
sono non solo modificabili, ma 
che le modifiche possono essere 
trasmesse ereditariamente. Ci 
vorrà ancora una generazione 
(di anatre, però: quindi in to- 
tale forse meno di un anno) 
per avere la conferma definiti. 
va dell'esperimento sensaziona- 
le jatto da quattro studios 
francesi, ma è certo un fatto 
che già “fin da ora si può affer- 
mare che qualche cosa di stra- 
ordinario è accaduto nel mon. 
do, un fatto che potrà, quasi 
certamente, incidere in modo 
definitivo nell'evoluzione della 
vita umana. 

Quei diciotto anatroccoli, tan- 
to clamorosamente fatti cono- 
scere oggi, sono nati da tre 
anatri e da nove anatre i cui 
caratteri fondamentali di razza 
erano stati modificati con un 
«intervento estraneo» al conce- 
pimento. Quei caratteri sono 
ora. totalmente riprodotti dai 
«diciotto personaggi del. gior- 
no», nati da una covata di ven- 
tisei uova (quindi lVesperimen- 
to ha dato la percentuale posi- 
tiva del sessanta per cento, es- 
sendo gli altri otto anatroccoli 
privi dele caratteristiche «arti. 
ficiali»). 


-——___——______ 


Gli. esperimenti sono stati 
condutti da un gruppo di quat- 
tro studiosi: il prof. Jacques 
Benoit, del collegio di Francia 
e tamoso biologo; dal sacerdo- 
te medico don Pierre Leroy, 
specialista in zoologia, collabo- 
tatore diretto del prof. Benoit; 
dai due chimici Roger e Colet- 
te Vandrely, marito e moglie. 

Questi quattro studiosi, nel 
mese di luglio del 1951, riusci- 
rono a mettere, @ “punto una 
teoria e una attuazione pratica 
(e di ciò si può intuire il loro 
metodo di lavoro, sempre ap- 
plicato agli esperimenti «possi- 
biliy, sempre scartato se pro- 
metteva un puro «prodotto teo- 
ricon) del «dirigismo nel dive- 
mire della  specien. Ottenuto 
quello che si potrebbe definire 
un «sugo di cromosomi» (sono 
i cromosomi. che possono de 
flu-nzare i fatti ereditari), 
iniettàrono & nove ole 
e a tre anatri, aspettandone il 
risultato, 

Come st svolse l'operazione 
anatre? Si svolse così; estratto 
il sugo di cromosomi da ana- 
tre della cosiddetta finzza «Kha- 
ki», fu iniettato. alle anatre 
dell'esperimento che erano di 
purissima razza «Pekino»; la 
prima iniezione. fu fatta quan- 
do le nove femmine e i tre ma- 
schi della razza «Pekino» ave- 
vano otto giorni di vita, l’ulti- 
ma iniezione ju compiuta sei 
mesi dopo. Che cosa è il sugo 
di cromosomi? E’ un estratto 
dell'acido «desossi ribonucleico» 
detto anche «Khagiv e che por- 
ta con sè un elemento di de- 
terminazione dei caratteri ere- 
ditari della specie dalla quale 
è»prelevato, Porta quindi, nel 
suo nucleo, i cromosomi, 

Due mesi dopo l’ultima inie- 
zione — e cioè quando le ana- 
tre avevano otto mesi — i ca- 
ratteri della razza «Pekino» era- 
no scomparsi dai nove soggetti 
i quali. per altro, non present- 
tavano neppure i caratteri suoi, 
Le prime delle anitre «rifatte» 
erano di un colore diverso da 
quello della «Pekinon e della 
«Khaki», il becco era di altra 
forma e mancava di pigmenta- 
zione così come ne mancavano 
le zampe, la forma del corpo 
era quella di un individuo ben 
distinto da ogni altro, il peso 
era di 1800 grammi, mentre per 
solito le altre razze pesano da 
due a tre chili. 

Notizia del fenomeno ju da- 
ta alla fine di aprile di questo 
anno all'Accademia delle Scien- 


MOMENTI DI TERRORE I IN VUNA BORGATA PALERMITANA 


Un morio e dodici feriti 
per lo scoppio di una bombola 


Quattro case semidistruite e altre seriamente danneggiate 
Il grave sinistro provocato dall’imprudenza di un fattorino 


Palermo, 23 

Quattro case distrutte par- 
zialmente, alcune altre, nelle 
vicinanze, gravemente danneg- 

jate, un morto e 12 feriti sono 
i fa conseguenza dello scoppio di 
‘una bombola di gas liquido ve- 
tificatosi verso le ore 17 nella 
borgata Acquasanta. 

Lo scoppio è avvenuto nella 
abitazione a pianoterra segna- 
ta col numero 22, dove, poco 
prima, si era recato un ‘ragaz: 
zo incaricato da un rivenditore 
di consegnare a domicilio, ser- 
vendosi di una bicicletta, una 
bombola di gas liquido, Secon- 
do le prime risultanze, il ragaz- 
zo si sarebbe accorto, nell'effet- 
tuare la consegna, che la bom- 
bola perdeva gas, e ha tenta- 
to di chiuderla. Ritenendo che 
il gas non fuoriuscisse più, ha 
acceso un fiammifero, provo- 
candone invece l’esplosione. 

Umberto Licandro, di 23 an- 
ni, il quale, di ritorno dal can- 
tiere, era diretto verso la. sa- 
lita Belmonte per recarsi in ca- 
sa della madre, è rimasto gra- 
vemente ferito, ed è deceduto 
subito dopo il suo trasporto al- 
l'ospedale della. Croce Rossa. Il 
Licandro era fratello di quel 
Salvatore Licandro che venne 
ucciso in misteriose circostan- 
ze, nel 1953, presso il lago di 
Como, 


‘mo, Altre sei persone sono ri- 
maste ferite, 
Subito è stata organizzata 
l’opera di soccorso; vigili del 
fuoco e autoambulanze si sono 
diretti sul’ posto per raccoglie- 
re i feriti, mentre veniva dispo- 
sto un rigoroso servizio d'ordi- 
ne. Numerosi passanti si sono 
salvati buttandosi per terra al 
divampare della fiammata. 

Dei feriti nell'incidente, 
sì tutti: ricoverati all’ospe RI 
della Croce Rossa, quattro  — 
Salvatore Salemi di 14 anni, 
Salvatore Mulè di 44, Antonio 
Gagliano di 27 e Sebastiano Fa- 
langa di 40 — sono in gravi 
sime condizioni, e medici ed in- 
fermieri si stanno prodigando 
incessantemente con trasfusio- 
ni di sangue nel tentativo di 
strapparli alla morte. 

Meno gravi, ma sempre pre- 
occupanti le condizioni di Sal 
vatore Licandro, di 15 anni, ni- 
‘pote della è vittima, di Nunzio 
Sabella pure di 15 anni, di Sab 
vatore Armando di 14 e del do- 
dicenne Carmelo Ammirata, i 
quali stavano giocando in mez 
zo alla strada al momento del. 
l'esplosione e sotio stati proiet- 
tati violentemente sull’asfalto. 
Pure feriti sono rimasti il ven- 
tenne Salvatore Cinà, Nicola 
Palmeri di 40 anni e Vincenza 
Di Leonardo di 28; quest’ulti- 


ma, al quarto mese di eravi- 
danza, ha. riportato. nell’inci 
dente alcune ‘ustioni e, colta 
da un grave malessere, è stata 
trasportata, d'urgenza alla cli- 
nica ostetrica e quindi alla cli- 
‘nica chirurgica dell'ospedale ci- 
vile, Oltre ai ragazzi, anche gli 
altri feriti si trovavano in stra- 


da al'momento dello scoppio, 


fatta eccezione per il ragazzo 
a- incaricato dal rivenditore di 
provvedere alla sostituzione del. 
la bombola, ‘© 

| tincidente ha provocato im- 


pressionanti scene di panico! 


nel popoloso quartiere. Tutti gli 
abitanti dell'isolato hanno al 
bandonato le Joro case e si so- 
no riversati in strada. I feriti, 
che lo scoppio aveva proiettato 
sulla strada, ‘sono stati carica- 
ti alla rinfusa, su un'camion e 
trasportati a. grande velocità 
all'ospedale, 

Umberto Licandro, ucciso dal- 
lo scoppio e dalla fiammata, 
era. sposato: da poco €; di ritor- 
no dal cantiere, si era recato a 
salutare la madre che abita al 
primo piano dello stabile in cui 
Si.è verificata l'esplosione. Tor- 
nato sulla strada, si era attar- 
dato a cercaré il nipotino, an- 
‘ch’esso. ferito dallo scoppio, il 
quale stava giocando Der la|% 
strada. Questo TI gli è 
stato fatale. 


Non appena ricevuta la ri 
chiesta di aiuto; il comandan- 
te del transatlantico italiano, 
cap, Pinotti, ha dirottato diri- 
gendo verso la nave americana, 
e ha preso a bordo l'ammalato, 
al quale i medici del transatlan= 
tico hanno prodigato le cure 
del'\caso. La nave italiana. ha 
inoltre avvertito per radio le 
autorità sanitarie americane, 
che hanno disposto il pronto 
ricovero in ospedale del mari- 
naio, ‘subito dopo l’arrivo, av: 
venuto regolarmente oggi, del 
«Cristoforo . Colombo» a New 
York. 

Tl comandante del «Transa- 
merican) ha inviato, anche a 
nome del suo TT un 
caloroso messaggio di ringra- 
ziamento alla nave italiana. 


se di Parigi, e fu grande l’emo- 
zione destata nel campo degli 
studiosi di biologia, Ma — si 
disse — bisogna andare con ca 
tela: chi può assicurarci che il 
fenomeno si ripeterà? Questo 
l'interrogativo che tormenta in- 
fatti gli scienziati di tutto il 
mondo davanti ai fenomeni del- 
le mutazioni «comandate» delle 
razze, perchè l’antico «nucleo» 
ereditario potrebbe riapparire 
già dopo la seconda generazio- 
ne della «razza artificiale», 

I quattro del Bois de Boulo- 
gne non temettero la prova del- 
la procreazione nella nuova spe: 
cie ottenuta. Questa volta l'im- 
pegno — e l'attesa — era an- 
che più importante: sì trattava 
di ottenere una razza raggiunta 
con l’artificio (se così si può 
dire) attraverso una covata 
che non poteva essere più «cor- 
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UN INTERVENTO ISRAELIANO A_LONDRA 


Minacciano 


di chiudere 


le raffinerie inglesi a Caifa 


Rilasciata dagli egiziani la nave danese «Toft» 


Caifa, 23 

Il Foreign Office ha confer- 
mato oggi la notizia che il Go- 
verno di Israele ha chiesto al 
Governo britannico di persua- 
dere le due Compagnie di pe- 
trolio inglesi, la «Shell» e la 
«BP,» di non interrompere il 
Javoro in Israele. Îl Foreign 
Office ha risposto all’Ambascia- 
tore ‘israeliano a Londra, Elath, 
che le due Compagnie petroli- 
fere hanno preso Ja decisione 
senza: consultarsi con .il Fo- 
reign Office e in base a consi. 
derazioni di. ordine commer- 
ciale. Il Foreign Office ha ag- 
‘giunto che non usa interferire 
con decisioni di carattere com. 
merciale prese da organizza- 
zioni private, 

La. decisione della «Shell» e 
della «B.P.» oggi è stata ampia 
mente commentata dalla stam- 
pa e riell'ambiente delle Socie- 
tà petrolifere. E° opinione co- 
mune che malgrado l’annun- 
cio ufficiale la vera ragione di 
cessare i lavori è la. pressione 
economica che gli Stati arabi 
hanno fatto sulle Compagnie, 

Commentando le eventuali 
conseguenze del ritiro delle due 
Compagnie da Israele, un por- 
tavoce delle raffinerie di Caifa 
ha detto che la direzione fina 
a.ora non ha ricevuto nessuna 


istruzione per futuri piani di 
lavoro e che nel frattempo lé 
raffinerie continuano a funzio- 
nare normalmente. Questi im- 
pianti raffinano un milione 250 
mila tonnellate di olio grezzo 
all'anno e questo include l'olie 
grezzo che viene dai pozzi di 
Helez.Negev, Le raffinerie pe- 
tò sono ‘in grado di raffinare 


«quattro milioni di tonnellate di 


olio. crudo all'anno. ma finora 
una. parte. è rimasta inattiva 
perchè gli Stati arabi si sonori 
fiutati di mandare l’olio grezzo. 
Si da fonte bene informata 
israeliana che il Governo non 
accetterà a nessun costo di 
prete gli impianti di Cai- 
per il ritiro della «Shell» e 
della; «BiP.». a 
Il Governo d'Israele ha lan- 
ciato, una campagna diploma- 
tica in tutte le capitali del 
mondo per protestare contro lo 
arresto del marinaio israeliano 
Raphel Eilon, che è stato oggi 
arrestato dalle autorità egizia- 
ne, Eilon era imbarcato su una 
nave danese, la «Brigitte Toft», 
che viaggiava da Eilat a Cai 
fa attraverso il Canale di Suez. 


retta» con l'«ADN», 

Ed ecco che qualche tempo 
fa nella «nurserie» del labora- 
torio del Bois de Boulogne, 
vengono alla luce ventisei ana- 
troccoli: diciotto di essi sono 
«eredi» precisi, perfetti, incon» 
fondibili della razza creata in 
laboratorio e buttezzata «Bian- 
caneve», Oggi all'Accademia 
delle Scienze ne è stato dato 
l'annuncio ufficiale. 

Uno dei più grandi biologi 
del mondo, Jean Rostand, in- 
terrogato sui risultati raggiun» 
ti dai quattro studiosi, ha det- 
to testualmente: «E” un grande 
risultato che amrirà, io credof 
nuove vie in molti campi di stu- 
dio: nella genetica ‘e, forse 
nella medicina. E° certo che 
una tale scoperta avrà più ecc 
persino della partogenesi: e ho 
il diritto di dirlo perchè la par- 
togenesi l'ho scoperta io. Il pro- 
fessor Benoit è,riuscito ad agi- 
re sulle origini stesse della vita: 
egli ha dato quel «colpo di pol- 
lice» che brutalmente e, sem- 
brerebbe, definitivamente, tra- 
sforma una razza in un'altra 


MILANO 
Seduta leggermente migliore. No- 
nostante. il volume degli scambi 
sì mantenga stentato, si nota un 
maggiore equilibrio tra, domanda 
e.offerta; anzi verso il listino sì 
verifica un notevole afflusso 
ordini di acquisto che permette 
a molte voci della quota aziona- 
tia di ricuperare parte del terre- 
no perduto nelle precedenti sedu- 
te, Anche 1 valori in fase di au- 
mento di ‘capitale registrano di- 
screte rivalutazioni del diritti di 
opzione: Migliori le Centrale, le 
Stet, i titolo assicurativi, in gene- 
tale attivissime ed in rialzo le 
Fiat, Pirelli e S.A.F.F.A. Ben te- 
nuti anche i valori elettrici. Do- 
poborsa poco attivo ma sempre 
stabile. Poco mossi i valori di 
Stato con spostamenti dì frazioni 
nei due setisi, Sono stati trattati: 
valori di Stato 13.700.000; Buoni 
‘Tesoro 43.000.000; Obbligazioni 124 
milioni 350,000; Azioni 255,524, 

Finanziari e assicurativi: Medio- 
banca 14000 (—-65), Bastogi 1630 
(+5), Finelettrica 1202 (—), Fin- 
razza, Non avrei mai pensato |sider 591 (—), Invest. 2440 (+5), 
che fosse così vicino il momen- |La erat 7518 (+78), Sviluppo 
to nel quale sì sarebbe potuto |1' +5), Assic, Gener, 25450 
trasformare a volontà una raz- ‘Assicurati. 6850 (-+250); 
sa di animali superiori, cioè +95). 
non microbi», 

Comincerà, dunque, una nuo: 

va era nella quale sarà possi 
bile creare uomini forti, sani, 
‘senza tare ereditarie (si pensi 
alla emofilia), uomini che po- 
trebbero essere, a volontà del 
loro «correttore», intelligenti, 
capaci e, addirittura, geni? E' 
venuta l'epoca dei superuomi- 
ni? Rispondere a tali affasci- 
nanti interrogativi sarebbe pre- 
sunzione e anche imprudenza. 
C'è qualche cosa di imprevedì 
bilmente nuovo da oggi nel 
mondo, è riguarda la vita stes: 
sa dell'uomo: ma bisogna, pri- 
ma di fare facili affermazioni, 
attenerci alla lezione di pru- 
denza che gli stessi scienziati 
ci danno, 
Certo sarebbe bello poter di- 
re, come ha detto qualcuno qui 
a Parigi: «In quei diciotto ana» 
troccoli vi è già. il principio del- 
la immortalità degli uomini». 
Ma non sarebbe nè saggio, nè 
esatto affermarlo oggi. 


ras) 3 Nord Milano 4200 
(+20), Mittel 5470 (-+-170). 

Tessili e manifatturieri: Chatil- 
Jon 2275 (+15), Cantoni 11510 
(—5), Cucirini 7140 (+25), Stam- 
pati 1997 (+2), Gavardo 3825 (+5), 
Linificio 504 (—6), Rossari 16300 
(50), Snia Viscosa 1740 (+1), 
Ùn. Manif 33150 (—). 

Minerari e metallurgici: Ilva 
476.50 (-+4), Amiata "900 (+45), 
MOI 2641 (4-3), Siele 7195 
(+5) 


Solidarietà in mare 
Soccorso dalla «Colombo» 


Un marinaio norvegese 


Genova, 28 
Il « Cristoforo Colombo», in 
viaggio per New York, ha soc- 
corso in Atlantico il marinaio 
norvegese Augustus Henderson, 
gravemente ammalato, imbar- 
cato sul piroscafo da carico 
«Transamerican» — dell'«Ame- 
rican Union Transport Inc.» di 
New York — il quale. aveva 
lanciato ieri un appello radio. 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Nuvolosità intensa già dal mat- 
tino sulle regioni settentrionali con 
piogge e temporali isolati. Le nu- 
volosità e le precipitazioni: si esteri- 
deranno. nel corso della giornata 
alle restanti regioni. Temperatura 
stazionaria. Mari: agitato il Tirre- 
no, i miari a ovest della Sar 
€ a sud della Sicilia; mossi gli altri, 


Temperature minime e massime 
di ieni: Bolzano 12.2, 25.2; Trento 
Ra, Bonn Sa i 


DA ficoni 17.1, 
25/15 Perugia’ 12.7, 22.85 Pescara 
nati 22,5; L'Aquila 11,2, 23.8; Ro- 
Sla 27.1; Campobasso 11.5, 
519: Bal Ti 16, 24; Napoli 18, 24,6; 
Potenza "118, 19; Reg Gindoria 
20, 26.6: Messina 19.6, 26; Palermo 
20.2, 25.2; Catania 16,7, 26,7; AL 
gheto 17, 22.4; Cagliari 18, 26. 


(BORSE E ME E (BORSE E MERCATI 


Gi |rellt ‘481.50 (—8.50), 


CHIEDETE PREVENTIVI ALLA 


SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ IN ITALIA 


1438 (2), 0.) È 
Dinamo 2698 (—2), 
(7), Valdarno 2663 (+23), E. Ma- 
Romana El. 
2620 (+22), Seso 2915 (4-5), S.I 
1408 (—), Meridelettr, 1360. (—), 
Stet 2348 (—), E. Volta ord, 1780 
«14), E. Volta pref. 2413 1), 
Temi 271.50 (—), Unes 713 pur) 
Vizzola 3436 (-+34). 

Alimentari: Distillati 4545 (—50), 
Eridania 4455 (+5). 

Chimici: (A.N.I.0, 2440 (—),Ital- 
as 1383 (+5), Liquigas 310 (—0.50), 
Ossigeno 1170 (—5), Rumianca 1730 
(+5), SAF.F.A, 2278 (+19). 

Immobiliari e agricoli; Aedes 2340 
(+20), Beni Stab, 4110 (—), Gen. 
Imm. 575,50 (-+0.50). 

Diversi; C.I.G.A. 4000 (—), Eter- 
nit 5010 (+20), Italcementi 15160 
(85), Linoleum. 2370 (4-20), Pi- 
relli 8. p. A. po (+20), Pirelli 
e ©. 2780 (+33; 

Banconote a ufficiali): Dol- 
laro U.S.A. 624.75, franco svizzero 
145.7/8, sterlina 1740, franco belga 
12,37, franco francese 148,50, marco 
148, scellino austriaco 23.7/8, pese- 
ta spagnola 12,225, escudo porto» 
ghese 21.50, vdollaro canadese 654, 
fiorino olandese 161.75, 

Oro e monete (prezzi informa- 
tivi): Sterlina oro 6150-6350, ma- 
rengo. svizzero 4875-5079, oro 706- 
‘710, argento puro 19.70-19.90. 


TRIESTE 


Finmare 490, Generali 25450, As. 
sicuratrice 6500, R.A.S, 780, Istria- 
‘Trieste 500, Tripcovich 21850, Snia 
Viscosa 1745, Montecatini. 2640, 
C.R.D.A, 300, Beni Stapili 4020, Im: 
‘mobiliare 575, Pirelli It. 3820. 


UPI » 


Via S. Pellico 


Il Ministro degli Esteri israe- 
liano ha telegrafato istruzioni 
in proposito alla delegazione 
israeliana alle Nazioni Unite 
chiedendo che il segretario 
Hammarskjoeld intervenga im- 
mediatamente per ottenere il 
rilascio del marinaio. Proteste 
sono. anche ‘state fatte al Con- 
siglio di sicurezza. 

Le proteste israeliane hanno 
sortito oggi parziale effetto. La 
nave danese «Brigitte Toft», 
ha completato stasera la navi 
gazione lungo il Canale di Suez 
e, uscita dalla via d’acqua, pas- 
sando senza fermarsi per Port 
Said, ha Proeseulto per il porto 
israeliano di Caifa. 

‘Alla Società armatrice israe- 
liana, che ha noleggiato la. 
«Brigitte Tofts, era pervenuto 
nel pomeriggio, a Gerusalem- 
me, un dispaccio con la, notizia 
che la nave era stata regolar- 
mente autorizzata a proseguire 
il viaggio e che il marinaio 
israeliano Raphael Eilon, ar- 
restato dalla polizia. egiziana 
sarebbe stato rilasciato nel mo- 
mento in cui la «Brigitte Toft» 
fosse giunta a Port Said. Un 
secondo messaggio, pervenuto 
stasera a Gerusalemme da Port 
Said, precisa che Eilon non è 
stato rilasciato ed è rimasto 
a disposizione dell'autorità egi- 
ziana per ulteriori indagini, 


AM Consiglio dei Ministri 


Un nuovo finanziamento 
Der gli Enti del turismo 


Roma, 23 

Il Consiglio dei Ministri si è 
riunito. questa mattina al Vi- 
minale. sotto la presidenza del 
‘Presidente. del Consiglio sen. 
Adone Zoli. Sono stati approva. 
ti numerosi..provvedimenti di 
ordinaria amministrazione. 

Il Ministro per le Finanze 
ba riferito sulla situazione 
creatasi a seguito della deci- 
sione della Corte costituziona- 
le che ha dichiarato illegitti- 
mi j contributi speciali con i 
quali si provvedeva al finanzia- 
mento degli Enti provinciali 
per il turismo. Scartata l’op- 
portunità di introdurre una ad- 
dizionale all’ ‘imposta. idi ricchez: 
za mobile, si è stabilito di as- 
sumere a carico del bilancio 
statale le spese di gestione de- 
gli Enti provinciali, A tale sca- 
Di sarà presentato — dalla Pre- 
Sidenza del Consiglio d'intesa 
con i Ministeri del Tesoro e 
‘delle Finanze — un disegno di 
legge con il quale saranno al- 
tresì riordinati il contributo 
speciale di cura ‘e l'imposta di 
soggiorno per il regolare fum- 
zionamento delle Aziende au- 


o tonome di cura, turismo e sog- 


giorno. Nelle more del prov= 
vedimento an2idetto, sarà assi- 
curato agli E.P.T. il necessa- 
Tio finanziamento, ad evitare 
difficoltà di lavoro, altrimenti 
inevitabili. 

Succesivamente è stato ap- 
provato il disegno di legge per la 
corresponsione della indennità 
pest-sanatoriale nei confronti 
degli assistiti dalla Assicura- 
zione obbligatoria contra la tu» 
bercolosi che attendono a pro- 
ficuo lavoro, Il provvedimento, 
in attesa della nuova discipli- 
na dell’assicurazione contro la 
tubercolosi, abolisce il termine 
del 31 luglio 1957 previsto dal- 
19, legge 27 dicembre 1956, nu- 
mero 1504, prorogando a tem- 
po indeterminato la maggiora- 
zione sulle indennità. sanatoria- 
li e post-sanatoriali disposte 
dalla legge stessa nei confronti 
uegli assistiti. dall’Assicurazio- 
ne. anzidetta, Inoltre, la con- 
cessione dela indennità  post- 
sanatoriale viene estesa agli as- 
sistiti dall’Assicurazione contro 


la tubercolosi che attendono a 
proficuo: lavoro o iche comun- 
que fruiscono della intera, re- 
tribuzione 

Infine, su proposta del Mini- 
stro degli Esteri, è stato deci- 
so îl riconoscimento ufficiale 
del nuovo Stato africano di 
Ghana, 


INFORMAZIONI E PREVENTIVE 
A RICHIESTA 


Trieste 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 24 luglio 1957. 


SEGUENDO 
IL MARITO 


Woo signora italiana ha segui 
to il marito in giro per il 
mondo. Una doma ha per qual 
che decennio soggiornato nei 
più vari e distanti paesi del glo- 
bo, ha vissute le tappe della car- 
riera marinara del consorte, è 
stata in Somalia la moglie del 
capitano di corvetta, in Spagna 
e in Portogallo la moglie del 
capitano di, vascello, in Giappò- 
ne la moglie dell'ammiraglio. 
In anni più lontani era stata 
col marito in Cina, moglie del 
comandante le truppe. italiane 
residenti a Tien Sin. © 

‘Basta riferire questi dati per- 
chè si abbia un'idea di quanto 
varia, movimentata; interessan- 
te, perfino drammatica debba 
essere stata l’esistenza di questa 
signora elettissima che ‘pubblica 
oggi i ricordi di quanto ebbe a 
vedere, a osservare, a godere 
e a patire nella randagia corsa 


Premio:ai benemeriti 


’ . G 
dell'educazione nazionale 

3 Roma, 23 
A conclusione del-TV concor: 
so nazionale scolastico «Igiene 
nell’alimentazione», indetto dal- 
Ma rivista culturale «La, scienza 
nuova», è stato istituito il «Pre- 
mio Aprilia» destinato ai bene- 
meriti dell'educazione nazio- 
nale. 

E’ intendimento del comita: 
to organizzatore della manife. 
stazione conferire al premio un 
carattere di continuità. Esso 
premierà ogni anno quei mae 
stri che nel corso. della loro 
carriera (si siano distinti per 
particolari meriti. 

L'assegnazione del «Premio 

Aprilia» per l’anno 1957 avrà 
luogo presso la sede’ dell’O.M. 
N.I., patrocinatrice del con- 
corso. giovedì ‘25. c. .m...alle 
‘ore 10.30. 
Nel corso della riunione, alla 
quale interverranno autorità 
del mondo politico, culturale e 
scolastico, sarantio: consegnate 
le medaglie . d’oro (quest’anno 
gentilmente offerte dalla. «Sim- 
menthal S.p.A-» — che andran- 
no a premiare l’opera di tre 
educatori;; l'ispettore scolastico 
prof. Alessandro Marcucci, il 
‘maestro Vincenzo. Scotto e la 
maestra Amelia Spada, i. qua- 
li svolsero la loro alta funzio- 
De nelle scuole dell'Agro Pon- 
tino, 


felici per il mondo universo e 
che stavano per essere travolte 
dai cataclismi di un mondo im- 
pazzito. 

Infatti, altra promozione del 
consorte, altro salto dall’Estre- 
mo Oriente alla Spagna dove 
covava. già nel sottosuolo poli- 
tico la crudelissima rivoluzione 
civile, 

arte 

Altro palcoscenico della car- 
rier: y Il marito è ormai capita» 
no di vascello e addetto nava- 
le all’Ambasciata di Madrid. 
Osservatorio magnifico per uno 
spirito acutissimo quale è quel- 
lo del comandante Balsamo ma 
finestra spalancata sopra spetta- 
coli. indimenticabili di vita an- 
che per una signora che guarda 
lontano. Sopra i panorami del- 
la vita iberica calano le folgori 
della rivoluzione. Il soggiorno 
spagnuolo viene dunque: decur- 


Un interessante contributo 
allo studio della mafia, e. dei 
molteplici problemi ad essa 
connessi, sia che si riguardi 
tale fenomeno criminoso nella 
sua genesi o nella sua storia 
oppure nei modi più adatti al 
la. sua eliminazione, ci è for- 
inito da Virgilio Titone (lette 
rato e storico di quelli che non 
si, rassegnano alla culturale 
mummificazione del tipo mag- 
giormente «meridionale» e vie- 
to) con il breve saggio «Con- 
siderazioni sulla mafia» stam- 
pato a. Palermo nella sua rivi 


i ) Sta | «L'Osservatore», numero 
A Santa Marinella, dove ha intenzione dî fermarsi un mese, Ingrid Bergman continua le | apparso con la data del feb- 
sue felici vacanze con i figli Robertino, Isabella, Ingrid e Mary Ann, giunta dagli Stati Uniti |braio 1957. 


’ vero che la mafia, ormai, 


compiuta per stare accanto al 
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tato, i Balsamo sono trasferi- 
ti in Portogallo e la parentesi 
europea si snoda così tra le 
vampe della guerra civile pri- 


marito. In un tempo in cui ogni 
creatura vivente potrebbe esse- 
re in grado di raccontare cose 


ERA DECORATO DELLA «LEGION D'ONORE» COME UN EROE NAZIONALE 


più che prima (e par quasi una 
bestemmia), meglio ancora che 
durante «il ventennio», ride 
in faccia a chi si occupa di lei 


straordinarie, solo che avesse 
partecipato in minima parte al- 
la vita della propria epoca, la 
narrazione di una donna che 
ha attraversato continenti e 
oceani ‘vivendo quasi sempre 
lontana dal suo paese e che ha 
spalancati gli occhi non soltan- 
to verso il cerchio della solita 
società internazionale ma verso 
le contrade dove soggiornava; 
le genti che incontrava, gli a- 
spetti dei mondi dentro ai quali 
viveva è di per se fonte della 
più viva curiosità. 

Qui poi si tratta di una nar- 
razione speciale. Lo stesso tito- 
\lo, «Saguire il marito» avverte 
subito che la scrittrice pure es- 
sendo ricca di ingegno e capace 
di scrivere pagine bellissime, 
non è il tipo della donna che 
vuole affacciarsi al palcoscenico 
della letteratura, ma di una au- 
tentica moglie italiana che rac- 
contando le vicissitudini accor- 
sele si richiama alla parte sua 
di signorile e nello stesso tem- 
po devota collaboratrice dell’uo- 
mo di primo piano che ha spo- 
sato e che l’ha condotta di gra- 
do in grado fino agli antipodi. 
Il titolo è patriarcale, il raccon- 
to è patriarcale nel senso che 
non vi si possono trovare tenta- 
tivi di épater i lettori, ma la 
onesta e garbata volontà di ri- 
cordar loro quante cose sono 
accadute sul genere umano du- 
rante questa prima metà del 
ventesimo secolo. 

ERI 


ma e i margini della medesima 
guerra in un secondo tempo; 
tanto che basta per dettare alla 
marchesa Balsamo descrizioni 
accorate del terribile dramma 
iberico mentre traccia affreschi 
sereni della serena esistenza del 
popolo ‘ lusitano. Ma ormai la 
tranquillità del mondo è termi 
nata, dal vulcano spagnuolo 
nuove apocalissi sorgeranno ed 
ecco un'altra tappa africana per 
la moglie” che segue il marito: 
Africa Orientale. — 

Siamo nel solco della nostra 
storia e lo salterò perchè trop- 
po vicino a vicende che cono- 
sciamo, sebbene appaiono qui 
sotto il punto di vista di quelle 
cronache personali che dànno 
talvolta il sapore e il profumo 
ai soverchiati avvenimenti col- 
lettivi. Il dramma che è inco- 
minciato in Spagna, che è con- 
tinuato nell’Impero. di Etiopia 
fino al primo periodo dell'ultima 
guerra universale continua an- 
che lontano ed ecco che il co- 
mandante Balsamo . diventato 
contrammiraglio viene rimanda- 
to nell’Estremo Oriente che egli 
conosce bene. Il suo posto è in 
Giappone, 


(Dal nostro corrispondente) 
Parigi, 28 
La Francia ha venduto la 
sua più gloriosa nave mercan- 
tile, decorata perfino della, Le- 
gione d'onore, alla. Germania. 
Questa notizia è davvero scop- 
piata come una bomba a oro- 
logeria negli ambienti ‘maritti- 
mì. fnancesi. e. segnatamente 
nelle sedi parigine delle mag- 
giori compagnie di navigazio- 
ne, originando tutta una serie 
di rimpianti, rimproveri al Go- 
verno e anche un ritorno, sia 
pure flebile, all'antico risenti- 
mento verso i tedeschi — siano 
pure quelli di Bonn — difficile 
da morire in Francia, 


Concorrente del «her 


La vendita, che pare ormai si- 
cura, del «Pasteur» — poichè di 
questo transatlantico sì tratta 
— alla «Norddeutscher Lloyd» 
di Amburgo, forse non avrebbe 
destato un così vasto coro di 
critiche e di rimpianti se l’or- 
mai «piano di austerità» che il 
Governo sta mettendo a punto 
con la cura personale del Mini- 
stro delle Finanze, Gaillard, a- 
vesse trascurato dì prendere in 
considerazione la spesa per la 
costruzione di un nuovo super- 
transatlantico, già decisa, il cui 
nome dovrebbe essere  «Fran- 
ce». Ma così, come il traforo 
del Monte Bianco, parrebbe che 
il Ministro Gaillard consideri 
il «France» se non proprio una 
spesa superfiua, almeno una 
spesa non urgente, suscettibile, 
da una parte, di sottrarre al 
bilancio una cifra di non gran- 
de. rilievo, una cifra, positiva, 
e da unlaltra parte di creare 
una dannosa «psicologia delle 
cifre piccole», per cui alla fine 
a forza di dirsi: «Ma sì, tanto 
è una cifra piccola; approvia- 
mone la spesa», il piccolo di- 


POT) 


Siamo al grande dramma, sia- 
mo all'ultima parte del libro 
delia. moglie italiana che ha 
sempre voluto seguire il mari 
to. Il Giappone desta nella sen- 
sibilità della scrittrice un inte 
resse profondo. .L'appassionano 
non. soltanto la fisonomia del 
paese tanto caratteristico, sti- 
lizzato, quasi intagliato negli 
‘orizzonti, non soltanto gli aspet- 
ti di un popolo racchiuso in se 
stesso, in costumi singolarissi- 
mi, in odi e amori completa- 
‘mente diversi dai nostri, in tra- 
dizioni e obbedienze per noi 
quasi incomprensibili, ma an- 
che gli atteggiamenti dell'esi- 
stenza: quotidiana. La scrittura 
giapponese, lo studio giappone- 
se nel disporre i fiori, i rappor- 
ti tra giapponesi e stranieri so- 
no raccontati colla minuziosità 
di chi osserva senza fretta, me- 
todicamente, in una continua 
tensione della propria intelligen- 
za verso problemi sconosciuti 
alla quasi totalità degli occiden- 
tali. Lo studio dura dal 1941 al 
1943, cioè da quando noi erava- 
mo alleati del Giappone in guer- 


La signora che ha scritto que- 
sto libro stranissimo è la mar- 
chesa Carina Balsamo Sforza, 
moglie dell'ammiraglio Carlo 
Balsamg, uno di quei marinai 
che non si sono fermati mai du- 
rante la fortunata carriera e che 
ha quindi partecipato a tutte le 
cronache più interessanti della 
nostra generazione, 

Il primo soggiorno all’estero 
è infatti in Somalia. La terra 
somala era in quel tempo ita- 
liana, agli ‘albori del progresso 
moderno cui l'aveva portata la 
nostra colonizzazione tra la pri- 
ima e la seconda guerra univer- 
sale. Mogadiscio era una borgata 
primitiva, gli altri scali poveri 
villaggi di una costa deserta. 
Residenza. scomoda, priva di 
ogni raffinatezza moderna, spe- 
cie in anticamera della selvag- 
geria. Ma la giovane donna che 


Hanno venduto ai tedeschi 
il <transatlantico soldato» 


La cessione alla Germania della gloriosa nave dilinea «Pasteur» ha provocato in Francia. 
vivo risentimento e polemiche, tali da mettere in iorse la costruzione di una nuova unità 


iva 9 ponti, poteva. trasportare 


per contrastarla — avendo ab- 
‘bordato ‘il potere e più volte 
avendolo soggiogato, come sa- 
Tebbe facilissimo dimostrare 
«logicamente» solo se si volesse 
andare in galera indicando no- 
mi e cognomi e misfatti degli 
affiliati e dei «santi protettori» 
senza poter raggiungere giudì- 
ziariamente la prova sulla re- 
sponsabilità dei fatti — ed es- 
sa, la mafia, nor si preoccupa 
del gridare e affannarsi di chi 
più non la sopporta e, privo 
d'ogni. possibilità. di ribellione, 
vuole sfuggiria o in. qualche 
modo eliminarla. ; 

E° pur vero — com'è stato 
variamente, dichiarato — che 
ess& «lascia campare» chi la 
osteggia, mella. politica; e nella 
polizia, nella vita privata e in 
quella pubblica, come farebbe 
il gigante con una miserabile 
pulce nascosta chi sa in quale 
piega dei suoi abiti. Ma è an- 
che yero..che. ad. ogni elezione 
politica, per fare un esempio 
limitatissimo e. inconfacente, 
almeno uno dei candidati di 
una determinata. corrente vie- 
ne più o meno barbaramente 
ucciso; senza che, al solito, 
niente si sappia degli esecuto- 
ti e dei mandanti .Talchè ha 
coraggio chi, non essendo uno 
studioso venuto nel Sud di pas- 
saggio, 0 un poliziotto arma- 
tissimo e protetto, tratta l’ar- 
gomento come fa il Titone; ed 
ha coraggio da venderne, spe- 
cie se affogato in un ambien- 
te — come quello in cui vive — 
nel quale anche l’aria che. si 
respira è mafia. 

«Fenomeni del genere», scri- 
ve Titone, «suppongono quasi 
una malattia del corpo sociale, 
ma di tal natura. che sarebbe 
puerile pensare di poterne gua- 
rire attraverso. improvvise ri 
forme 0, magari, come si sug- 
gerisce con l’industrializzazio- 
ne dell’isola. Non bisogna di- 
menticare in proposito che 
quest’ultima suppone una con- 
forme educazione, e: cioè qual. 
cosa che i piani quinquennali 
e le sovvenzioni governative 
non potranno mai creare. 

«Napoli è fondamentalmente 
rimasta una città coloniale e 
con una plebe di tipo orienta- 
le, sebbene dal ’60 in poi ci Sia 
stato in suo favore un ninter- 
rotto succedersi di leggi spe- 
ciali e si sia speso per il suo 


sta è più facile per coloro che 
giustificano la vendita della 
nave, IL «Pasteur», dicono, era 
una nave trasporto ormai, în 
tutto e ‘per tutto; bisognadi- 
menticare » come - apparve il 
giorno del suo varo; le esigen- 
ge militari ne hanno ‘fatto una 
specie di caserma; galleggiante. 
Anche il suo ‘apparato motore 
non è più come un tempo: ri- 
dotta la. sua potenza e la sua 
velocità per ragioni comprensi- 
bili, la nave abbisogna di tan- 
ti lavori. per. sei ‘miliardi. di 
jranchi, e poì non sarebbe. un 
moderno transatlantico quale 
oggi è necessario alla Francia. 
Ma esso — rispondono î soste- 
nitori della vecchia nave — è 
ancora oggî il terzo, per impor- 
tanza, transatlantico di Fran- 
cia: soltanto l«Ile de France» 
e il «Libertè» sono davanti al 
«Pasteur» per misura. e. per 
tonnellaggio...x :se-î tedeschi lo 
hanno comperato, ciò significa 
che è un buon affare: non si è 
mai visto un tedesco. gettare în 
Atlantico (è il caso di dirlo) 
alcuni miliardi, per il piacere 
esclusivo di farlo, Vedrete, insi- 
stono, avremo fra non molto 
come. concorrente dei nostri 
grandì transatlantici questo 
che fu nostro e che noi non ab- 
biamo ‘saputo tifare. 

Può darsi che ciò accuda con 
il «Pasteur», già battezzato, di- 
cono, con il nome di «Bremen», 
e anche in tale fatto i francesi 
vedono un. programma. di con- 
correnza.-dei. tedeschi, perchè 
gli uomini di mare non dimen- 
tidano che ju un «Bremen» che 
conquistò, prima della guerra, 
un nastro azzurro alla Germa- 
nia. Bisogna — sostengono. i 
marittimi francesi — ‘che sì la- 
scino da parte î sentimentali 
smi. e che la Francia decida di 
fare ‘una concorrenza senza 


che a una brezza facile a cade- 
re per l’irrompere del bel tem- 
po. Il «Pasteur», nei disegni 
fnancesi, doveva essere il con- 
corrente del «Rex» e del «Con- 
te di Savoia», le due maggiori 
navi italiane sulla rotta. del 
Nord America. Era una. nave 
di 200 metri di lunghezza, aver 


pello al Governo) che nel 1961 
gli unici due grandi transatlan= 
tici francesi, «Ile de France» 
e il «Libert®», saranno arrivati 
al limite massimo della  vec- 
chiasa. per-una nave, — Sarà..il 
vecchio ex «Pasteur» a ricorda- 
re alla Francia che è ancora 
presto abbandonare le rotte 
marine per dare l'esclusività @ 
287 passeggeri. nella classe. di quelle aeree? 
lusso, 126 mella seconda classe 
e 338 in terza. Ma non potè fa- 
re quel viaggio. che era stato 
tanto atteso: il Governo volle 
che la grande nave fosse tra- 
sformata in trasporto militare. 
Era l’agosto del 1939. Capace 
di accogliere 5000 soldati, “il 
«Pasteur» trasportò dal 1950 al 
1945 25 mila soldati di tutte 
le armi ‘attraverso gli oceani. 
Requisito dagli inglesi, fu — si 
può ben dire — forse la prima 
forma di «maquis» marittimo 
che la Francia realizzò d’inte- 
sa con Londra. 

Restituito al Governo di Pa- 
rigi nel 1946, il «Pasteur» era 
destinato a rimanere un «tran- 
satlantico soldato»; proprietà 
dello Stato francese, esso ‘di- 
venne uno dei più gloriosi tra- 
sporti della guerra di Indoci- 
na, poi fu il'trasporto per ec- 
cellenza' delle forze francesi per 
PAlgeria. Soltanto l’anno scor- 
so; la nave ju messa în disar- 
mo a Brest. Non era riuscita 
maì ad essere ciò per cui era 
stata costruita, 

Che fine avrebbe fatto il «Pa- 
steur»? Le risposte possono es- 
sere ‘molte, non una sola, & se- 
conda di chi deve rispondere. 
Forse sarebbe finito come tutte 
le navi in disarmo, che lenta- 
mente il tempo si porta via con 
la lebbra dell'abbandono; mavi 
un tempo superbe, che muoio- 
no mangiate dalla ruggine e 
dalla fine del ricordi ‘degli uo- 
mini. M'a il «Pasteur» era come 


Stelio Tomei 


Il decimo Festival 
dei GAD a Pesaro 


‘Pesaro, 23 

Alla fine della rassegna svol. 
tasi a Pesaro lo scorso mese, 
alla quale parteciparono di 
ciannove «Gruppi d’arte dram- 
matica» con una serie di recite 
nel ‘Teatro Rossini (e quale 
ospite vi prese parte anche il 
«Circolo filodrammatico Moliè- 
re» di Nizza con tre interpre- 
tazioni molieriane) la commis- 
sione giudicatrice: formata da 
Giuseppe Lanza presidente e 
da Alessandro De Stefani, Ma- 
rio Federici, Cesare Vico Lodo- 
vici. Ghigo De Chiara, Loren: 
zo ‘Ruggi, Mario Pompei, ha 
deliberato all'unanimità le se- 
guenti classificazioni: 1, Man- 
tova, 2. Milano (Voci nuove), 
8, Udine, :4, Milano. (Città di 
Milano), 5. Ancona (Il dram- 
ma), 6. Parma, 7. Milano 
(Montecatini), 8. ‘Torino, 9. 
Bari, 10. Thiene, 11. L'Aquila, 
12. Roma, Fra i registi, i tre 
primi classificati risultano Al- 
do Signoretti, Galeazzo Gabba- 
ti, Silvio Sauri. 
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Libri ricevuti 


che ÎSi rilevano nettamente? le ri 
spettive posizioni. Particolarmente 
attuale. risulta quest'opera ora che 
appare evidente come la difesa déi 


= 


= 


Meticolosa ‘e senza tregua è la 
lotta ché il materialismo comuni- 
sta conduce da molti anni, sia pu- 
re sotto forme e in condizioni di- 


vi sbarca col marito. vi trova 
da organizzare la casa, da co- 
noscere gli ambienti rudimen- 
talî degli indigeni, da seguire il 
consorte nelle ispezioni lungo i 
due grandi fiumi somali e di 
tutto ciò rende conto in questa 
narrazione limpidissima che ci 
riporta ai primi passi di una 
notevole opera di colonizzazio- 
ne contemporanea. Una figura 
appare di quando in quando du- 
rante quel periodo africano ed 
è quella del Duca degli Abruz- 
zi, solitario e tenace pionie- 
re dell'agricoltura equatoriale, 
esempio di alta signorilità come 
di principesca modestia, 

La marchesa Balsamo si è ap- 
pena abituata alla vita coloniale 
che il marito viene promosso e 
 traslocato în Cina. 

‘Quali immensi orizzonti! Le 
carriere dello Stato, quelle che 
hanno più fascino per chi ami 
conoscere il gener umano sono 
fatte così, ogni passo in alto è 


Ta a quando gli siamo divenuti 


venta, nel suo insieme, più 
nemici, 


grande del grande. Anche il 
Monte Bianco è, per il Gover- 
no, quel «piccolo» che minaccia 


Il Giappone diventa improv- 
visamente un’altra cosa, Spari-|. ingrandì 
sce il sorriso, anche quello ste-|! SA E 


i BEneSd | La delusione — benchè la so- 
MEOFIDAa re Pelbzgiono she fa |'spensione dei lavori per il nuo- 
parte dell’antico. costume, il 


vo transatlantico, già progetta- 
volto delle moltitudini si chiude Eta) 


to nei cantieri di Saint-Nazai- 
nella impenetrabilità ostile dei|re, non possa dirsi certa — ha 
sospetto, ogni leggiadria scom-{rincrudito il disappunto per il 
pare. Il corpo diplomatico ita- 


«Pasteur». Questa nave di 30 
liano viene arrestato, condoito| mila jonnellate, capace dirag- 
in una residenza lontana e sco- 


giungere i 28 nodì l'ora (circa 
modissima, i più alti rappresen-| 50 chilometri) fu costruita con 
tanti di un popolo fino a ieri 


i 180 milioni versati dalle Com- 
“N - {pagnie di assicurazione per l’in- 

alleato non sono più che foglie l'eendio “che distrusse’ l’altra 

in balìa della tempesta, La catti- 

vità nipponica dura due anni. 


grande nave francese di quei 
Per due anni la moglie che ha 


tempi, l«Atlantique». Si era 
prima della guerra (del resto 

seguito il marito divide con lui 

non più la passione per un lavo- 


le cifre ne sanno jare da sole 
To di alta importanza naziona- 


testimonianza) e quando il 
«Pasteur» fu pronto per il suo 
Ile ma le vicissitudini della cat- 
tura in condizioni deplorevoli. 


viaggio inaugurale, l'aria. del 
conflitto già soffiava qui più si- 
La.storia, anche: quella moder- 
na, è fatta così. } 


= 


‘valori della fede Nei paesi domi- 

nati del materialismo comunista 

coincida con la difesa. stessa della 

libentà e della dignità dell'uomo. 
COLE. 

Te flotte della Svezia e dell’O- 
landa sono passate in rassegna da 
Giorgio Giorgerini, con ampiezza 
di particolari e con le consuete ta- 
belle esplicative e fotografie, nel 
fascicolo di luglio della rivista Le 
wie del mare. Nello stesso fasci- 
colo Hlio Nuti rievoca i servizi re- 
si dai nostri incrociatori, con un 
brillante articolo corredato di ot- 
time illustrazioni; Sergio De Filla 
trattando la specifica del «mer- 
cantile» descrive come ha inizio îa 
costruzione di una moderna nave 
da trasporto; Morgan. A. Boyd 
racconta, come con cinque sterline 
ha percorso 52,000 miglia intorno 
al mondo; Lamberto Radogna nar- 
ta le drammatiche fasì di un av- 
venturoso viaggio del pirovascello 
«Re Galantuomo»; Arrigo Perrone 
parla dell'impiego ‘ dell'alluminio 
nelle - ricostruzione navele, italiana 
e. Giancarlo Bertieri Bonfanti si 
sofferma sulle realizzazioni dei can- 
tieri nazionali, culminate di veceri- 
te con il varo dell’wAgrigentum» e 


verse, contro la igione, La: lotte 
entireligiose, dilagata  dall'immen- 
so bastione dell'U/R.S;S., serpeg- 
gia tuttora. a Occidente lungo tut- 
ta, la fascia dei paesi satelliti, dal. 
le repubbliche baltiche alla Roma- 
nia, mentre sì propaga ad Oriente 
fino agli estremi confini del con- 
tinente asiatico. 

Questo è uno dei fatti più sen- 
sazionali e sconvolgenti che si svol- 
gono sotto gli occhi dell'umanità 
contemporanea e del quale, pur 
troppo, non tutti avvertono l'estre- 
ma gravità. Per di più mancava 
finora una documentazione idonea 
@ offrirci ‘un quadro esauriente € 
insospettabile dei rapporti tra Chie- 
sa e Stato nell'orbita comunista. 
Quanto mai utile ed ‘opportuna 
giunge quindi, anche alla luce dei 
recenti avvenimenti, la pubblica- 
zione di un importante libro cura- 
to de Vladimir Gsoyski con la co 
laborazione di-un gruppo di. spe- 
cialisti dei paesi dell'Europa, orien. 
tale (Chiesa e Stato dietro la cor- 
tina di ferro. Ed. Opere Nuove, 
Roma). Quest'opera, che contiene 
un'ampia introduzione del Gsovski 
sull'Unione Sovietica, | tratta per 
singole e dettagliate parti dei rap- 


un grande soldato — si osserva 
oggi — era decorato della Le- 
gione d'onore, .come eroe na- 
zionale, 


Quasi una parabola 


Comunque sia, quel vecchio 
soldato è stato venduto a chi 
certo tentò ogni cosa perchè 
esso non combattesse più la 
sua guerra. Coloro che avreb- 
bero voluto ajfondarlo, ora. ne 
diventano padroni; e se vi è in 
tutto questo quasi una parabo- 
la con la sua moralità, vi è an- 
che una vena di grande malin= 
conia che î francesi non posso- 
no non sentire. Che cosa è co- 
stato alla ‘Germania occiden- 
tale il «vecchio soldato decora- 
to» per è grandi servigi resi al- 
la patria? Due milàardi di fran, 
chi, si dice. Costa dunque tan- 
to poco la gloria?, sembrano 
chiedersi i francesi, 

Ma su questo punto la rispa 


mezzîi termini a quello che ju 
il suo più glorioso piroscafo. E 
perciò faccia subito iniziare i 
lavori per impostazione del 
«France», il quale con le sue 
50.mila tonnellate di  stazaa, 
con î suoi 33 nodi di velocità 
lora, con î suoî 230 metri di 
lunghezza, possa lasciare indie- 
tro il nuovo «Bremen». Altri 
menti, come allontanare îl pen- 
siero — ci sì domanda, conclu- 
dendo la polemica — che le 
navi vendute finora dalla Fran- 
cia fe sono già sei), considera 
te come «passive», » oggi sono 
«attive» per gli armatori stra- 
nieri che le hanno acquîstate 
e continuano in viaggi apparsi 
come «disastrosi», al ‘momento 
della loro vendita? Solo sotto 
altre. bandiere le navi della 
Francia diventano navi di qua- 
Uta? î 

Non dimentichiamo neppure 
fe le parole a questo punto 
hanno il tono patetico delliap- 


l'impostazione della «Leonardo da 


“—— 


mile a un venio di tempesta 
Le drammatiche note di que- 


st'ultimo periodo, sono scritte 
dalla marchesa Balsamo con e- 
semplare serenità, senza carica- 
ire le tinte e senza esasperazione 
di. un vittimismo che sarebbe 
stato naturale in altra natura|: 
che. non ‘fosse fierissima .come 
quella della scrittrice. 

Finita la guerra, riottenuta la 
libertà, dopo, un complicato e fa- 
ticoso ritorno'in Italia, Ja. mo- 
glie che ha fedelmente e tanto |. 
[intelligentemente seguito/il ma- 
rito si gode ora i meritati ozi 
della patria. Sui colli fiorentini, 
in una accagliente villa di Set- 
tignano, i Balsamo dopo tante 
avventure e tanto vagare per il 
mondo. trascorrono giornate to- 
scane tra fiori, amicizie ‘e ricor- 
di. Il grande viaggio, quello del- 
la carriera che è stato quello 
della Patria, è termMmato per tut- 
ti e due. Tutti e due hanno fat- 
to molto e bene. Basta leggere 
il libro della signora per saper- 
lo, perchè seguire il marito non 
è di tutte e il saperlo dire è! 
una delle cose più difficili del 


mondo, , 
Orazio Pedrazzi 


un soggiorno in luoghi lontani, 
spesso lontanissimi, dove si par- 
lano altre lingue, si usano co- 
stumi diversi, si sopportano altri 
climi, ci si deve avvezzare: alle 
più impensate usanze, La Cina 
non era ancora rossa e sconvol- 
ta quale oggi è, gli europei vi 
avevano tuttora notevoli privi- 
legi, noi italiani alzavamo la no- 
stra bandiera sulla concessione 
di Tien Sin; noi riviviamo quin- 
di nelle pagine della attentissi- 
ma autrice il mondo giallo di 
tempi che forse oggi sono mu- 
tati alla superficie, ma che ri- 
fioriscono: a ogni svolta stori 
ca di quel misterioso popolo 
grande nella fortuna come nella 
‘ miseria e nella servitù. Rivedia- 
mo il cerchio chiuso del corpo 
diplomatico a Pekino, le sorpre- 
se che danno le contrade cinesi 
a percorrerle. e. le popolazioni 
cinesi a viverci accanto. Le,pa- 
gine della marchesa Balsamo, 
piane, facili, confidenziali ‘por- 
tano il lettore attraverso crona- 
che dimenticate per gli scon- 
quassi che sono avvenuti dopo, 
esse sembrano intessute di seta, 
di fiori, di tappeti e di giade. 
Sono l’ultimo aspetto di epoche 


Alla presenza di autorità e apprssionati della montagna è stato inaugurato a Cottina il 
busto marmoreo al «Re alpinista» Alberto I'dei Belgi, Nella foto l'ex re Leopoldo e le gui- 
de mentre si avviano a deporre una corona d'alloro durante la cerimonia di domenica scorsa 


porti tra Chiesa e Stato in Unghe. 
ria, Cecoslovacchia, Romania, Po. 
lonie. 

‘Si tratta di un'opera che ha ca- 
ratteristiche tali da renderla asso- 
lutamente unica tra le migliori 
pubblicazioni del genere. Anzitutto 
è davvero. notevole. l'uégquipe» di 
studiosi ‘che è venuta elaborando- 
la: dodici specialisti dei paesi con- 
siderati, oltre al loto coordinatore 
Vladimir Gsovski, Non quindi dor 
dici apologisti, ma dodici sicuri 
e profondi conoscitori della Jle- 
gislazione passata e presente dei 
loro paesi in materia di relazioni 
tra. Chiesa e Stato.. Credenti, e 
quindi parti in causa, anzi vittime 
essi stessi (giacchè in. esilio) d'una 
tristissima vicenda. di violenze e 
di arbitrii; ma anche uomini di 
scienza e perciò analizzatori 0- 
biettivi e sistematici di testi la cui 
‘presentazione e illustrazione è af- 
fidate alla. loro cura di specialisti. 
In;:secondo luogo, la natura della 
documentazione addotta è tale da 
rendere quest'opera assolutamente 
incontestabile, L'opera, infatti, si 
fonda su materiali che non sì pre- 
stano a distorsioni polemiche. La 
serietà. scientifica. dell'opera. si ri- 
conosce anche, e soprattutto, dalla 
riproduzione. integrale delle leggi 
ufficialmente sancite dai persecu- 
tori; Quanto mai ampio» risulte i 
panorama religioso attraverso, lle- 
same! di leggi, decreti e norme iche 
«regolano» i rapporti tra Chiesa e 
Stato nei paesi comunisti dell'Eu- 
ropa orientale, Ed è da teli testi 


Vinci». L'articolo d'apertura è de- 
dicato. al porto industriale e com- 
merciale di Brindisi, Un racconto 
di Jack London, la storia della Ca- 
nottieri Olona, le rubriche dei no- 
li, degli orientamenti valutari, del 
modellismo, il notiziario e una bel. 
le copertina. del pittore Arturo:Sto 
tace completano il. fascicolo. 
) fork 

Una sontuosa pubblicazione il 
lustra î primi dieci anni di T'o- 
ino Esposizioni: parlano in es- 
sa le iniziative, î fatti, gli ayve- 
nimenti che si sono susseguiti nel-, 
la serrata vicenda della ripresa 
postbellica e delle nuove conqui- 
ste. in campo. scientifico, tecnico 
e industriale. [Nel volume sono 
raccolto molte testimonianze di 
cospicue personalità, e non sol- 
tanto torinesi: testimonianze € 
giudizi che costituiscono un alto 
riconoscimento animatore di rin- 
novate energia e propiziatore di 
muove fortune. 

#* 

E’ uscita la nuova edizione del 
libro di Giovanni Comisso Amori 
d'oriente (Ed. Longanesi' - pp; 
224 - L. 750). Apparsa per la pri- 
ma volta nel, 1949, l'edizione fu 
presto esaurita; in questi ‘anni il 
nome di Comisso; sia come lette» 
rato che come giornalista, è diye- 
nuto ancor più importante e giun- 
ge quindi a. proposito questa ri- 
presa di una delle sue opere mi- 
gliori e più conosciute, 


risanamento o per farne un 
moderno centro industriale 
tanto del pubblico denaro, 
quanto non.si è speso per nes- 
‘sur’altra delle nostre città, ec- 
cezion fatta per la capitale. 
Nè in realtà, se qualche indu- 
stria. vi è sorta, può dirsi che 
la camorra sia stata debella- 
ta, mentre inalterato persiste 
gran. parte del vecchio malco- 
stume locale». 
pete 
Cavillosità siuridica 

E. ancora: «Quando» (...) 
«dopo la breve parentesi. sa- 
bauda e austriaca, agli spagno- 
li succedettero prima i Borbo- 
ni e quindi i Savoia, e cioè 
quelli che si chiamarono i pie 
montesi, le cose sostanzialmen- 
te non mutarono, Non mutò. 
cioè, questo senso diffuso di 
una <btutela» che rappresenta- 
va certi obblighi o doveri da 
una parte sola, da quella di chi 
la esercitava, o non però della 
Sicilia e dei siciliani, che la ri- 
cevevano o accettavano»; (...) 
«Se poi guardiamo all’azione 
esercitata dalle classi sociali» 


POSITIVO. CONTRIBUTO ALLO. STUDIO DI UNA PIAGA SOCIALE 
i i (] () 
Cultura e istruzione 
n° ® © 
antidoti ner la «mafia» 


Solo una profonda iniziativa in questi campi potrebbe realizzare 
un’aspirazione alla libertà e una viva coscienza dei doveri civici 


sciuta, oltre che dall'accennata 
posizione dello Stato rispetto 
ai vassalli, son derivati il cro- 
nico anarchismo e.l'esasperato 
individualismo dell’isola, Tra, 
lo Stato e l'individuo rimane 
qualcosa come una terra di 
nessuno, uno spazio vuoto, che 
nè la nobiltà, nè il clero, nè 
la borghesia riescono a copri- 
re. La tribù e la mafia, che è 
pur essa un'organizzazione tri. 
bale, sostituiscono naturalmen- 
te organismi o forze politiche 
o sociali assenti o deficienti. 
Come la natura, anche l’aggre- 
gato sociale aborre dal vuo 
to». (...) «in ogni caso l’orga= 
nizzazione tribale rimane ideal- 
mente alla base della. nostra 
società. E le tribù, che si co- 
stituiscono in ogni. campo, 
hanno sempre un patrono che 
si rispetta o si obbedisce, quan 
do per timore, quando per in= 
teresse .o tradizioni di famiglia; 
o infine per una. certa quale 
devozione, diciamo  sentimen- 
tale e del tutto disinteressata. 
In tal senso si potrebbe affer- 
‘mare che non ci sia pubblica a 


(e sulla loro condizione mi pa- 
re che, storicamente. vi. sia 
molto da puntare) «le conse- 
guenze non sono diverse. In 
Sicilia, lo abbiamo detto, non 
esistono una nobiltà o un feu- 
dalismo. Ci sono, cioè, i padro- 
ni, ma non i signori feudali. 
E infatti la nobiltà non è nè 
guerriera mè cortigiana. Salvo 
qualche caso, non ci tiene a 
servire il suo re. Il feudo stes- 
so rappresenta non una mora- 
le di casta, ma una azienda 
privata, non dissimile dalle al 
tre». «Nè il clero si distingue, 
in alto o in basso, dai ceti da 
cui proviene: non se ne distin- 
gue nè per gli interessi, nè per 
le funzioni esercitate. Il che si 
spiega sia per l'istituto dell'A- 
postolica Legazia, per il quale 
esso dipende non tanto da Ro- 
ma, quanto dai re di Sicilia, 
sia per l'assenza di vere tradi- 
zioni religiose: nella storia del- 
l'isola non si ricordano infatti 
nè alcun grande santo, nè mo- 
vimenti.ereticaliî di grande ri 
lievo. I riti più o meno pagani 
con cui si propiziano patroni 
e madonne, non tolgono che 
in questo campo prevalga quel 
lo stesso fondamentale scetti- 
cismo o piuttosto quella piatta 
adesione a una realtà imme- 
diata e tangibile per cui» (...) 
«la Sicilia manca» (...) «di una 
cultura in cui il prevalente in- 
teresse non sia dato dalle astu- 
zie di una cavillosità giuridica 
del tutto. priva di ogni vero 
ideale». 

Entrato nel golfo delle cita- 
zioni, debbo andare sino in 
fondo ,per segnare sommaria- 
mente lo scheletro di questo 
studio il quale — salva qualche 
esagerazione dovuta all'amore 
per l'argomento — potrebbe ri- 
velarsi risolutivo dell'intero ar- 
gomento. «Nella borghesia sici 
liana — prosegue Titone — po- 
tremmo distinguere una prima 
categoria, formata da conta- 
dini, proprietari e gabellotti, 
una seconda, di trafficanti, 
banchieri, appaltatori di impo- 
ste e dazi, di origine per lo più 
non. siciliana — catalani, ge- 
novesi, pisani, fiorentini, ecc. 
— una terza, indigena, di le- 
gulei, gente di penna, notari, 
giudici, ecc. La prima non si 
distingue dai contadini che la- 
vorano la terra, la seconda e 
la terza, spesso malviste, non 
costituiscono un «terzo Stato» 
o una classe media, ma, ap- 
poggiandosi allo Stato ‘o alle 
autorità costituite e tenendo a 
immettersi nella nobiltà, rap- 
presentano come una superfe- 
tazione parassitaria, anche se 
utile o necessaria può esserne 
la funzione storica...». (...) «il 
concetto di classe legato a 
quello delle funzioni sociali e- 
sercitate, di una morale parti- 
colare, di una certa stabilità, 
infine di tradizioni di presti 
gio, quando sia questione del- 
le classi più elevate, profonda- 
mente radicate e divenute una 
sola cosa con obblighi e do- 
Veri inerenti al grado, alla con- 
dizione, alle possibilità econo- 
miche. 

«E, poichè in tal senso in Si- 
a non si ebbero classi, dal- 
l'assenza, di questo cemento in- 
terno, di una gerarchia, cioè, 
sentita e ammessa e ricono- 


Quattordici anni di lavoro 
costante sono stati necessari 
per capire il segreto delle Api: 
esse  secernono una materia 
grigiastra chiamata Gelée Ro- 
yale capace di trasformare una 
larva comune in ape regina, un 
semplice dettaglio è sufficiente 
per capire il metabolismo di 
questa preziosa sostanza, 
L'Ape regina solo è 
nutrita. di Gelée een 
5 anni, produce da 1000 a 2000 
uova al giorno, essa è la più 
forte, la più bella, va al volo 
nuziale, domina e dirige la vi- 
ta dell'alveare, mentre le ope- 
Taîe solo perchè private di que- 
sto prezioso alimento vivono 45 


Gioia di vivere 
aqualsiasi età 


giorni e non risentono l’ardore 
di amare. 

Alle Api è stata presa quella 
meravigliosa sostanza allo sco- 
po di migliorare la razza uma- 
na, di difenderla contro le insi- 
die del tempo e delle malattie; 
sarà essa a dare all'uomo la 
realtà di quel desiderio secola- 
re che si chiama giovinezza. 

L'uomo ha sempre cercato di 
combattere loltraggio del tem- 


privata attività che ne riman- 
ea estranea. Nè occorre che ta- 
li rapporti siano: espliciti o di: 
chiarati o che chiari e definiti 


n 
e. 
a 
id 
sh 

gior, 


ne siano gli scopi. In generale, gno. 
ripetiamo, non deve parlarsi diyvin- 
vere e proprie associazioni co-b_*- 


me tali costituite, Ci si sent 


sso @ 


legati al patrono, perchè si è0,99 
vissuti in quell’ambiente 0 permpo: 
chè rispetto o. devozione soniliam 


cose quasi naturalmente dovu= 


Keée. 


te o che tali si considerano», x) 

TI che è molto più grave dwrada 
quanto crede Giuseppe; Longmano, 
(«L'Osservatore politico e let® Le- 


terario», aprile 1957), facendo 


«Sa 


un mezzo uso del marxistic@raw. 
rovesciamento della prassi: cheame, 
il fenomeno non abbia mai go> del 
duto dei crismi dell'associazio gior 


ne criminale ma soltanto — 


alle 


come mostra di pensare chi perpe in 
pietà (come fa lui) e chi perce e 


interesse — che sia opera di 
singoli criminali. 
e vive-nel Nord e a Roma; 6, 
te geloso della Sicilia da non 
volerla «sparlata». 

«Nella mafia pertanto» — cons 
tinua il Titone — «dobbiamo 
vedere il caso limite e deterio» 
re di uno stato di cose ben più 
generale, di rapporti umani, 
cioè, in cui all'uomo soltanto 
si guarda e non al suo ceto 0 
alle cariche ricoperte, ecc. In 
tale condizione di cose le dif- 
ferenze sociali, che altrove co- 
stituiscono la ragione stessa 
di ogni società costituita, non 
vogliamo dire che scompaiono, 
ma generalmente si superano 
o si elidono, La tribù può riu- 
nire il servo e il signore e l'u- 
no e l’altro non godono infine 
di altra autorità se non di 
quella che derivi dal loro pre- 
stigio di «uomini». 


Vigoroso repulisti 


Quest'ultima spiegazione del 
l’anarchismo di tipo siciliano 
mon mi convince, ma in que- 
sta sede non va discussa, Bi- 
sogna, però, tirare le fila del 
discorso. Indubbiamente, van- 
no bene le riforme fatte. e ten- 
tate, i soldi spesi e dissipati in 
vari campi della vita siciliana 
e meridionale in genere, Ma 
un tale metodo non risolve il 
problema dell’eliminazione del- 
la mafia: sia perchè essa può 
appropriarsi facilmente dei 
mezzi di produzione e di pro- 
gresso economico-sociale e vol. 
gerli a proprio completo van- 
taggio, sia perchè somigliano 
a un indolente massaggio del- 
la parte purulenta del corpo 
che — invece — bisogna sal 
vare. Salvarla per sè stessa, e 
salvarla — principalmente — 
in quanto parte di un conpo 
il quale progressivamente. di 
già menomato, andrebbe sem- 
pre più ammalandosi. Il rime 
dio — è stato abbondantemen= 
te predicato, da Leonardo Scia»= 
scia fra gli altri come da Da- 
nilo Dolci — è sia un vigoroso 
repulisti giudiziario sia una in- 
tensa e profonda opera di istru- 
zione. Poichè l'istruzione e la 
cultura, non lo stracco cosìd- 
detto culturame, imprimereb- 
bero una migliore aspirazione 
alla libertà e una più viva co- 
scienza dei doveri civici, 


Antonino Cremona 


bandono e la caduta alla verti 
cale delle proprie energie, 

Dalle virtù prodigiose della 
Gelée Royale il Biologo france- 
se De Belvefer con la sua sco- 
perta ha creato l’APISERUM 
che non è un farmaco ma un 
alimento naturale concentrato 
di vitamine che madre natura 
offre a tutti. 

Oggi rappresenta il più grane 
de ed il più perfetto alimento 
del nostro secolo. 

Oltre ventimila persone han 
no scritto al Biologo De Belve- 
fer per ringraziarlo del suo be- 
nefico APISERUM attestando 
un complesso di casi veramente 
impressionanti su questa im- 
portante scoperta, 

Nell’interesse del pubblico 
diffidate dalle imitazioni e 
Chiedete presso le migliori Far- 
macie l’APISERUM originale, 
fabbricato a Parigi, con la firm 
ma De Belvefer. 

Un'importante documentazio- 
ne viene offerta gratuitamente 
scrivendo all’Asenzia Generale 
per l’Italia S. MATA’, corso 
Francia n. 5, Torino - Telefo- 


po, la vecchiaia precoce, l’ab-|no 553-070. 


Senonchèf pf. 
Longo è della Sicilia orientaleberto 


al 


dippiù, è tanto meridionalmen»(cas- 


asd, 
in 


CHONACA 


UNA LABORIOSA SEDUTA AL PALAZZO MUNICIPALE 


IL CONSIGLIO RITIENE INDEROGABILE 
LA SOSPENSIONE TEMPORANEA DEGLI SFRATTI 


Entro la fine del prossimo anno la situazione sarà sensibilmente 
alleggerita dalle nuove costruzioni . Una delegazione da Palamara 


TI Consiglio comunale ha preso 
fferi posizione di fronte all’urgen- 
ite problema che la liberalizzazio= 
mne degli sfratti, attuata con or 
\dinanza giudiziaria già l’anno 
scorso, sta ponendo all’attenzio- 
‘ne delle autorità con .gravità e 
drammaticità particolari proprio 
în questo ultimo periodo in cui 
iiverse circostanze si sono so- 
wrapposte in senso negativo sulla 
situazione cittadina in materia di 
alloggi. Il Consiglio ha preso po- 
sizione; vale a dire ha approva- 
to una mozione che una delegazio- 
me di consiglieri sarà imcaricata 
di portare al Commissario genera» 
Xe, perorando l'accoglimento delle 
stanze in essa contenute. Le, i- 
stanze solo: l’urgente convocazio= 
me presso il Commissario di tut- 
ti gli enti interessati — Prefet- 
tura, Comune, Pretura, ECA, 
«Burlo Garofolo», IACP — per- 
chè venga elaborato un program- 
ma di provvidenze per i senzatet- 
to; l'adozione urgente, nel frat- 
tempo, di un ‘provvedimento di 
ograduazione di tutti gli sfratti, 
Iron esclusione ‘di quelli. motivati 
eda morosità in atto, immoralità 
Tod occupazione abusiva; l’adozio- 
©Cne di un provvedimento: che eli- 
Vmini le speculazioni in materia di 
Mocazioni private; la requisizione 
Vai alloggi già abitati e sfitti e 
a concessione di edifici demania- 
EH per gli sfrattati ospitati in 
vondizioni non decorose nei ri. 
©roveri;. quest'ultimo punto è sta- 
tto aggiunto alla mozione pre- 
lsentata. dalla Giunta per bocca 
Pdell'ass, Gasparo con un emen- 
Ziadamento proposto dalla cons. 
C@ruber è in seguito approvato dal 
{Consiglio. 


d Questa è la prospettiva conelu- 
siva di una seduta consiliare dalla 
{storia movimentata e difficife, ‘Si 
Jera partiti col dirè:'facciamo «in 
primis» una seduta separata dei 
icapigruppo i modo da concor- 
vdare il testo della. mozione che 
Il Consiglio poi possa votare con 
brevi dichiarazioni e all'unanimi- 
tà. E si è fatta la seduta dei ca- 
pigruppo, durata un'ora, cioè il 
doppio del previsto; la breve di- 
scussione che doveva seguire sì |. 
è protratta per circa quatiro ore, 
dapo di che la mozione presenta- 
ta dalla Giunta non è stata ap- 
provata nel testo prima concor- 
dato ma con un emendamento; 
non è stata approvata all'unani- 
mità; non solo, ma nemmeno con 
il suffragio collegiale di tutta la 
Giunta, divisasi in due gruppi, 
Sulla necessità fondamentale di 
Un provvedimento che eviti alle 
famiglie sfrattande di trovarsi in 
strada e senza assistenza il Con- 
siglio è stato conseziente. L'avy. 
Antonini, per il PNM, ha fatto 
sentire la, voce discorde parlando 
in favore di coloro che dalla ese- 
cuzione degli sfratti attendevana e 
attendono la possibilità di entrare 
in possesso del proprio apparta- 
mento, spesso conquistato a prez- 
zo di sacrifici e di fatiche non 
meno meritevoli di considerazio- 
ne, anzi altrettanto meritevoli. di 
essere premiati con il possesso 
della propria casa quanto è indi- 
scutibile il diritto degli altri, di 
tutti gli uomini civili, di non 
essere. gettati in strada. 
H' risultato però che i casi in 
“cui gli sfratti vanno a vantaggio 
dei piccoli proprietari, cioè dei 
tondomini, sono una esigua mino- 
ranza, la. maggioranza, pressochè 
esclusiva, degli sfratti più recen- 
ti e di quelli prossimamente an- 
(nunciati essendo motivata da sca- 
denza di contratto nelle locazio- 
ni in regime libero, quanto a di- 
re da motivi precipuamenta-spe- 
‘cultativi, come ha chiarito più 
volte l'ass. Gasparo. A parte que- 
sto, gli altri sono stati tutti d'ac- 
corde sul blocco temporaneo degli 
sfratti, fino a che la contingenza 
attuale non viene superata. Su 
questo punto si sono dichiarati 
solidali tutti i consiglieri fuorchè 
i due del PNM. Siccome però del 
provvedimento dovranno restare 
esclusi. alcuni sfratti — per mo- 
rosità, immoralità, abusività, co- 
me detto — e poichè molti sfrat- 
tati sono oggi alloggiati in ma- 
niera non compatibile con le mi- 
nime esigenze di decoro, sì ren- 
dono anche necessari migliori al- 
loggi d'emergenza; a questo fine 
sì può chiedere o la concessione 
di qualche stabile di proprietà de- 
maniale (posizione Bartoli, Visin- 
tin, Rinaldini, Sciolis e qualche 
altro assessore), oppure la requi- 
sizione di alloggi privati liberi 
oppure ambedue le cose (posizio- 
me Gruber enunciata nell’emen- 
damento e dalle sinistre), 
Un'aggiunta sostanziale è stata 
portata da Morelli (M.8.I.) il qua- 
le ha caldeggiato anche provve- 
dimenti atti a moralizzare il set- 
tore del mercato. libero, ispiran- 
dosì a una legge emanata nel 1924 
in condizioni non dissimili dalle 
attuali. In sostanza, Morelli ten- 
deva a mitigare la richiesta di re- 
quisizioni auspicando un previo 
‘intervento del Prefetto tendente 
a conciliare le parti con la deter. 
‘minazione di un equo canone d'af- 
fitto, L'emendamento alla mozio- 
ne della Giunta presentato in tal 
senso provocava un episodio bur- 
lesco, Contro il voto favorevole dei 
soli missini, si levava quello con- 
trario di appena quattro consiglie- 
ri, due del P.N.M, e due.del P.R.I. 
Immediatamente appariva il suc- 
cesso. dell'emendamento, ma pri- 
ma che quelle quattro braccia si 
abbassassero, altre si alzavano, 
per decretare la caduta dell'emen- 
damento. Era dapprima il cons. 
Lonza (P.S.D.I.) ad aggiungersi e 
subito dopo, quasi compatto, il 
gruppo comunista e il cons, Pin- 
cherle (U.P.), Le sinistre cioè si 
affiancavano a quelli che nel Con- 
siglio apparivano quall i più te- 
naci assertori del criteri liberali! 
L'emendamento comunque cade- 
va e la successiva votazione sulla 
mozione della Giunta emendata 
dalla cons. Gruber, come detto, in 
modo da avvicinare quella mozio- 
ne all'altra, sostenuto da Tonel 
(P.C.) e presentata in Consiglio 
ancora nell'ottobre scorso con le 


firme di Tonel, Gruber, Dekleva, 
Lonza, Geppi, si risolveva con il 
favore di tutte le sinistre, della 
D.C., di Lonza, Franzil, Gasparo, 
Verza; contrari i consiglieri del 
P.N.M., astenuto il M.S.I, e par- 
te della Giunta, con il Sindaco 
Bartoli, 

Secondo la mozione della Giunta 
«il Consiglio comumale di Trieste, 
allarmato per la gravità degli sfrat- 
ti giudiziari e in previsione delle 
conseguenze del decreto 108 del 30 
marzo 1957, considerato che nè il 
Comune nè gli altri enti assisten- 
ziali hanno possibilità di ricovera- 
re. nemmeno gli sfrattati più indi- 
genti e che le prossime limitate 
assegnazioni non recheranno, un 
sensibile alleggerimento, mentre la 
città dovrà attendere almeno un 
anno per beneficiare del. piano 
INA-Casa che ha contribuito in 
maniera rilevante nel resto d'Italia 
allo sviluppo dell'edilizia popolare, 
chiede al Commissario generale di 
convocare: urgentemente gli enti 
pubblici interessati per elaborare 
un piano atto a fronteggiare ade. 
guatamente le conseguenze del cre- 
scente numero di senza tetto e di 
adottare un provvedimento ecce- 
zionale per graduare in relazione 
alle disponibilità di alloggi e rico- 
veri tutti gli sfratti, compresi quel 
li per scadenza di contratti liberi, 
esclusi quelli motivati da morosi» 
tà, immoralità e occupazione abu- 
siva, nonchè provvedimenti diretti 
@. eliminare la speculazione in ma- 
teria di alloggi», 

A questa mozione è stato ag- 
giunto ‘l'emendamento Gruber con 
cui viene chiesta inoltre la requi- 
sizione di alloggi già abitati e 
sfitti e la concessione di edifici 
demaniali a favore degli sfratta- 
ti. Il risultato della votazione da- 
va, per quanto si è potuto rileva- 
re nella confusione dovuto all'ora 
tarda — la seduta è stata tolta 
poco prima delle 23 — e alla fret- 
ta, «trentadue voti favorevoli, tre- 
dici astenuti e due contrari. 


Di rilievo, restano le comuni. 
cazioni statistiche comunicate dal 
l'ass, Gasparo e poi integrate dal 
cons, Geppì (P.R.I.), E' nota la 
saturazione ‘di tutti. i ricoveri co- 
munali, di quelli dell'ECA e del- 
l’Istituto «Burlo Garofolo», Nel 
contempo la situazione sl è ag- 
gravata con la emanazione del 
decreto 106 del 30 marzo scorso, 
con cui è stata estesa in pieno 
la legislazione italiana, Tutti gli 
sfratti prorogati per oltre due an- 
ni dovrebbero quindi diventare 
esecutivi, Ma nei -12 ricoveri co- 
munali sì trovano 216 famiglie e 
altre 106 sono assistite in alber- 
ghi con un onere di 60. milioni 
annui, Si può prevedere che en- 
tro il 30 settembre si avranno ul- 
teriori 150 sfratti di cui almeno 
100 assistibili e altrettanti nel- 
l’ultimo trimestre dell'anno, Ag- 
giungendo i 60 nuclei ospitati nel. 
l'edificio di via Coroneo 15, che 
dovrà essere sgombrato. essendo 
di proprietà del governo’ tedesco, 
sono 260 famiglie da sistemare 
entro l’anno. Con le assegnazio- 
ni in corso saranno a disposizio- 


LE VERTENZE 


NEL SETTORE SINDACALE 


ne 160 alloggi, ne mancano quindi 
cento, Nel ‘58 si avranno presumi- 
bilmente altri 4-500 sfratti di cui 
260-300  assistibili. Ma, dopo le 
assegnazioni in via delle Docce e 
a S.M.M. inf. fino a giugno pros- 
simo non vi saranno altri alloggi 
pronti. Poi arriveranno 1 132 al- 
loggi dell'IACP ancora a S.M.M. 
inf. e, nel settembre del ‘58 altri 
50 nella medesima località; i 66 
ai Campi Elisi e in via Baiamon= 
ti; nonchè 165 alloggi costruiti 
conla legge 640, Tra l'autunno e 
l'inverno dovrebbero arrivare an- 
cora, il primo lotto dell'INA 8 
Chiadino e il primo lotto del Bor- 
go San Sergio, benchè il cons. 
Geppi su queste prospettive si 
sia dimostrato. piuttosto perples- 
so. In totale l’ass. Gasparo ha 
contato oltre mille alloggi pron- 
ti entro un anno e mezzo; in quel 
momento la situazione sarà alleg- 
gerita, ma fino ad allora egli ha 
ritenuto inopportuna l'entrata in 
vigore del decreto 106. 

Il Consiglio prosegue stasera con 
la discussione sul bilancio, 


Provvedimenti legislativi 
estesi alla nostra città 


ABOLITI I PREMI DI 

NUZIALITA' E NATALITA' 

Il n, 21 del Bollettino Uffi- 
ciale del Commissariato gene- 
rale del Governo riporta gli 
estremi di 30 provvedimenti le- 
gislativi già in vigore nel re- 
sto della Repubblica che ven- 
gono estesi a Trieste. 

Con,il decreto n. 135 il Com- 
missario Palamara ha abolito 
i premi di nuzialità e natalità 
istituiti con le disposizioni del- 
l’Ordine 281 del 12 dicembre 
1946 dell’ex G.M.A. mentre con 
il decreto n. 136 ha abrogato 
le disposizioni emanate dal 
l’ex G.M.A. in merito all’am- 
ministrazione degli Enti comu- 
nali di assistenza, 

Il decreto n. 137 infine sta- 
bilisce il calendario venatorio 
per la stagione 1957-58. La cac- 
cia e l’uccellagione alla sel 
vaggina migratoria sono con- 
sentite dal 15 agosto al 15 di- 
cembre e la caccia alla selvag- 
gina stanziale protetta è con- 
sentita dal 1.0 settembre al 
15 dicembre 1957. La caccia ai 
colombi migratori, ai palmipe- 
di e trampolieri (compresa la 
beccaccia), alla cesena e alla 
tordella è consentita sino al 
31 marzo 1958. 


la conferenza dell’an. Bettio] 


L'annunciata conferenza dell'on, 
Giuseppe Bettiol sul significato © 
la portata dei trattati europeistici. 
(Mercato comune ed Huratom) sa- 
tà tenuta alle 11 di domenica 
prossima 28 luglio al Cinema Grat= 
tacielo, 


I 


IL PICCOLO 


CON UNA RECENTE CIRCOLARE DI PALAMARA 


Modifiche all'ordinamento 
del Commissariato del Governo 


Esse riguardano le direzioni del Bilancio, Tesoro, Finanze, 


Lavori Pubblici e Ufficio personale . Le nuove attribuzioni 


I dott. Palamara ha con sua 
recente circolare apportato modi- 
fiche all'ordinamento del Commis: 
sariato generale del Governo, Ta- 
li modifiche riguardsno compiti e 
funzioni della direzione del Bi- 
lancio @ dei servizi contabili, ;del 
Tesoro, delle Finanze, del Lavo- 
ri Pubblici nonchè l'Ufficio del 
personale, ù 


Ls direzione del Bilancio e del 
servizi contabili prédispone tutti 
gli atti relativi alle previsioni e 
ripartizioni delle spese del Com- 
‘missariato, ed esamina preventi» 
vamente tutti gli atti delle dire- 
tioni e uffici interessati dai quali 
derivino impegni di spesa sui 
fondi commissariali, e predispo- 
ne i relativi pagamenti, E’ compi= 
to di questa ‘direzione revisiona= 
re e approntare | rendiconti di 
spese riguardanti la gestione au- 
tonoma del bilancio della zona, 
nonchè predisporre i documenti 
finanziari riepilogativi ‘riguardan- 
ti la gestione commissariale e le 
gestioni precedenti. Su richiesta 
del Commissario generale, la di- 


Questi i guidatori modello 
premiati con medaglie e benzina 


AI concorso avevano partecipato circa 5 mila automobilisti e 3000 
motociclisti - La cerimonia conclusiva lunedì nella sala del CCA 


Durante il periodo della. Fiera 
di Trieste, hanno avuto luogo, nel 
quadro delle «Giornate per la si- 


curezza del traffico», le manife-. 
stazioni del «Gran premio della 
disciplina stradale», organizzate 
dal Vespa. Club Trieste e dall'Au- 


tomobile Club, con l'apporto del- 
l'A,C.I., della Piaggio S.p.A., del. 
l'Amministrazione provinciale, del. 
la Cassa di Risparmio e del Lloyd 
Adriatico, e con la collaborazione 
dei carabinieri, della Polizia del. 
la strada e della Polizia ammini 
strativa, 


Al concorso hanno partecipato 
4996 automobilisti e 2900-motoci- 
clisti di Trieste e di altre provin- 
ce, e tale numero rappresenta una 
partecipazione parì a circa un ter- 
zo degli autoveicoli domiciliati a 
Trieste, La manifestazione, aper- 
ta a tutti ì motorizzati che han- 


no circolato in città nel periodo 
24-28 giugno, aveva lo scopo di 
premiare i conducenti che non 
avessero — nel corso della loro 
normale circolazione nelle stra- 
de urbane della città — non solo 
Violato le norme del Codice della 


strada e del Regolamento comu- 
E 


Assicurazioni di Palamara 
sul conglobamento agli E.L. 


Gli assegni familiari alle maestranze addette alla lavo- 
razione del tabacco - Un accordo per l'Armamento libero 


Il Commissario generale del Go- 
verno dott, Palamara ha ricevuto 
ierì l'esecutivo dell'U.P.D.E.L, e il 
segretario della Camera del Lavo- 
ro dott, Novelli, per l'esame del- 
la situazione esistente. in seno 
agli Enti locali in relazione al 
conglobamento totale, Alla riunio- 
ne era presente anche ll Vicepre- 
fetto dott. Macciotta, reggente la 
Prefettura-Servizi amministrativi. 

N dott. Palamara ha formal. 
mente assicurato i sindacalisti 
che nel più breve tempo possibi- 
le il problema sarà nuovamente 
sottoposto al vaglio degli organi 
tutori, i quali terranno presenti 
le controdeduzioni formulate da- 
gli Enti interessati nonchè i pa- 
rerì in proposito espressi dai com- 
petenti organi di Governo, Il pro- 
blema appar@ quindi avviato & 
soddisfacente soluzione, avendo le 
autorità ministeriali accolto in li- 
nea generica gli esposti avanzati 
dal rappresentanti di categoria e 
avendo numerose altre Prefetture 
convalidato i provvedimenti di 
conglobamento totale adottati dai 
singoli Enti, A 

A sua volta la Federazione la- 
voratori ospedalieri di Trieste ade- 
rente alla C.d.L, ha ricevuto ieri 
comunicazione che il Commissa- 
rio Palamara ha stabilito che il 
locale comitato. di assistenza e 
beneficenza pubblica della Prefet- 
tura si riunirà venerdì 2 agosto 
per il definitivo esame del pro- 
blema inerente ll conglobamento 
der gli ospedalieri, 

All'Associazione degli industria. 
IU sono state riprese ieri le trat- 
tative per 1 problemi sindacali 
dell'Arsenale Triestino, La direzio- 
ne aziendale ha esaminato le ri. 
chieste avanzate dalle due orga. 
nizzazioni dei lavoratori, ma non 
è stato ragglunto nemmeno un 
accordo di massima, Le trattative 
pertanto proseguiranno oggi o do- 
mani; sussistono peraltro buone 
prospettive per una composizione 
della vertenza in atto, Nessuna 
novità invece sì è avuta per quan. 
to riguarda la situazione al Crdà 
e al Cantiere navale Giuliano, 


T lavoratori dipendenti della 
FASEF attualmente sospesì dal 
lavoro si riuniranno in assemblea 
oggi alle 18.30 presso la stanza 
40 della Camera del Lavoro (via 
Duca d'Aosta 12) per l'esame del. 
la situazione alla luce dei recen- 
tl interventi sindacali, 


Nella sua .riunioné di ieri, il 
Consiglio del Ministri ha appro- 
vato il disegno di legge del Mini- 
stero del Lavoro è della Previden- 
za sociale on, Gui circa l’aumen- 
to degli assegni familiari alle mae- 
stranze addette alla lavorazione 
della foglia di tabacco nei Magaz- 
zini ‘generali del concessionari 
speciali, L'aumento avrà decorren= 
za dal 1.0 ottobre 1956. Per effetto. 
dell'aumento approvato ieri, l’as- 
segno familiare settimanale risul. 
ta oggi di lire 1.002 per ciascun 
figlio a carico e di lire 696 per it 
‘coniuge, La misura’ dell'assegno 
per i genitori non subisce au- 
menti, 

In sede nazionale — a quanto 
comunica la «Fegemare» — è sta. 
to raggiunto l'accordo con l'Ar- 
mamento per iîl nuovo contratto 
normativo degli impiegati dipen- 
denti da Società di libero arma- 
mento. Al Parlamento invece è 
stato presentato un disegno di 
legge per l'aumento delle pensio- 
‘ni ai marittimi e alle vedove del. 
la «Gestione marittimi» della Pre- 
videnza marinara, 


male, ma che non fossero neppu- 
te venuti meno alle norme non 
codificate del galateo stradale, 

I risultati raggiunti saranno ora 
oggetto di una relazione che in- 
teresserà gli ambienti tecnici qua- 
lificati sia locali che nazionali, La, 
premiazione dei vincitori avtà luo- 
go pertanto ‘lunedì 29 corr., alle 
ore 12, nella sala del C.C.A., alla 
presenza delle autorità, tra le 
quali il Sindaco, il presidente del. 
l'Ente Fiera ing Sospisio e il pre- 
sidente dei «Vespa Clubs d'Euro- 
pa» dott, Tassinari, 


Riceveranno un distintivo, ap- 
positamente coniato, con 1’ espres- 
sione «Automobilista modello», 
nonchè un buono di litri 100 di 
‘benzina i signori Giovanni Batti- 
sta Biasuttì, Paolo Gamberini, An- 
tonio Meeraus, Antonio e Giusep- 
‘pe Pauluzzi; un distintivo con 
la scritta «Motociclista modello», 
nonchè un buono di litri 75 di 
benzina andrà al signori Antonio 
Vitiello, Riccardo Ruker, Emilio 
Rigutti,. Renato Soldari, Enzo 
Sollazzi, 


I seguenti guidatori, che han- 
no ottenuto meno penalizzazioni 
di tutti gli altri concorrenti, ri. 
ceveranno buoni benzina di litri 
50 (automobilisti) e buoni di li- 
tri 30 (motociclisti», oltre un di 
stintivo di benemerenza da appli. 
care sui loro veicoli: 


Automobilistr: Ditta «La Trie- 
Stina» di R, Gropalz, Giovanna 
Longo, ‘Walter Kiichler, Valeria 
Gerini, Oscarre Castelli, Antonia 
Metelli, Attilio Buffolo, Anna Go- 
rella, Autovie Carsiche, Paolo Al. 
merigogna, Renato Rodella, Gio- 
vanni Salvini, Giorgio Dobrilla, 
‘Arturo Rizzarelli, Adelaide Giuro- 
viz, Michele Schubert, dott, Carla 
Cleva, Giovanni Dapisin, Giuseppe 
Templenizza, Annamaria Dolcer. 

Motociclisti: Giovanni Nedoclan, 
Ettore Busutti, Giuseppe Cefarin, 
Duilio Godini, Gaetano Perosich, 
Roberto Zanebel, Enzo Milievich, 
Lodovico Franco, Raffaele Gigan- 
te, Mario Demais, Giorgio Zonta, 
Lionello Braida, Alfonso Lauco, 
Ditta Godina, Dino Zanella, Car: 
lo Peternelli, Romualdo Zanibon, 
Ditta Slataper, Glauco Roncelli, 
Silvano Stringer, 

E' da rilevare infine che il la. 
voro, dì selezione dei dati raccolti 
dalle giurie è stato particolarmen- 
te lungo e complesso, dal mo- 
mento che si è trattato di regi. 
strare, mediante uno speciale sche- 
dario, le decine di migliaia di se. 
gnalazioni e penalizzazioni rile- 
vate, 

‘Nel. corso della. cerimonia, alla 
quale seguirà un vermouth d'ono- 
re, saranno pure consegnate del. 
le medaglie di benemerenza — in 
qualità di tutori dell'ordine stra. 
dale — ai marescialli Crivellati e 
furlan della Squadra traffico. e 
turismo della Polizia civile. Un 
‘libretto di risparmio verrà succes- 
sivamente assegnato . al piccolo 
Silvano Holzer, rimasto infortuna» 
to in un incidente stradale; l'im- 

I norto è stato versato volontaria» 


mente dal soci dell'A.C.T. duran- 
te le «Prove di abilità di guida» 
che hanno avuto luogo la sera del 
25 giugno in piazza dell’Unità 
d'Italia, 
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Alcuni. oggetti rinvenuti 
a. depositati ‘al «Piccolo» 


T seguenti oggetti, smarriti sul- 
la via, sono stati depositati al: 
la nostra. Amministrazione; un 
anello d'oro della forma di sigillo 
con le iniziali «B. G» rinvenuto 
dal, signor ‘Mario \Sustersich; un 
sacchetto di nylon contenente un 
asciugamano, mutandine da bagno, 
un berretto bianco e una tenaglia, 
rinvenuto del signor Roberto So- 
tini; una maglia di lana color bleu; 
un CERA O di lana color ce- 
nere da donna, rinvenuto e Sistia- 
na; un portafogli color verde con- 
tenente diverse. fotografie; un ar 
stuccio-portachiavi di pelle color 
verde scuro con 8 chiavette; 4 chia- 
vette: con anello; 3 chiavi con 
anello con la scritta «caffè Haù. 
sbrandt»; un portachiavi di ge 
nere contenente 4 chiavi tipo Yalé} 


piccolo astuccio portachiavi di pel- 
le con,8 chiavette tipo Yale, 


rezione inoltre esplica funzioni 
ispettive, di vigilanza e di con- 
trollo presso tutti gli uffici è 
servizi che abbiano gestione fi- 
nanziaria e attribuzioni contabili 
inerenti ai fondi commissariali, 
nonchè presso Enti pubblici e pri- 
Vati che abbiano beneficiato o ri- 
chiedano interventi finanziari da 
parte del Commissariato, impre- 
giudicare restando le funzioni di 
controllo attribuite dalle. vigenti 
disposizioni ad altri organi. 

Ta direzione del Tesoro a sua 
volta tratta gli affari non devolu- 
ti per legge agli organi periferi- 
ci. In particolare studia le que- 
stioni di natura economica d'inte- 
sa, per. le ripercussioni finanzia- 
rie, con la direzione del Bilancio 
é del servizi contabili. Inoltre 
esercita, secondo le norme in vi- 
gore, la vigilanza sul credito e 
sulla Borsa valori e sulle aziende 
private il cui pacchetto aziona- 
rio sia stato ceduto in pegno a 
fronte di mutui ottenuti a'carico 
di fondi commissariali. Itifine, at- 
‘traverso la sezione prestiti, cura 
la. gestione dei mutui concessi 
prima dell'emanazione della legge 
18-10-1955 n. 908 sul Fondo di ro- 
tazione. Fa capo alla. direzione 
del Tesoro la sezione locale dello 
Ufficio italiano cambi. 


La direzione delle Finanze trat- 
ta gli affari non devoluti per leg- 
ge agli uffici periferici, quelli. del 
Ministero delle Finanze e ne coor- 
dina i servizi esercitando anche 
le funzioni di economato del 
Commissariato. La direzione del- 
le Finanze sovrintende all’Inten- 
denza di Finanza e uffici dipen- 
denti; agli Ispettorati comparti- 
mentali delle imposte dirette, del- 
le tasse e imposte dirette,’ della 
Dogana, al Corpo della Guardia 
di Finanza, all'Ufficio tecnico era- 
riale e all'Azienda monopoli del- 
lo Stato. 


Gli affari del Ministero det La- 
voti Pubblici sono trattati «in 
loco» dalla direzione dei Lavori 
Pubblici che sovrintande alla ge- 
stione delle opere pubbliche affi- 
date agli uffici del' Genio Civile 
e, attraverso gli stessi uffici del 
Genio Civile, esercita analoga at- 
tività sulla. gestione delle opere 
pubbliche e dei servizi pubblici 
dell’Amministrazione provincialé, 
dei Comuni della zone e. delle 
istituzioni di assistenza e bene- 
ficenza, Provvede anche alla ma- 
nutenzione ordinaria e straordina= 
ria dei beni immobili del Com- 
missariato adibiti a pubblici ser- 
vizi, Nell'ambito della direzione 
dei LL.PP, funzionano il comitato 
tecnico amministrativo e la Com- 
missione del fondo incremento e- 
dilizio (piano Aldisio) entrambe 
presiedute dal direttore dei Lavo- 
ri Pubblici. Fanno infine capo al- 
la direzione l'Ispettorato genera. 
le del Genio Civile e dell'ANAS, 
l'Ufficio del Genio Civile compre- 
sa la sezione escavazione porti, il 


Per una madre 


La sottoscrizione. per. Angela 
Goattin, madre di tre figli, del 
cui doloroso caso ci siamo occupati 
in questa rubrica nel «Piccolo» di 
domenica scorsa, ha raggiunto ieri 
128.400 lire. La buona gente triesti- 
na sta dardo un'alta prova del 
suo cuore generoso, Heco l'elenco 
delle sottoscrizioni pervenuteci ieri: 
C, A. lire 10.000, Dina S. C. 
5.000, Albina, Reriata © Ligie 5.000, 
R. Z, 3.000, disegnatom tecnici del 
Cantiere. Navale Giuliano 2.500, A. 
F. 2,000, B. B. 1.500, N, D. 
1.500, O. O. 1.000, L, B. 1000, S. A, 
1,000, Paoletti Nico 1.000, Calliga- 
ris Luciano-1,000,, V. T. 500, M,,L, 
500, Emilia e Anna 600, Pasquale 
Meola 500, una mamma 1,000, M. 
I, M. 5.000, Carlo S. 500, Ida Iris 
Fogazzaro 2.000, N. N. 5.000, un 
lettore 10.000, N. N: 1.000, Boni 
500, N, N, 500, Donatella e Pieret 
to 2.000, N. N. 2.000, ‘Società Au> 
strofil 2.000, A. M. 1.000, R. G, 
1,000, E. J. 1,000, Zenti G. 1.000, 
Cesira e Umberto 1.000, impiegati 
del Cantiere Giuliano 5.000, Gelate- 
ria Pipolo 5.000, un gruppo di im 
piegati amministrativi del Cantie- 


Mercato del pesce 1.200, Francesco 
Sfresola 1.000, Lire 93.400. Importo 
precedente 35.000, Totale L, 128.400, 


Cento aspiranti Miss 


sì sono ‘interessate al Concor- 
so-per Miss Trieste. Le ammes- 
se saranno domani sera in lizza al 
Piccolo Mondo. Ceretti è ancora 
oggi a disposizione delle ritardata» 
tie per il fotoprovino gratuito, Pre- 
no! tavoli e vendita posti al- 
la Baglietteria Centrale, galleria 
Protti, telefono 86372. 


| CALENDARIETTO 


‘Teri: Temperatura massima 24, 
minima 16.7; pressione mb. 10094 
in aumento; umidità 63 per cento; 
temperatura del mare 23. 

Oggi: S. Elia. — Il sole sorge al- 
le 4.39, tramonta alle 19.44. La lu- 
na leva all'1.41, cala alle 17.11. 

Maree. — OGGI: alta alle 8.20, 
cm. 27 sopra il 1. m.; bassa salle 
13.50, cm. 13 sotto il 1. m.; alta 
alle 19.35, om, 41 sopra il l. m. — 
DOMANI: bassa alle 2.20, cm, 59 
sotto il l. m. 


Turno notturno delle farmacie: 
Al Cammello, viale XX Settembre 
4; Godina, campo S. Giacomo 1; 
Sponza, via Montorsino 9; Ver- 
nari, piazzale Valmaura 10; Viel- 
metti, piazza della Borsa 12; Ni. 
coli, Servola; Harabaglia, Barcola. 


* Collocamento gente di mare 

Chiamate d'imbarco per oggi 
ore 10: Turno «Marittima Finan- 
ziaria»: un marinaio (turno 27); 
‘turno «generale»; un terzo ufficiale 
macchina, 


Nel M.S.I. Il settore femminile 
rammenta che oggi mercoledì, alle 
17.30, nella sede di via Rismondo 
12, la signora Ida De Vecchi terrà 
una riunione alle iscritte, 


[ STATO CIVILE 


MORTI: Fabro Francesca a, 94; 
Zangrando Giovanni a. 82; Tantin 
in Fazzini Giuseppina a. 61; Zad- 
nik in ‘Lucas Giuseppina a. 170; 
Maracutti Maria Neva a. 33; Cec- 
coni Eugenio a. 65; Parenzan Pie- 
tro a. 82. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Mo- 
rella Oliviero meccanico telef. con 
Arduin Livia impiegata; Casalli 
Giorgio commesso post. con Can- 
dido Flavia casalinga; Tretiach 
Felice pescatore con Antonag lo- 
landa casalinga; Kragelj Vence» 
slao carpent. legno con Cergonja 
Maddaléna impiegata. 


C.A.I, - ASS, XXX OUTOBRE. 
Con partenza sabato alle ore 15 
gite nelle Dolomiti (Gruppo del 
Civetta per la. salita alla Cima 
della Busazza) e nelle Alpi Giulie 
con la Corriera dei Rifugi, Conti. 
nuano con successo i soggiorni 
settimanali a Valbruna e in Val 
‘Badia, Programmi dettagliati in 
sede sociale, via D, Rossetti 15, 
tel, 93-329, 


Date ainto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


LA RADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 
11.30: Musica sinfonica; 12,10: 
Orchestra Ferrari; 16,45: Pomerig- 
gio musicale; 19: Canta Achille 
Togliani; 19.15: Avventure roman- 
tiche dei rivoluzionari messicani; 
21: «La medium», opera di G, C. 
Menotti; 22.30: Musica da ballo. 

SECONDO PROGR. 

9.30: Orchestra Fragna; 13: Lu- 
ciano Tajoli presenta; 14.30: Can- 
zoni senza passaporto; 15.15: Pa- 
rata d’orchestre; 16: Terza pa- 
na; 16.30: Scala reale; 17: Ricordo 
dell'operetta; 20.30: Era mircurdì 
17; 21.15: Corì e canzoni della Sar- 
degna; 22.15: Primavera Europa. 
TERZO PROGRAMMA 


19.15: Musiche di P. Hindemith; 
20.15: Concerto di CERI dial: 
La .calzolaia ammirevole, farsa 

due atti di F. Garcia Lorca; 22.25: 


TELEVISIONE 
17.30: La TV dei ragazzi; 21: Il 
mago per tutti; (22: Terzo Festival 
internazionale del balletto; 2%; 
Ripresa diretta di un avvenimento 
agonistico. 


| Papà 


Te. S. Merco 7.100, impiegati dell 


Buffa cavaliere 


rendiamo che su proposta 

della Presidenza del Consiglio 
dei. Ministri il signor Rodolfo Buf- 
Ta è stato nominato cavaliere al 
merito della Repubblica Italiana. 
Tale onorificenza premia un citta» 
dino che ha fatto dell'amor patrio 
la religione della sua vita: sin'da 
quando si trovava fra le montagne 
del natio Trentino, egli servì il 
nostro Paese, compiendo delicate 
missioni ‘e. affrontando gravi peri» 
coli. Stabilitosi a Trieste, portò 2° 
floridezza la sua vecchia azienda, 
accaparrandosi la stima dei citta- 
dini, Ma accanto al suo lavoro pro- 
fessionale curò l'educazione dei suoi 
figli, che egli allevò alla devozione 
alla Patria, Il figlio Silvano, richia- 
mato nella seconda guerra mon- 
diale nell'arma degli Alpini, dopo 
aver compiuto prodigi di valore nel- 
la campagna, di Grecia, cadde il 10 
marzo 1941 sulla conquistata vetta 
del Mali Spadarit: alla sua memo- 
ria venne decretata la Medaglia 
d’oro al valor militare; la moti 
vazione della stessa non è solamen- 
te una documentazione del suo eroi- 
smo, ma è anche un'esaltazione di 
quei sentimenti, che egli. aveva 
acquisito in seno alla famiglia e 
nelle nostre scuole, Il signor Ro- 
dolfo Buffa per la sua. costante 
presenza al Trofeo, che si disputa. 
annualmente fra i reparti deile 
Fiamme Verdi in onote dell'eroico 
Caduto, è ormai civenuto una fi- 
gura. popolare tra gli Alpini, che 
per ‘la veneranda sua età lo .chia- 
‘mano familiarmente «papà», No: 
siamo certi che tutti gli Alpini 
saranno lieti per l'onorificenza tri- 
butatagli e noi lo siamo con loro. 


Concerto a Roiano 


Questa sera, alle ore 20.45, la 
banda del Ricreatorio Comuna- 
le «G. Brunner» di Roiano diret- 
ta dal maestro D'Iorio sosterrà un 
concerto in piazza tra i Rivi con 
il seguente programma: D'Iotio: 
Grande fanfara, marcia; Bartolue- 
ci: Sinfonia originale; Autori di- 
Versi: Cori operistici, Rapsodia na 
pont Canti della montagna, 
'antasia di valzer viennesi;- Ve- 
nier: Mio bel Mondravo, marcia, 


Questa sera alla Dreher 


Alle ore 21 ha inizio il consueto 

«Spettacolo della settimana». 
Venerdì 26 corr, seconda serata. di 
selezione per i dilettanti lirici che 
‘partecipano al Concorso «Lo stiva- 
letto d'oro». Continuano ile iseri» 
zioni presso la direzione della 
‘Birreria; via Giulia 75, telef. 96267, 


Per vestirsi male 


basta une confezione qualsiasi, 
me perchè sì possa dire che 
lina donna è elegante occorrono i 
ot) Rn di Novitas Li 
ima 5) al prezzo ecceziona! 
L. 9900, Bellissima serie di compie 
tinì, nuovi arrivi di camicette filo 
a sole L. 1700. i 


VALLAR 
REGALI 


PER NOZZE 
BATTESIMI 


compartimento della Viabilità sta- 
tale (ANAS) e la SELAD, 


All'Ufficio del personale è de- 
mandata la trattazione di tutti giù 
affari che riguardano il perso» 
nale assunto dal cessato GMA. per 
le necessità dei propri uffici e ll 
personale assunto dagli uffici pe- 
riferici dell'Amministrazione del- 
lo Stato con l'autorizzazione del- 
l'ex GMA. Allo ‘stesso ufficiò è 
devoluta inoltre la competenza 
sulle questioni economiche che in- 
‘teressano il personale ex GMA, 


Oggi i funerali 
del corista Gotti 


E' giunta ieri nella nostra città 
le, salma del compianto corista del 
Teatro Verdi Ermanno Gotti, spen- 
tosi Improvvisamente, a Londra 
l’altro mese, durante la stagione 
lirica italiana. I funerali avranno 
luogo questo pomeriggio alle ore 16, 
partendo, dalla cappella del cimi- 
tero. Tutti i coristi sono invitati 
ad intervenire alla mesta ceri 
monia. 


|nella e con l'on. 


LA SPEDIZIONE SULL’ELBURS 


TA 


Problemi all'same del P.S.L 


COLLOQUI DELL'ON, TOLLOY 
SULLA SITUAZIONE TRIESTINA 
CON. MEMBRI DEL GOVERNO 


Nella sua ultima riunione, il Co- 
imitato esecutivo della Federazione 
triestina del P.S.I. ha preso in 
esame il problema dei rapporti fra 
"Trieste e il: Governo, nonchè i ri- 
sultati déi colloqui che l’on. Giu- 
sto:Tolloy ha avuto con l’on, Go- 
Andreotti, Nel 
corso di questi contatti, il parla- 
mentare socialista ha prospettato 
la necessità di una graduale con- 
versione del regime commissariale 
a un, regime di autogoverno nel 
quadro della Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia e di una urgente deci- 
sione sull'istanza zona franchista. 

L'on. Tolloy ha sottoposto alla 
attenzione dei due Ministri l’ur- 
genza della riorganizzazione. del 
coordinamento per l'azione gover- 
nativa nel riguardi di Trieste. In- 
fine il parlamentare ha sottopo- 
sto al:comitato esecutivo un espo- 
sto che con l’appoggio del grup- 
po socialista alla Camera presen- 
terà al Presidente del Consiglio 
on. Zoli, che lo ha richiesto nel 


corso di un colloquio avuto con lo 
stesso on. Tolloy. 


e e e I 


Chî ha trovato? La signora Ste- 
fania Marchetti, abitante in Strada 
di Fiume 20/3, presso Gropazzi, ha 
smarrito ieri l'altro un pacchetto 
contenente indumenti per il bagno, 
Il pacchetto è stato smarrito lungo 
il tratto di strada che va dal Mer- 
cato di via Carducci alla Madda- 
lena. 


Gio che si propongono 
i quattro alpinisti triestini 


Domani la partenza del primo nucleo - Vivo interesse 


in Italia 6 all'estero per | 


iniziativa della XXX Ottobre 


Domani a mezzanotte, tre dei 
quattro alpinisti del CAI XXX 
Ottobre, partecipanti alla spe- 
dizione sull'Elburs lasceranno 
la nostra città con la motonave 
«San, Marco», diretti a Istan- 
bul, dove sbarcheranno buona 
parte del materiale loro occor- 
rente per l'impresa e prosegui 
ranno via terra sino a Teheran; 
Nella capitale iraniana avverrà 
il congiungimento dei tre trie- 
stini con il capospedizione ing, 
Mauro. Botieri, che raggiunge: 
Tà Teheran per via aerea, di- 
rettamente da Roma. Da Tehe- 
ran l’ing. Botteri; Bruno Cre- 
paz, Gregorio Invrea e Walter 
Meiak, con adeguata scorta di 
portatori, prenderanno la via 
delle montagne da esplorare. 

Lo scopo della spedizione è 
essenzialmente alpinistico. Es- 
sO è stato attentamente valu- 
tato dai dirigenti della XXX 
Ottobre ie approvato dal CAI 
centrale che patrocina l’inizia- 
tiva. La squadra triestina si 
ripromette di conquistare le .ci- 
me inviolate dell’Azand Kouch, 
del Lack/Garak e del Crestone 


———“ssceeimeiiiii 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Din don campanon 


E' uscito, stampato dalla tipo- 

gratia. Salto, «Din don campa 
non», radiolibro di Trieste 1957: 
«Palabras y plumas el vento 
lleva — scrivono alla prefazione gli 
autori — le parole e le piume sé 
ne vanno via col vento — dice un 
vecchio. proverbio spagnolo. Così, 
delle tante e tante trasmissioni del 
«Campanon», rimane hnégli ascolta» 
tori un ricordo più o meno vago, 
ma speriamo gradito, Certo sarà 
capitato a qualcuno di voler rac- 
contare a qualcun altro, la sera 
stessa della domenica, una battuta, 
di voler richiamare alla memoria 
il motivo e i versi di una parodia 
musicale, ma Sior Giordano e Sio 
ra Ida, i Toni, il Grillo Parlante, 
lo «Speaker» della «Settimana In 
comfo» sono ormai svaniti nell'ete- 
Te, con l’eco dell'ultimo din-don. 
Farli ritornare tutti assieme ‘per 
aiutarci a scrivere un copione nuo- 
Vissimo, non ‘da trasmettere e da 
disperdere nell'aria, come le «pala- 
bras y plumas» dei nostri. appunta» 
menti domenicali, ma tutto da leg 
gere e da conservare, è stata una 
‘buona idea? «Mi no me proriunzio 
— come dicono quei due — mi faz- 
zo din-don: ad ogni modo questa 
idea, più che nostra, è dei tanti 
amici ascoltatori, i quali con lette- 
Te, cartoline, fogli volanti e privati 
discorsi, ci hanno più volte solleci. 
tato a fermare sulla carta qualco- 
sa di simile a queste pagine»; Del- 
lo ‘spassoso libretto, da ieri in vene 
dita a 200 lire, avremo modo di 
riparlare, ò 


Proiezioni di documentari 


Questa sera alle 20.30, tempo 

permettendo, l'Ufficio spettaco- 
lo dei S.S.I. del C.G.E. per Trie- 
ste  proietterà all'aperto documen- 
teri didattici, culturali e ricreativi 
nella località di Medea, A Padri- 
ciano, con inizio alle ore 20.45, ver- 
ranno proiettati documentari di at 
tualità e cura del Cinemobile 
Centro. di Documentazione della 
ia del Consiglio dei Mi- 


Concerto. bandistico 


la giovane banda; 
vecchia, marcia; î: Triestina, 
tempo sinfonico; Manente: Sempre 
avanti, marcia; A. di Mansi: Me- 
lodie di valzer; Mansi: La prima 
marcia; N. N.: Marcia finale. 


Gite e soggiorni 


(C.A.I, - SOC ALPINA DELLE 
GIULIE, Per il 27 e 28 corr, escur. 
sione a Sella Nevea con salita del 
Jof di Montasio per la celebra. 
zione del decennale della costitu. 
spes Sa o «Montasio», 
giorni ai ‘ugio Nordio. Infors 
mazioni in sede, via Milano 2, 


ENAL - AS, EDERA + Comu 
Nicato sociale: Domenica 4 ago 
sto gita a Fusine Laghi. Soggior- 
no sociale a Canazei di Fassa, In- 
formazioni e: iscrizioni in sede — 


del | una falla nella stiva; 


Ovest. dell’Alam Kouch. I pro- 
grammi scientifici saranno. li 
mitati. a schizzi topografici ea 
rilievi meteorologici; verrà i- 
noltre assunta un'abbondante 
documentazione fotografica in 
bianco-nero e a colori. 

La campagna alpinistica dei 
nostri concittadini nella Persia 
avrà inizio nella zona occiden- 
tale del Takht i Suleiman (Tro- 
nodi Salomone) o Alam Koucn, 
la cui cima principale dovreb- 
be aggirarsi intorno ai: 4,810 
metri di altitudine. Successiva- 
mente’ la spedizione salirà il 
Demavend, un massiccio isola- 
to a un centinaio di km, a 
nord-est di Teheran, che con i 
suoi 5.760 metri è la vetta più 
alta della Persia. Le relative 
operazioni vengono previste ‘in 
circa 25 giorni. L'ultima. parte 
del programma prevede l’esplo- 
razione di circa due settimane 
nel Kuh i Nizwa (circa 5.500 
metri) a 200 km. a Est del De- 
mavend, zona ancora totalmen- 
te inesplorata. 

L'iniziativa del CAI XXX Ot- 
tobre, ‘ampiamente illustrata 
dalla stampa e dalla radio — 
iersera la TV, ha trasmesso un 
documentario da Trieste — in 
Italia_e all’estero, ha trovato 
entusiastiche accoglienze do- 
vunque. La serietà di intenti 
del sodalizio triestino e i pre- 
cedenti risultati da. esso otte- 
nuti nel vasto mondo della 
montagna ‘hanno offerto lo 
spunto agli organi e alle per- 
sone più qualificate per presen. 
tare ia nuova, impresa sotto i 
migliori auspici e formulare ai 
quattro ardimentosi i migliori 
auguri di'successo, ai quali ag- 
firemot nostri, sicuri di in- 
erpretare in ciò i voti di tutta 
la cittadinanza. 


I Marinai del «Qiarisso» 
in settimana a Trieste 


SBARCATI IERI A _DURBAN — 
LP CAUSE DEL NAUFRAGIO 


Il capitano Adelmo Vescia e i 
{16 uomini dell'equipaggio del pi- 
roscafo. «Clarisse», affondato al 
larzo della. costa somala, sono 
giunti ieri a Durban 8 bordo del- 
la petroliera svedese «Tustus Wal. 
let», I eCiarisse», ‘come si ricor- 
derà, apparteneva alla Società di 
navigazione «Vrangos ine. Pana- 
ma», con sede centrale a, Panama 
| direzione commerciale a Londra, 
ed aveva quale pratico capolinea i] 
\botto di Trieste. Partito da Goa 
;con un carico di minerale ‘di fer- 
to destinato all'Austria, il pirosca- 
fo avrebbe dovuto arrivare a Trie- 
Ste il 27 luglio, i 

Nel sinistro avvenuto a circa 250 
miglia a sud dell’isola di Socotra 
‘a causa di un violento monsone,’ 
mon gi sono avute per fortuna vit- 
time umane e tutto l'equipaggio 
potè mettersi in salvo a bordo 
della © petroliera svedese ‘ accorsa 
sul logo ai primi segnali di 5.0.8. 
lanciati dal. «Clarisse». Secondo 
quanto! il comandante Vescia ha 
dichiarato al suo arrivo a Durban, 
la violenza del monsone aperse 
il pronto 
impiego delle pompe peraltro ave 
va permesso di fronteggiare ade. 
guatamiente la situazione divenuta 
però insostenibile il mattino dopo 
per l'allargamento della falla stes- 
sa. a ‘causa della sempre ‘maggiore 
violenza degli elementi, Le pom- 
pe, secondo le dichiarazioni del 
comandante, funzionavano con 
una capàcità di 150 tonnellate ora- 
FIS ciò honostante il livello del- 
l’acqua raggiunse nelle stive la li- 
nea di carico ed a questo punto il 
comandante Vescia diede ordine 
all'equipaggio ‘ di abbandonare la 
nave semi-sommersa, L'ausilio del- 
la eJustuis Waller» fu determinan- 
te per l'incolumità di tutto l’e- 
Quipaggio. 

Il comandante Vescia e: dieci 
uomini dell'equipaggio sono trie- 
stini e risiedono nella nostra cit- 
tà; gli altri sel marinai sono ju» 
goslavi. Da Durban, per iniziativa 
della Società, armatrice, l'equir 
paggio del «Clarisse» proseguirà 
per Trieste via aerea. L'arrivo nel- 
la nostra città dovrebbe quindi 
avvenire entro la corrente, setti- 


seralmente dalle 19.30 alle 21. — 
via Zudecche 1-c, tel, 96-132, 


mana, presumibilmente nella gior- 
nata di sabato. 
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Teri improvvisamente, munie 
to dei conforti religiosi, spes 
gnevasi il 


Cap. Attilio Stolfa 


Ne danno il triste annuncio 
i fratelli GUIDO e RICCARDO, 
le. cognate. LAURA, IRIS. e 
GIORGETTA, i nipoti FULVIO, 
MARISA e il piecolo CLAUDIO 
e ì parenti tutti, 


I funerali seguiranno giovedì 
25 corr. alle ore 15, dalla cap- 
‘pella. dell'Ospedale Maggiore. 

© presente serve 

da partecipazione diretta 
iene mirri] 


I boci e i dipendenti della; 
Fabbrica Orologerie Industria- 
li SOLARI R. & C. di Udine, 
costernati annunciano la im- 
provvisa morte di 


Remigio Solari 


contitolare della Ditta, tecnico 
e inventore di altissimo inge= 
gno, lavoratore instancabile, 


Udine, 23 luglio 1957 


i La nostra cara-mamma 


n sa PIC 

Pina Tantin in Fazzini 
non è; più, 

Ne danno. il triste annuncio $ 
figli GUIDO e LAURA, la huora 
ROSA; il genero RENATO: e i pa» 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 15.30 dalla Cappella del 
l'Ospedale Maggiore. 

Trieste-Melbourne, ‘24.7.1957 


E' mancato improvvisamente 


« «Eugenio Cecconi 


Ne dànno il triste annuncio 1a 
moglie e i parenti; 

Per espresso desiderio dell’Estin= 
to la famiglia non prende il lutto, 

I funerali avranno luogo oggi alle 
‘ore -15.30 dalla Cappella dell'Ospe- 
dale Maggiore, 
ENTE ARI STE SICISIENTATERIRI 


Si è spento” 
Adriano Ghigliotti 


Ne danno il triste annuncio 
i FAMILIARI, 

I funerali seguiranno oggi 24, 
alle ore 16, da via Veruda 13, 


La famiglia 1SO0N, impossi 
bilitata a farlo personalmente, 
ringrazia commossa tutti colo- 
To che in varia guisa vollero 
onorare la memoria. deli nostro 


caro 
Riccardo 


Un grazie di cuore ai medici, 
alle suore, alle infermiere e, 
in particolare, al dott. Camerini 
della III medica. 


I FAMILIARI di 


Caterina De Grassi 
in Rocco 


rivolgono un. vivo ringraziamento 
a tutti coloro che hanno voluto 
prendere parte al loro dolore per 
la scomparsa della loro congiunta. 
Un particolare ringraziamento 
rivolgono inoltre ai medici cu- 
tanti e alle infermiere del Poli- 
clinico di ‘Trieste e dell'Ospedale 
Civile di Grado È; 
CINETITANZ IZ TI TETTE 
Ringraziamo commossi il medico 
curante dott. Camerini che  assi- 
Stette amorevolmente il nostro caro 


Domenico ’ 


Un grazie vada pure a tutti co- 
loro che presero parte al nostro 
dolore. 

Famiglia PREDONZANI 


TESI ARTI 
Nèl II. anniversario della 
morte di 


Angela (Lina) Vidoz 


la sorella ringrazia tutti i buo- 
ni. che La ricordano con una 
preghiera, 

‘Trieste, 24 luglio 1957 
fono nero eo] 


TRIBUNALE DI GORIZIA 


Sentenze di morte presunta 


Con sentenza 13 luglio 1957 il 
"Tribunale di Gorizia ha dichiara- 
to presunta ad ore 24 del gior- 
no 28 febbraio 1945 la morte di 
AMEROSI EGIDIO EUGENIO LUI. 
di Antonio, già residente a 
Gorizia, 

Avv, Giambattista Cossa 


Con sentenza 13 luglio 1957 il 
Tribunale di Gorizia ha dichiara- 
to presunta. ad ore 24 del gior- 
no 31, maggio 1945 la morte di 
CODAN ARNALDO fu Rodolfo, già 
residente a ‘Torre di Parenzo, 

Avv, Giambattista, Cossa 


Con sentenza 13: luglio 1957 il 
Tribunale di Gorizia ha dichiara- 
to presunta. ad ore 24 del gior- 
no 30 aprile 1945 la morte di 
SORANZIO FERRUCCIO fu. Pio, 
già residente 4 Ronchi dei Le- 
gionari, 

Avv. Giambattista Cossa 


Con sentenza 13 luglio 1957 il 
‘Tribunale di Gorizia ha dichiara» 
to presunta ad ore 24 del gior- 
no 31 dicembre 1916 la morte di 
TOMASINI RODOLFO fu Angelo, 
già residente a Gorizia; 

Avv, Giambattista Cossa 


Con sentenza 13 luglio 1957 il 
‘Tribunale di Gorizia ha dichiara- 
to presunta ad ore 24 del gior- 
no 30 aprile 1945 la morte di 
TROIAN SISINIO fu Antonio, già 
residente a, Grado, 

Avv, Giambattista Cossa 


C | T ORARIO 


AUTOSERVIZI 


Informazioni - Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24-793 - 24-796 
C.I.T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA? . TEL, 24-006 


AURONZO, via Ampezzo, For- 
ni o, Laggio, giorn, 
BOLZANO-MERANO, giornal. 
RAVASCLETTO, via Arta, Pa- 
‘luzza ‘Treppo, giorn. ore 6.15, 
SAPPADA, DOBBIACO, BRU 
NICO, BRESSANONE, giore 
naliero ore 6.40, 
GRAZ. via Villaco - Lago di 
Worth giovedì, sabato ore 7; 
LINZ. via  Villaco Spittai 
Gmiind, Mautendorf, | Rad. 
stadt, Schladming, Gmun- 
den, Wels, lunedì. 
FIUME, giornaliero ore 7, 17.30. 
GENOVA via Mantova-Cremo-. 
n, giornaliero, ore 8.15, 
GENOVA, lun, mére., ven, 21, 
MILANO, giornal., oré 9 e 21. 
UDINE, giornaliero, ore 7.30 
VENEZIA, 7.15 8.15, 12, 17.30. 


IL PICCOLO 
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Mercoledì, 24 luglio 1957 


INTERROGATA: A. DOMICILIO DAL GIUDICE «A LATERE» 


La madrediLidia Ravasini 
racconta le fasi della tragedia 


A San Bartolomeo la figlia le disse: «Voglio farti una bella 
sorpresa» ‘= Quando giunse a Muggia l'avvertirono della strage 


Estate triestina 


Ben poche movità; ieri, .al pro-| Babich in Ravasini non ha esclu-| nali, il ripristino degli esami di 
cesso per il triplice delitto di San|so che la figlia potesse averne ri-]stato e l'odierna situazione delle 
Bartolomeo ‘e. per la rapina. ai|cevuta un'altra in dono dal Trrevi-|farmacie, Il tesoriere dott, Gino 
danni della società «Italia». Dopo |san, nei giorni immediatamente| Benussi. ha quindi presentato } 
una. settimana di intenso lavoro, | precedenti all'eccidio; a tale pro-|rendiconto della gestione, Ambe 
con lunghe. e movimentatissime | posito ha ricordato che l'11 set-|due ie relazioni sono state appro- 
udienze al mattino e al pomeriggio, { tembre — tre giorni prima dell'ec-|wate all'unanimità da parte. del 
la Corte s'è presa infatti une mez-|cidio — recatasi a San Bartolomeo | presenti, dopo di che l'assemblea 
za giornata di riposo, dedicando |in visita alla Lidia, questa le dis-|è passata. alle operazioni di voto 
l'udienza del mattino — iniziatasi|se che le avrebbe fatto una bella |per l'elezione del nuovo Consiglio 
alle 11.30 — quasi esclusivamente | sorpresa. «In quel momento — ha|direttivo. Polché ‘solamente sei 
alla lettura delle dichiarazioni re-|detto la teste — pensai che mia]consiglieri sui sette stabiliti per 
se poco prima al giudice «a latere» | figlia intendesse comunicarmi il|legge e due revisori del conti su 
dalla madre della defunta Lidia|prossimo ‘matrimonio con Giusto | quattro hanno ottenuto la mag: 
‘Ravasini, interrogata a domicilio | "Trevisan; quando però sentii dite |gioranza nécessaria per l'elezione 
‘perchè inferma. che dalla villa era stata rubata|a primo scrutinio, sarà necessario 

Nelle sue dichiarazioni, la donna | anche una pelliccia, pensai che la |procedere; a: votazioni di  ballot- 
‘ha detto che la figlia e Giusto Tre- | Lidia poteva anche voler alludere |taggio, che avranno luogo la se 
visan si erano conosciuti circa due |a tale fatto». Interrogata a lungo|ra del 13 agosto p. v. 
anni prima della loro tragica mor-|su tale elemento; la teste ha pre- 
te; i loro rapporti erano sempre |.cisato che la pelliccia della Lidia 
stati buoni, a parte qualche breve|era di agnellone nero, piuttosto Francobolli per pacchi. Dal gior- 
lite da fidanzati, All'epoca dei fat-| malandata (era. stata acquistata | NO 1.0 agosto p. v. in concomitanza 
ti — ha detto la teste — Lidia Ra-|nel ’43); dopo il delitto, la madre|con i bollettini-etichetta per i pac- 
vasini si trovava nella villa di San {1a regalò a una nipote. Della pos-|.chi, verranno messi. in uso i se- 
Bartolomeo cda circa tre settimane | sibile esistenza di un'altra pelliccia | guenti francobolli. pacchi: 1) da 
anche per predisporre tutto il ne-|che sarebbe stata rubata dalla villa | lire quaranta 4n colore nero-viola- 
cessario alla imminente vendem-|di San Bartolomeo, la signora Elli-| ceo: 2) da lire centocinquanta in 
mia; per tale motivo aveva portato | <a Ravasini ne sentì parlare solo coltre” tetra (ai Biene:19), da 16 
con sè qualche indumento, ma non | quando venne interrogata dal giu- i I U RR, 
la pelliccia — l’unica della cui esì- | dicé istruttore, al quale disse. di quat LA o in DIR nero x 
stenza la madre sia a conoscenza | non saperne niente, Nel corso della stro, i a aventi olli Avranno ci 
— che rimase in casa di quest'ulti- | sua visita a San Bartolomeo l'11]ratteristiche identiche agli altri va- 
ma. Sempre a proposito della pel- | <ettembre '46, in occasione della |lori della specie. di tagli inferiori 
liccia, comunque, la signora Elisa | vendemmia, la teste vide che la alle lire mille, 
metà, dell'uva raccolta veniva di- 
‘stribuita ai ‘coloni; sempre in 
quell'occasione apprese che Giusto 
Trevisan era stato qualche tempo 
prima fatto segno. a due attentati 
entrambi andati a vuoto, da parte 
di sconosciuti che ‘gli. spararono, 
contro. 

11 giorno successivo al. delitto la 
signora Elisa Ravasini, che igno- 
rava ancora la tragica fine della 
figlia, avrebbe dovuto raggiungere 
nuovamente la villa di San Bar- 
tolomeo; ma appena sbarcata dal 
vaporetto sul molo di Muggia qual- 
cuno la avverti con le necessarie 
cautele di quanto era accaduto, è 
lei non ebbe la forza di proseguire. 
Rispondendo ‘alle domande dei di- 
fensori e. del P. M., la teste ha 
‘aggiunto che la figlia ‘faceva gli 
acquisti necessari alla villa nella 
cooperativa di Ohiampore; il vino 
però lo acquistava al'bar della casa 
del Popolo. Sempre dalle parole 
della Ravasini; si è @ppreso ieri 
che l’11 settembre alla villa Tre- 
visan si trovava anche Alberto De 


‘Un grido breve, disperato, solo 
in parte coperto dal rumore in- 
termittente del martelli che libe- 
tano lo scafo della nave dallo 
Rosè con una signora, per assi- strato di ruggine, un tonfo sordo 
stere alla vendemmia; non c'era seguito dallo -sciacquio delle onde 
però Rudi Russian, cioè l'uomo|® AUindi il silenzio, Alcuni mari- 
che dai familiani del Trevisan è |M! Sì affacciano alle murate 
stato indicato come uno dei suoi|della «Orleans» per rendersi con- 
più intimi amici. Sempre rispon-|t0 di quanto è accaduto. Della 
dendo = domande dei difensori, la|Srave sciagura un solo segno: uno 
teste ha quindi detto di sapere|del ponti mobili ‘appesi fuori bor- 
che il Trevisan possedeva un fucile | do dondola lentamente contro il 
da caccia ed ha infine sostenuto |flanco della nave, ma Il suo occu- 
che per raggiungere la cantina cel-|Pante è scomparso. 
la villa è necessario scendere al-| Nessuno dei marinai che si tro- 
cuni gradini. Di gradini, come ab-|vavano, ieri mattina, a bordo del 
biamo già detto ieri, si parla an-|plroscafo francese «Orleans», at 
che nei verbali-confessione .ora|traccato alla banchina dell’Arse- 
smentiti dagli imputati; mentre |nale Triestino, ha avuto modo di 
Ù dalle fotografie risulterebbe. che non | reridersi esattamente conto - di 
=== | di gradini si tratta ma di un pia-|quanto era avvenuto e di conse- 
no inclinato. DI fronte ‘alla con-|guenza la versione del tragico in- 
festazione, la. teste però ha. retti-|cidente nel quale ha perduto la 
ficato la. propria affermazione di-|vita il giovane marittimo Claude 
cendo di non ricordare bene, Goney di 21 anni, residente a Pa- 


ù te su delle 
All'inizio dell'udienza. pubblica | HS! 51 basa solamen 
di ieri, il Presidente he letto una | 9681 SI sa, a esempio, che il 
dichiarazione della società «Italia, | 8!0YAne Goney era stato incarica- 
— sollecitata. dalla Corte — dalla to di picchiettare una determina 
quel Misnita. che' l'imputato  Ro-|t9_20n8 dello scafo della ‘nave in 
‘dolo Ursini! (Rudi Uisish)i guy| P10d0:daiscrostare la) vernine:yeo- 
essendo di professione macchini.| his e, una volta tolto lo strato 
Sta Favale enontè mal ataio aUeto Tugelneratendere dl nuovo FagDr 
dipendenze della società stessa, nè to di vernice, Per portare a ter- 
‘del Log Testo nell'altinio ‘dis mine il avo eslisliuers. fatto 
Sao ‘dintorsiss ione saltasffala | CRTATO, (fuori: podio scono, degli 
chiesta in quanto gli autori della | SP° ali ponti mobili, vale a dire 
ou della RO AARIST O fsich | Vrl'asse intlogno sorretta agli petne: 
ja, dell ii 1 
e imputato quale mandante, sem- mi da un doppio giro di corda. 
bravano. conoscere molto bene. gii Verso 1e 9.20, probabilmente in 
ambienti); la dichiarazione non ha | Seguito al movimento fatto per ri- 


Lu È mettersi in piedi (di solito gli 
pero oo aitimo decenaio va del Uomini addetti al picchiettamen. 
‘47 al'57 e la rapina è stata com- to lavorano seduti, con le gambe 


È x 7 epoca ‘penzoloni nel vuoto e rivolti ver- 
CS mini in sa so la fiancata della nave, senza, 
Uno dei’ difensori ha quindi chie-| AVere dietro a sè alcun supporto), 
sto ‘che la Corte accerti al Coro- il giovane ha perduto accidental- 
neo per ‘quanto tempo gli imputa- mente l'equilibrio ed è precipita- 
ti rimasero in isolamento e quindi to all'indietro nel vuoto, da una 
nell'impossibilità di comunicare tre | Altezza di cieca cinque metri in 
loro (un tanto per dimostrare 1a | circostanze norma! ica 


ur be concluso con un tuffo involon. 
toro Iimpossibita Lio SOnconiate, le | tario, ma sfortunatamente ‘proprio. 
fitrattazioni); ma il P. M. ha 08/1 gi sotto del ponte mobile sta- 
servato che ben poco affidamento 


È Di zionava una piccola imbarcazione 
si può fare. sull'isolamento prati-| e gi conseguenza il Goney è fini- 


cato a quel tempo al Coroneo, spe- to 

di Fi ‘proprio contro ll bordo di que- 

cie alla luce dei recenti avvenimen-/.sta rimbalzando' quindi — stor: 

ti — la cosiddetta operazione Co: | atto per il violento colpo — in ac- 

toneo — che portarono all'inerimi=|cua ‘e inabissandosi prima che 

riu nai Ripendertti qualcuno avesse avuto modo di 
Il processo è stato quindi aggior-l correre in suo aluto, 


COTE Sul'posto sono stati immediata- 
mente chiamati 1 vigili del fuoco, 
nella speranza che disponessero 
di un servizio di ‘sommozzatori. 
Ciò sì è rivelato vano; quindi — 
con notevole perdita di tempo — 


î {«Giornalfoto») 
In questi giorni i turisti affollano le rive di Trieste e, nel complesso, giovano molto agli 
atfari dei venditori di «souvenirs», categoria questa nata nel dopoguerra e particolarmente 
prosperosa nel Meridione d’Italia, Tedeschi — o meglio austriaci — e veneti: tutti sentono 
il richiamo dell’alabarda, del «melon» e soprattutto del mare; anche se. un: po’ offuscato, 


UNITARIA 
Una mostra a Klagenfurt 
dell’emporio sull'Adriatico 


‘Con iìl mese. prossimo ha ini- 
zio il secondo ciclo di attività 
del Comitato Propaganda Uni- 
taria, con la partecipazione al 
le Fiere di Klagenfurt, di Graz | mentari a colori sulle attività 
e di Vienna, le più importanti | economiche amburghesi. Vo- 
rassegne merceologiche dello | gliamo per incidenza ricordare PET roi , 
Hinterland danubiano, La pre-|che più di qualche anno fa il Pi remiali 1 vincitori 
sua di Mea queste mani- O Comitato Propaganda d I À Fi di 
festazioni fieristiche è ormai|Unitaria ebbe a lanciare tre do- ( 
tradizionale e rientra in quei|cumentari a colori, in sostitu- ei concorso «l'immare) 
piani di amicizia economica e |zione-di quelli in bianco e nero | Abbiamo da Roma: hi 
commerciale che lega..il nostro |che ebbero il privilegio di per- | L'originale ‘e riuscitissima 
porto ai Laender orientali della | correre buona parte dell’Europa | Mostra - Concorso per cartello 
Repubblica austriaca. © |'di mezzo, Mm di propaganda organizzata, 
In queste Fiere l’emporio trie- |: La prima meta del secondo|2 Palazzo Barberini dalla So- 
stino suole, come di consueto, | ciclo di propaganda triestina | Cietà di navigazione di premi 
mostrare agli operatori, ai tu- | del 1957 è, dunque, Klagenfurt, | nente interesse nazionale, si è 
risti, ai cittadini austriaci ed |la capitale. del Land carinzia-|conclusa stamane con una sim- 
agli uomini d'affari della Ce-|no, la regione austriaca che è|Patica cerimonia presieduta dal 
coslovacohia, dell'Ungheria, del- | più vicina geograficamente al| Sottosegretario alla Marina 
la. Germania occidentale, della | nostro emporio e che alimenta, | Mercantile on. Terranova, in 
Svizzera ecc. la reale potenza | pertanto, una ricca gamma, di |rapnresentanza del: Ministro 
dei suoi impianti, la validità |traffi | Cassiani. 
della suo formula geografica, ja | Dall'8 al 18 di agosto avrà| Al Concorso bandito fra tutti 
congeria delle sue reti maritti-| dunque luogo: la «Kaerntner|gh artisti nazionali partecipa- 
me ecc. Tali partecipazioni so-| Messe», la quale, oltre a costi-|TONo circa mille opere di arti 
no oltre che utili anche neces- | tuire un vero e proprio merca- Sti di ogni tendenza, rivelando ? N COR 
Sarie per contrapporsi alla pro- |to generale per beni da investi-| nel complesso un livello arti- | [assemblea dei farmacisti 
paganda dei porti esteri, che è |mento e da consumo rivolti al|Stico notevolmente elevato. Non |". 
sempre oltre che attiva anche | SOddisfacimento dei numerosi facile pertanto era stata l'ope- | L'Ordine dei farmacisti  triesti. 
massiccia e «prepotente», Per-|bisogni del Land, ospiterà una |ra di selezione, eseguita a cura |ni ha tenuto l'assemblea genera= 
tanto la presenza triestina nei | mostra speciale dell'industria di una attenta giuria, presiedu- |le ordinaria sotto la presidenza |è stato provveduto a far scendere 
nodi. geosconomici ‘dello! Him-| Bustriaca per la elaborazione ta da Orio Vergani e composta | del farmacista ‘Tamaro, Egli ha|in mare uno dei palombari del- 
terland austriaco deve essere in- | del legno, una mostra speciale dal dott. Francesco Manzitti, | fatto una lucida e dettagliata re-|l'Arsenale Triestino Alla fine dl 
coraggiata e potenziata, Utile, | del legno come materiale di presidente della Finmare, dal |lazione sull'attività svolta dal Con-| corpo inanimato del'giovanotto ha 
secondo noi, sarebbe altresì ia | imballaggio ed una rassegna|gr. uff, Giuseppe Zuccoli, consi- |siglio negli ultimi due anni, illu-|potuto essere tratto ‘in superficie, 
partecipazione alla Fiera tes- degli assortimenti di legnami gliere delegato della, Navisazio- | strando particolarmente la legge | ma ‘era evidente che non c'era più 
sile di Dornbim, stralciata dal|di produzione carinziana. Han-|né «Italia», da Marcello Dudo-|4 agosto 1955 n, 692 riguardante 1 | nulla da fare. In un disperato 
calendario di quest'anno, (nel|mo dato la loro piena collabo- vich, Gino Pestelli, Bruno Asto- | rapporti del farmacisti con le Mu-|quanto vano tentativo di opporsi 
1956 la presenza triestina nel- | razione per la riuscita delle|rl ed Enrico Ciuti. tue assistenziali, le questioni per: | al destino, il medico di turno del- 
la capitale del Land Vorarlberg | Mostre del legno la Camera fe-| La giuria, fatta una prima trattate nei vari Convegni nazio-lla CRI, dott, Rizzo, accorso sul 
ottenne un magnifico successo), | derale di Commercio, l'Associa-| scelta di 60 opere, di premia- n 
alla Fiera di Innsbruck ed a|zione degli industriali del le-|zione o segnalazione, che ven- 
quella di Bolzano, mentre è da | gNo dell'Austria, il Ministero | nero presentate al grande pub- 
augurarsi che delle «puntate, | dell'Industria e della Ricostru-|blico italiano in sei successive 


triestine vengano effettuate an. | 2I0ne e la Camera per l'agri-| mostre tenute a Genova, Mila- UN INCONTRO "INTERNAZIONALE IN INGHILTERRA 


che nei centri più importanti coltuta e le foreste della Ca-|no, Trieste, Venezia, Napoli e ] î 


ella Germania meridionale ed | inzi. tore del legno della fie- de ee ni ci a sur 
ce eo io, oo as aree pe Sie? Trentacinque «Scouts» triestini 
al «Jamboree» di Sutton Park 


ma. di conferenze-stampa, di|f® carinziana ha grande im-|ne definitiva dei premi agli ar- 
Venerdì la partenza dei rappresentanti della città 


proiezioni cinematografiche, di portanza per il mercato trie-|tisti seguenti: 3 premi da un 


L'ATTIVITÀ’ ESTERA DEL COMITATO PROPAGANDA 


— hanno già imitato Trieste 
mella sua propaganda; infatti 
da alcuni mesi fanno proietta- 
re nel Centro Europa tre docu- 


stra. sarà, presentata alle auto- 
rità carinziane ed a quelle fe- 
‘derali austriache da una no- 
stra ‘delegazione 


visite dell'autopu 1A. |stino e nazionale, per il fatto | milione ad Antonio Carminati 
zienda ne che la Carinzia costituisce il |di Milano, Mario Bonilauri di 
e Turismo, ecc, nostro principale fornitore di | Savona e Marco del Corno di 
Vogliamo ricordare — a pro- |S€gati di conifera. Questa mo- | Milano; tre premi da 300 mila 
«posito del pullman — P'iniziatj- | Stra del legno si riattacca, in |lire ad Anna Barboni di Mila- 
Và presa dalla Camera di com. | UN certo qual senso, alla VI|no, Corrado Cagli di Roma e 
mercio dell'Austria superiore di | Mostra internazionale del le-| Marco Biassoni di Genova; tre 
allestire un mezzo pubblicita. |8N0 della ‘nostra Fiera cam-|premi da 200 mila lire ad Ales- 
rio quasi simile al nostro, per|Pionaria. Anzi le due rassegne |Sandro Nardini di Milano, Ma- 
i ‘opaganda di|Seno le uniche del genere in |rio Puppo di Chiavari e ancora 
effettuare una propaganda di hi g D hiav: I i 
ogni genere nei vari Laender Europa. i Antonio Carminati di Milano; 
austriaci, Questa decisione au-| Trieste sarà presente alla Fie- Te cinque premi da, 100 mi- 
striaca che giunge a cinque an- | 12 della Carinzia con un vasto|1à lire Rczlo Astengo Di Ge 
‘ni di distanza dall’istituzione | Padiglione organizzato ed alle-|OVa, Giuseppe Latini di Ro- |lezze. Si tratta di giovani iraniani, 
del pullman triestino, dimostra | Stito dal Comitato Propaganda ma, Elena Anghileri di Milano, | iracheni e francesi che si trovano || 
la validità della formula» i- Unitaria, del quale fanno parte Dario Ottaviano di Roma €l'4 Trieste in visita e sono diretti al| il commissario centrale Antonio 
‘deata dall'Azienda di soggior= la Camera di Commercio, i Dario Bernazzoli di Genova, A Tamboree che avrà inizio il 1.0 a-| Viezzoli ed il commissario interna» 
no. Dallo «Hamburger Hafen-| MM.GG., l'Ente Porto Indu- Agli artisti dEERnisL premi | gosto in Inghilterra e precisamente | zionale aggiunto Fiorello de Fa. 
Nachrichten» apprendiamo che | Striale, l'Ente Provinciale per So0a VERA A amente | a Sutton Park nel Warwickshire, | tolfi. 
‘anche Je organizzazioni econo- | Îl Turismo, l'Ente Fiera e il SERIO EIA RISTROO A questo raduno parteciperanno | Questi giovani si ‘incontreranno 
miche del porto anseatico di| Centro Sviluppo Economico. Il Decine na Sfar sa anche 35 giovani della locale Se-|a Torino con gli «scouts» delle altre 
Amburgo oîganizzeranno quan- | padiglione sarà modellato sul! ubblico nei saloni di Pal: |zione GI, 7 sezioni italiane e con un treno spe 
to prima una serie di pullman | tipo di quello presentato alla|Barberini, l’on. Terranova Fi I nostri scouts, guidati dal com-|ciale proseguiranno poi per Parigi, 
pubblicitari destinati a proiet- | «Wiener Messe» dello scorso! dott. Manzitti hanno interpre- missario di sezione Gualtiero Iesù- | dove sono stati opportunamente 
tare film di propaganda por-|anno e presenterà diapositive tato il ‘significato di questa rum — coadiuvato dal vice commis. | predisposti alcuni pullman per la 
tuale, marittima, turistica ecc. | «iganti» illustranti la vita por-|Mostra-Concorso, che ha saputo sario Sergio Kosmaz, dai capi re-|visita della città. Il giorno ‘succes- 
nel retroterra germanico ed e- | tuale, le attività economiche e|gare forma d'arte al richiamo | PArto Quarantotto, Vilevich, Vez-|sivo raggiungeranno Londra e poi 
stero. Amburgo ha una rivale | industriali, la Fiera, il turismo |esercitato sul pubblico mondia- |zoni, Castelli, Aiuto e Fragiacomo | Sutton Park per iniziare il cam: 
molto temibile sullo stesso com. | ecc., mentre un diagramma alle dalle nostre belle navi e han- | — ‘partiranno venerdì sera col di-|peggio. Al ritorno sono previsti 4 
prensorio nazionale, Brema, ol» rettissimo delle 21,05; eccone i no-l giorni di permanenza a Londra, 


; l spezzata luminosa metterà inno sottolineato il gigantesco la- 
tre ai porti di Kiel, Lubecca e | rilievo alcuni caratteristici traf- l'voro compiuto nell'ultimo de-|mi: Grassi, Levi, Lazzari, Loy,|dove gli scouts saranno ospiti di 
quelli della Germania orienta- famiglie inglesi, e quindi ritorno a 


€ fici fra il nostro porto ed i mer-| cennio per riportare il presti- | Cecovini, Depetroni, Messini, Son 3 
le di Wismar e Rostock. I ger- | cati austriaci, | | gio e le tradizioni della Marina |zio G. e R., Cosulich, Miceu, Dalla | Trieste la notte tra il 18 e.jl 19 
manici anseatici —. A Klagenfurt la nostra mio-| italiana su tutti gli oceani, | Pozza, sansone, Luciani, Steindier, | agosto. 


Dei Rossi, Zamier, Vendrame, Zu- 
liani, maestro, Hauser, Cosolo, Pir- 
netti,. Berton, Rigatti, de Farolfi, 
Assieme al contingente triestino 
viaggiano, alla volta del Jamboree, 


Ognuno può vedere in questi gior- 
ni scouts stranieri che girano per 
la nostra città e ne visitano le bel. 


Salvataggio cin extremis» 


di due giovani jugoslavi 
‘Radio Capodistria ha dato noti- 


vedetta italiana ha raccolto, al lar- 
go della costa istriana, al di fuori 
delle acque territoriali Jugoslave, 
due giovani sorpresi dal maltem- 


zia, ieri l’altro, che una moto-|: 


Questa sera al Castello 
«La danza delle libellule» 


Questa sera alle ore 21 ultima 
rappresentazione de «La danza 


po a bordo della loro piccola im-|delle libellule» di Carlo Lombardo 


barcazione. La barca, 
spinta dalle raffiche a) largo ed 
aveva anzi riportato delle avarie 
tali per cui i due giovani jugo- 
slavi si trovavano nell'impossibi- 
lità di far fronte alla violenza del- 
le onde. Il salvataggio è avvenus 


due avevano ormai perduto com- 
pletamente il controllo della picco. 
la imbarcazione semiaffondata. 


Emif Mados, da Pirano, e Branko 
Uraka, da Lubiana, sono stati — 
prosegue il comunicato dell'emit- 
tente di Capodistria — trasportati 
a Trieste in attesa di poter essere 
rimpatriati. 
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Fuggiaschi dalla R.F.P.J. 


Abbiamo da Gorizia: 


Altri tre cittadini jugoslavi 
hanno varcato clandestinamen- 
te il confine tra l’Italia e la 
Jugoslavia ed hanno chiesto 
diritto di asilo alle nostre au- 
torità, Si tratta di due giovani 
donne di Valvolciana e di un 
giovane di una località della 
Serbia, Hanno dichiarato di 
non aver potuto più oltre sop- 
portare le angherie di espo- 
nenti politici delle rispettive 
località e dì aver preferito sce- 
gliere la via dell'esilio, speran- 
do di rifarsi una nuova e più 
serena esistenza. Ieri sera i tre 
clandestini sono stati fatti pro- 
seguire per il campo profughi 
di Cremona. 


posto in seguito a chiamata tele- 
fonica, ha praticato al poveretto 

cune iniezioni cardiotoniche e 
la respirazione artificiale. Per qual- 
che istante ancora un barlume di 
speranza «ha sorretto i sanitari 
nella loro opera, ma ben. presto 
è apparsa evidente l'inutilità di 
ogni ulteriore azione, 

Dopo. le formalità di legge ed 
il rilascio del certificato di morte 
avvenuta per annegamento — la 
diagnosi è stata successivamente 
confermata dal medico legale del. 
la Polizia — la salma è stata tra- 
slata all’Obitorio e messa a dispo» 
sizione dell'Autorità giudiziaria. 


Come abbiamo detto, la nave si 
trovava presso la. banchina del- 
l'Arsenale Triestino, dopo essere 
Uscitada qualche giorno dal ba- 
cino. In effetti i lavori di ripara- 
zione erano terminati e non rima- 
neva che portare a termine l'ope- 
ra di rifinitura prima dell'ordine 
di partenza che sarebbe dovuto 
essere dato entro oggi. 

Due operai del Cantiere Navale 
S. Rocco di Muggia sono rimasti 
‘ustionati, ieri mattina, da una 
fiammata sprigionatasi da alcuni 
residui di nafta venuti accidental- 
mente a contatto con la fiamma 
di un cannello ossidrico. Si tratta 
dell’autogenista Mario Montina, di 
29 anni, residente a Cormons in 
Via Cancelleria Vecchia 35 e del 
calafatore Arciso Mercandel, di 50 
anni, abitante al numero 381 di 
S. Barbara. Il primo ha riportato 
delle ustioni di secondo grado al 
collo, al dorso ed alla guancia 
ed alla mano sinistre, per cui ha 
trovato accoglimento nel reparto 
dermatologico dell'Ospedale Mag- 
giore con prognosi di guarigione 
in venti giorni, mentre il secorido 
è stato solamente medicato alla 
astanteria ‘e giudicato guaribile 
in un paio di giorni per ustioni 
abbastanza circoscritte alle mani, 

T due hanno dichiarato che, ver. 
so le 10.30, lavorando nella stiva 
numero 5 del piroscafo «Duches- 
sa», la fiamma del cannello ossì- 
drico maneggiato dal Montina, ve- 
niva improvvisamente a contatto 
con alcuni residui dj nafta che si 
incendiavano istantaneamente, in- 
vestendo anche il Mercandel che 
si trovava poco discosto, intento 
ad altri lavori, 


Collisione fra auto 


e motocicletta sulla ‘statale 


Vittime di un incidente della 

strada due coniugi hanno dovuto 
ricorrere, ieri. mattina, alle cure dei 
sanitari dell'Ospedale maggiore. 
Verso de 10,15, il cinquantanovenne 
Marcello Ruzzier, abitante a Tori- 
no in Corso d'Alberto 6, si trovava 
a percorrere la Statale 14, prove. 
niente da Monfalcone e diretto ver- 
so Trieste, in sella al suo motoci- 
clo, targato TS 31406, recando sul 
sellino posteriore la. moglie Eleono- 
ra Montina, di 54 anni. Arrivati 
all'altezza del bivio per Gorizia, nei 
pressi dell'abitato di San Giovan- 
ni di Duino, i Ruzzier veniva im- 
provvisamente a collisione con l'au- 
tovettura TS 22129, pilotata da 
Ugo Grimaldi, di 55 anni, abitan- 
te in via Franca, il quale stava 
sopraggiungendo. in senso con- 
trario, 
È In seguito all'urto i due finivano 
‘a terra, ma mentre la donna se la 
cavava con lesioni di poco conto, 
guaribili. in una settimana circa, 
l'uomo riportava la sospetta frat- 
tura della clavicola sinistra e feri- 
te alle labbra, per cui doveva es- 
sere ricoverato nel reparto ortope- 
dico dell'Ospedale maggiore con 
prognosi di un mese, salvo compli- 
cazioni. r 

Danni rilevanti ha subito la mo- 
to, piuttosto lievi invece quelli del- 
l'automobile, Sul posto sono inter- 
venuti i sanitari della CRI i quali 
hanno provveduto a trasportare i 
due feriti all'ospedale. 

Un incidente della strada, ri. 
soltosi fortunatamente senza al- 
cun danno per le persone coin- 
volte, è avvenuto, ieri, all'incro- 
cio tra le vie Hermet e Murat. 
Dal momento che la velocità dei 
due veicoli era molto limitata an- 
che i danni alle vetture stesse 
sono risultati assai lievi. 

Alla guida dell’utilitaria, targa- 
ta ‘TS 26015, di proprietà della 
ditta ADRIA, l'impiegato Matteo 
Marcovich, di 22 anni, abitante in 
via Laghi 2, si trovava a percor: 
rere la. via Hermet in direzione 


I due jugoslavi, identificati per |- 


era stata|e Franz Lehàr con Rosy Barsony, 


Elvio Calderoni, Edda Vincenzi, 
‘Glauco Scarlini nei ruoli principa- 
li, e per la quale' valgono i bi- 
glietti acquistati domenica scorsa. 
‘Direttore il maestro Pino Trost. 


Domani terza. rappresentazione 


to quasi in extremis, quando: il di «Rose-Marie» di Rudolf Friml 


‘e Herbert Stothart, con i medesimi 
interpreti delle precedenti esecu- 
zioni. Direttore il maestro Mario 
Bugamelli, 
Il successo di quest'ultima ope 
retta ha avuto intanto lusinghie- 
te eco negli ambienti teatrali ita- 
liani, Ieri la Radio nazionale ha 
trasmesso in una speciale rubrica 
interviste e commenti sulla pri- 
ma di «Rose-Marie» al Castello, 
segnalata come uno degli avveni- 
menti artistici più Interessanti 
della stagione estiva, sia per la 
realizzazione che la riduzione sce- 
nica, trasportata com'è noto, dal 
regista, nell'epoca attuale, 
Mentre continua alla Biglietteria 
del Teatro Verdi e alla Biglietteria 
Centrale + Galleria. Protti 2, la 
vendita dei biglietti per la rappre- 
sentazione di questa sera, s'inizia 
stamane quella per ia recita di 
domani. 


Concerto. di fisarmoniche 


al Dopolavoro chimici 


Martedì 30.luglio, alle-20.45, nel 
vasto giardino del Dopolavoro chi- 
mici in via Conti 11, avrà luogo un 
concerto del complesso di fisarmo- 
niche e solisti diretti dalle inse- 
gnanti. signore Balls e Franco. 


| LE FUNESTE CONSEGUENZE DI UN BANALE INCIDENTE 


Tragica caduta di un francese 
da un ponte mobile nel mare 


‘ Secondo le prime ipotesi il giovane ha perduto l’equilibrio 
ed è precipitato nell’acqua dopo aver urtato contro una barca 


del centro cittadino quando, giun- 
to all'incrocio con la via Hermet, 
veniva improvvisamente a. colli- 
sione con un' automobile del Cor- 
po Guardia di Finanza, targata 
G.F. 028, pilotata dal finanziere 
Guido Bernardelli di 35 anni. La 
limitata velocità di entrambi ‘i 
veicoli ha permesso ai due gui- 
datori di dare tempestivamente 
mano ai freni 


Nell'Associzione perle hiblioteche 


A'seguito del risultati delle ele 
zioni svoltesi fra i soci della Se- 
zione Veneto-giuliana dell'Associa- 
zione italiana per le biblioteche, 
i membri neoeletti del Consiglio 
direttivo hanno all'unanimità no. 
minato presidente e vicepresiden- 
te sezionali i professori Giovanni 
Papò, soprintendente bibliografico, 
e Giovanni Comelli, direttore del. 
la Biblioteca comunale di Udine. 


sulla vertenza tra 


In relazione allo sciopero dei 
dipendenti delle Cooperative Ope- 
raie, di sabato 20 luglio 1957, il 
Comitato di Amministrazione del- 
le stesse ritiene di fare la seguen- 
te precisazione: 

«L'impegno di collaborazione con 
i Sindacati, al quale l'Azienda sa- 
rebbe venuta meno a parere dei 
Sindacati stessi, non comprende 
anche una loro facoltà di preven- 
tivo esame dei licenziamenti per 
«scarso rendimento» (e ciò con ri- 
ferimento a un pari provvedimen- 
to preso dall'Azienda nel confron- 
ii di 5 dipendenti in data 15-6-57). 
Un tanto. emerge dalle norme del 
Contratto nazionale della Coope- 
razione; come pure dagli accordi 
raggiunti in sede nazionale, a Ro- 
ma, tra le Organizzazioni di ca- 
tegoria del ‘lavoratori e delle Coo- 
perative di Consumo, norme. e 
\&ccordì che non potevano quindi 
essere riesaminati o ridiscussi in 
sede locale, presso. l'Ufficio. del 
Lavoro, 


«In materia di valutazione del 
rendimento sul lavoro del singolo 
dipendente, l'Azienda agisce 'con- 
formemente al giudizio insinda- 
cabile e responsabile dei propri 
organi tecnici, Qualsiasi provvedi. 
mento del genere indicato sareb- 
be altrimenti frustrato o almeno 
ritardato indefinitamente e le 
Organizzazioni sindacali verrebbe- 
ro a sostituirsi agli Amministra. 
tori delle Cooperative Operaie sen- 
za addossarsene le responsabilità. 


<Per i licenziamenti inerenti al- 
la riorganizzazione economico-tec- 
nica dell'Azienda esiste, invece, 
un impegno a esaminare preven- 
tivamente il problema assieme al 
Comitato Aziendale per eventuali 
suggerimenti e proposte di carat- 
tere tecnico-organizzativo, 


. «Il Comitato di Amministrazione 
coglie l'occasione per rammentare 
al personale delle C.O., ai soci e 
all'opinione pubblica il contenuto! 
concreto è tangibile delle delibe- 
re. prese a favore del personale, 
avendo concesso nell'ultimo bien- 
nio due sensibilissimi aumenti sa- 
lariali, uno dei quali, il cosiddet- 
to conglobamento, fu corrisposto 
a Trieste, nonostante che in sede 
nazionale non fosse stato, e non 
lo è ancora, stipulato il relativo 
accordo nazionale per tutte le, 
cooperative italiane, Questi due 
sumenti salariali, ingenti e rav- 
vicinati, che comportano gravi 
oneri riflessì sulle indennità di 
quiescenza anche per il passato, 
hanno costretto l’Amministrazio- 
ne, oltre che ad accelerare la rior- 
ganizzazione economica dell'Azien. 
da, ‘a’ procedere alle più strette 
economie in ogni campo, | 

«Tra i provvedimenti a favore 
del, personale, l'Amministrazione 
delle Cooperative Operaie ricorda 
pure quelli deliberati in occasio- 
ne del collocamento a riposo per 
limiti di età, come a esempio i 
sensibili arrotondamenti delle Mi 
quidazioni di contratto, nonchè il 
differimento del’ collocamento 
riposo in considerazione di parti- 
colari situazioni familiari o di 
minorazioni fisiche del dipenden- 
te, Va ricordata ancora la Mensa 


Procisazioni delle Cooperative Operaie 


LU ‘‘[T(T1T(T9r°°r[r[TI].LU coseiéeeeièrtéte: 


Presentatore Giorgio Flego, Prez- 
zi d'ingresso: &dulti line 150} bam- 
bini dire 50. In caso di maltempo 
Ùl concerto avrà luogo in sala, 


Affermazioni. europee 
di Raffaello de Banfield 


«Il duello, il balletto che Raf- 
faello de Banfield compose anni or 
sono, è ritomato « Parigi, città da 
dove aveva iniziato il suo fortunato 
cammino attraverso il mondo; ed 
è ritornato trionfalmente sul pal- 
coscenico del Teatro dell'Opera, 
nella nuova edizione curata coreo- 
graficamente da Lycette Darson- 
val, che. ne è stata pure la prota- 
gonista, Così quest'opera piena di 
giovanile calore e colore, piena- 
mente valida e sempre fonte di 
nuove ispirazioni per. coreografi € 
interpreti, ha meritato el compo- 
sitore concittadino l'onore di esse- 
re oggi l'unico musicista italiano 
vivente entrato & far parte dei re- 
pertorio stabile del massimo teatro 
francese. 


Anche l'opera già nota al nostro 
pubblico, «Lettera d'amore di Lord 
Byron», continua a percorrere una 
via di successo;. in questi giorni 
ha, luogo. la prima esecuzione in 
Inghilterra e, il prossimo settem. 
bre, la «Voce del Padrone» ne 
metterà in commercio l'edizione 
fonografica. 


Nel frattempo, pure attendendo 
auna nuova: composizione musica- 
le, Raffaello. de, Banfield ha. ini. 
ziato: con successo anche un’attivi 
tà di regista; e dopo l'efrmnani», 
inscenato a Firenze durante l’ulti- 
mo «Maggio musicale», è stato in- 
viteto a mettere in scena il «Fide- 
lio» di Beethoven al prossimo «Fe- 
stival internazionale» di Atene nel 
Teatro greco. 


CASTELLO DI S. GIUSTO, VIII 
Festival dell'operetta. Questa sera, 
ore 81: Ultima rappresentazione d 
diLa danza delle 


libellule» di C. 
Lombardo e F. Lehàr. Prezzi indi. 
stintamente per tutte le rappresent, 

11500, 1000, 700, 500, 200, Bigliet- 
Teatro Verdie Bigliett. Centrale, 


EXCELSIOR. 16: «La verde età» 
con Rosa Maria Pavoncelli, Lucia- 
no Piffer,, Renato Montalbano e 
Mario Mariani. 
FENICE, 16: «La città. corrotta» 
con Dennis/O' Keefe, Pat O'Brien e 
Tina Garver. Un film spregiudicato, 
vero, attuale. Aria condizionata. 
NAZIONALE, 16.30: «Grisbi», Un 
film indimenticabile, con Jean Ga- 
bin e Jacques Becker. 
ARCOBALENO. 16: «Le avventure 
del capitano Hornblower» con Gre- 
gory Peck e Virginia Mayo. Tech- 
nigolor dal famoso romanzo di C. 
S. Forestier in un capolavoro di 
tutti i tempi, Il film dell'amore e 
dell'avventura. 

SUPERCINEMA, 16: «La meravi- 
gliosa avventura» con Kyeil Suck- 
sdorf. Film divertente e interessante. 
FILODRAMMATICO, 16.30: «L’an- 
gelo del ring» con John Derek, 
Paul Douglas e Jody Lawrance. 
GRATTACIELO. 16: «Guaglione». 
Diverientissimo film musicale, con 
M. Girotti, G. Rubini, D. Gray, T. 
Pica e T. De Filippo. 
CAPITOL, 16.80; Un. capolavoro 
M.G,M.: «Pranzo di nozze» con 
Bette Davis, Ernest. Borgnine e 
Debbie Reynolds. Aria condizionata. 


CRISTALLO. 16.30: Ult. giorno del 
film che ha entusiasmato tutti: «Po- 
veri ma belli» con Marise Ailasio e 
M. Arena, Sala refriger.; 18 gradi. 
ASTRA ROIANO, 1: «Paris Pala- 
ce Hotels! Graziosissimo techhnico- 
lor Cineriz, con:C. Boyer, \F. Ar- 
noul e R. Risso 


azionda e addetti 


aziendale, la quale continua a 
funzionare a favore del personale 
& Trieste, sebbene importi un one- 
re annuale di vari milioni e sia 
‘un beneficio extracontrattuale del 


personale, rappresentando quindi 


‘una liberalità dell'Azienda, 

«Avuto ‘riguardo alla situazione 
aziendale, pesante appunto per le 
ragioni sopraccennate, ‘il Comita- 
to d'Amministrazione si appella 
‘al personale di ‘Trieste per un 
maggior senso di responsabilità e 
di comprensione di quelle che so- 
no le reali necessità del momen- 
to, e cioè di aver riguardo della 
vitalità dell'Azienda e ‘dello sco- 
po di difesa del consumatore per 
il quale essa fu creata, necessità 
che stanno a cuore ai Comitato di 
Amministrazione per obbligo sta- 
tutario verso i soci e i consuma- 
torì come pure per mandato ri- 
cevuto dall'Autorità. governativa 
che l'ha nominato», 


GPETTACGOLI 


ALABARDA. 16.30: A)fred Hitch. 
cock, il mago del brivido, presenta 
«La congiura degli innocenti», Film 
sensazionale, emozionante, sorpren= 
dente, in technicolor - vistavisione 
con E, Gwenn, J. Forsythe e &. 
Mac Lane. (Paramount). 
ARISTON. Vedi estivi. 
ARMONIA, 15: «Stella dell'India». 
G.. Wilde, Y. Sanson. Technicolor. 
Nuoyo. programma, di varietà. 
AURORA, (Aria condizion.). 16,301 
Grande successo di «Domani è trop» 
‘po tardi» con A. M. Pierangeli e V. 
De Sica. Il capolavoro. che tratta 
scottanti problemi dell'adolescenza, 
Ultimo giorno. 

IMPERO... Chiuso per feri 
ITALIA. 16.30; «Fra Martino», Una 
delle figure più umane e divertenti 
apparse ‘sullo schermo, con Paul 
Horbiger'e Marianne Koch. 
MODERNO. 18: «Vittorie sui mari». 
Pet la. prima volta al mondo un 
documentario reale sulle vicende bel. 
liche girato sui luoghi di battaglia, 
SAVONA. 16: «Le amiche». App: 
sionante storia d'amore, con E. Ros. 
si Drago, G. Ferzetti e V. Cortese, 
VIALE. 16: «Squadra criminale: ca- 
50/24», Marie Windsor .e J. Archer. 


AZZURRO, 16: Avventuroso di éap- 
pa e spada in Eastmancolor «L'eroe 
della Vandea» con A. Nazzari, D. 
‘Robin e C. Del Poggio. 
BELVEDERE. 16.30: «La vagazza 
di via Veneto». 

MARCONI. Vedi estivi. 
MASSIMO, 16.30: «5 poveri in auto» 
mobile», Un film piacevole, ricco di 
situazioni brillanti, con Isa Bar- 
zizza, Walter Chiari e Aldo Fabrizi. 
NOVO CINE. 16: «Il generale del 
diavolo», Un film indimenticabile, 
con Curd Jurgens. Ultimo giorno. 


ESTIVI 

ARENA ARMONIA (via Madonni= 
ne). 20: «Stella dell’India». con C, 
Wilde ‘e Y. Sanson, Technicolo 
Nuovo programma di varietà. 
ARENA DEI FIORI (via Ghirlana 
daio), Dalle 20.15 (cassa 19.45). Due 
spéttacoli dell'atteso capolavoro in 
technicolor: «Come le foglie al ven= 
to...+. Il più grande successo del- 
l’anno, con Rock Hudson, Leuren 
‘Bacali, Robert Stack e D, Malone, 
GARIBALDI. 20.15 e 22 (c. 19.45) 3 
«Magnifica ossessione», Rock Hud- 
son, Jane Wyman e Barbara Rush, 
Capolavoro Universal ‘in technicolor, 
ARISTON, 20.30 e 22.15: «Le signo» 
tine' del 04», Il film che vi avvin= 
cerà, con A. Lualdi, G. Ralli_ F. 
Valeri, P. De Filippo, R. Riss0 e 
A. Cifariello, 

GIARDINO PUBBLICO. 20,30 
(cassa 20). Si ripete il I tempo: 
«Ladri d'automobili con William 
Cambell, Mannie Van Doren e Kee. 
nan Wyn. Grande successo. 
GINNASTICA. 20.30 (cassa 19,45). 
Si ripete il I tempo: «Le strada 
Uell'eternità». Capolavoro . umano; 
magistralmente interpretato da Le. 
Slie Caron e Ralph Meeker. 
MARCONI. 16.30, est. 20.15: <So 
che mì ucciderai!s con Joan Graw= 
ford, Jack Palance e G, Grahame., 
OPICINA. 20.30: «Il marchio del 
bruto». Y. De Garlo, Technicolor. 
PARADISO. 20.15 (c. 19.30), Si ri» 
‘pete il I tempo: «Tutto finì alle 
se. Un avvincente cinemascope in 
technicolor, con Jack Palance e 
Shelley Winters. 

PONZIANA, 20. «Accadde el 
Commissariato». Una divertente pa- 


rodia, con Nino Taranto, Alberto 
Sordi e Lucia Bosè. 
ROIANO. I ore 20, II ore 22 (cas. 
sa 19.45): «Tre ragazzi del Texas», 
Il brivido dell'avventura, il richia. 
mo dell'amore in un technicolor 
travolgente, spettacolare ed entu= 
siasmante, con Mitzi Geynor e Jef- 
frey Hunter. Concorso a premi. 
SCOGLIETTO. 20.30: «Accadde al 
penitenziario», Comicissimo, con 
‘Walter Chiari, Alberto Sordi, Aldo 
Fabrizi e Mara Berni. 
SECOLO. (San Giovanni), 20.30: Si 
tipete il I tempo: «Accadde e Bue 
nos Aines», Passionale, drammatico, 
con 0, Zubarry e R. osoniata 
SERVOLA. 20.30 (cassa 20): «Alle» 
gri ‘vagabondi». Comico, con. Stan 
Laurel e Oliver Hardy. 

«Via col. valzera: 
Il fascino magico della Vienna im. 
periale, con Dennis Price e Gisel. 
le Preville, Film di grande successo, 
VALMAURA. 20.30: «L'arma che 
conquistò. il West», Avventuroso in 
technicolor, con D. Morgan. 


BASTIONE FIORITO. Dancing 
delle 21.30, con l'orchestra «Mora- 
vio and his happy boys». 

PICCOLO MONDO. (v. Miramare 
69). Seralmente duo. Cergoli-Safred 
col loro complesso. Servizio buffet. 


OGGI 
al Supercinema 


RAKKKKAAATTAAAAAIA E 


presenta 


L 
meravigliosa 
Avventura 


‘I VELI SUCKSDORFF" ® ANDERS NORBORG . [ul 
OI ARNE SUCKSDORFF' = SIGVARD KIRLGREN BM 


KKKKRKKKKKEKKRRE 
KATE A EEE 


LscUSIV nad 


Preci 
ARNE SUCKSDORFP. 1 — CLsmeR a/r 
dd der A 


UN FILM DIVERTENTE 
E INTERESSANTE 


ELI 
Li 


Dal-famoso romanzo di 
in un capolavoro 
IL FILM DELL'AMORE 


del brivido; ALFRED 


Uggi ) Cinema Excelsior 


con'R. M. PAVONGCELLI . L. PIFFER . R. MONTALBANO 


OGGIALL’ARCOBALENO 


si  Peck-Maro 


ALL'ALABARDA 
congiura degli innocenti 


"TECHNICOLOR - VISTAVISION 
con F. GWENN — J, FORSYTHE — S. MAO LANE 


C..S.FORESTEER 
di tutti i tempi 
E DELL'AVVENTURA 


HPIICHCOCK.. presenta: 


Un film sensazionale che vi procura le più forti emozioni e le 


più impensabili sorprese! 


E' UN FILM PARAMOUNT 


| 


Mercoledì, 24 luglio 1957 


IL PICCOLO 
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BILANCIO DI UN SEMESTRE DI ATTIVITA” DELLA STRADALE 


Hanno compiuto in motocicletta È 
dieci volle Il giro del mondo | 


Quasi 400 mila chilometri di percorso nelle strade della zona 


di Trieste - Le contravvenzioni e l’altra faccia della medaglia 


Quando, sulla strada, un au- 
tomobilista. scorge da lontano 
una pattuglia della Polizia 
stradale, fa istintivamente un 
rapido esame di coscienza pri- 
ma di sfilare davanti ai mi- 
liti: è tutto a posto? Ma oltre 
a questo richiamo ai doveri ed 
agli obblighi, per l’aùtomobi- 
lista la presenza della Strada- 
le significa anche la certezza 
di trovare lungo la strada qual 
cuno che è pronto a dare assi- 
stenza, in caso di incidenti 0 
di guasti, qualcuno che vigila 
per noi affinchè tutto il traf- 
fico si svolga regolarmente. 

Questi pensieri sorgono istin= 
tivamente nello scorrere i dati 
consuntivi dei servizi effettuati 
durante il primo semestre del 
1957 dalla Sezione polizia stra- 
dale e dalla Squadra traffico 
di Trieste. 

Si rileva infatti che in alme- 
mo 105 casi i militi della Stra 
dale si sono prodigati a Dre- 
Stare assistenza a guidatori i 
cui veicoli erano rimasti immo- 
bilizzati da guasti improvvisi: 
diciamo almeno 105 casi, per- 
chè quanti sono quelli che non 
sono stati registrati dalla stati- 
stica? Quante volte l'automobi- 
lista, trovatosi improvvisamente 
con la targa spenta, ‘invece di 
vedersi contestare Ja contrav- 
venzione È stato cortesemente 
aiutato a riparare il guasto? 
Spesso, al Comando della, Stra- 
dale, arrivano lettere di rin- 

raziamento e di segnalazione, 
anche dall’estero, che costitui- 
scono un dossier veramente in- 
teressante e che ‘attestano co- 
me i militi vadano spesso ben 
al di lè dei loro stretti doveri 
d'ufficio. 

C'è l'altro lato della meda- 
glia: le contravvenzioni. A di- 
re il vero la voce dei lettori, 
che costituisce un po’ il ter- 
mometro dell'opinione. pubbli- 
ca, ben raramente si leva, con- 
tro questi militi specializzati. 
E le stesse cifre statistiche lo 
riconfermano: nel primo seme- 
stre sono state elevate comples- 
sivamente (fra. verbalizzate e 
conciliate, queste ultime tre 
volte tanto più numerose) 7728 
contravvenzioni, il che vuol di- 
re circa 42 al giorno. 

Ora. se si tiene presente che 
le pattuglie, automontate e di 
motociclisti, sono state 2979 (ed 
hanno percorso in sei mesi un 
chilometraggio pari a dieci vol- 
te la circonferenza del globo 
terrestre: più esattamente, 
391.716 km.!), si ha una media 
di quindici servizi di pattuglia 
è] giorno. Quindi ciascuno, du- 
rante sette ore di servizio, ha 
inflitto meno di tre contrav- 
venzioni: come si vede, un da- 
to non eccessivo. 


Va anche tenuto presente che 
în queste contravvenzioni so- 
no. comprese, abbastanza nu- 
merose, quelle contro i «fra- 
cassoni» notturni. Infatti il 
compito della lotta contro i ru- 
mori notturni derivanti dalla 
circolazione ricade praticamen- 
te, nella gran parte, sui militi 
della Stradale, dato ‘che dopo 
le 22, come si sa, i vigili della 
Trolizia amministrativa. non 
prestano più servizio. Per tale 
motivo, onde evitare che il 
centro urbano, che altrimenti 
non nicadrehbe nell’ambito di 
attività della Stradale, resti to- 
talmente incustodito, il Coman- 
do della Stradale ha disposto 
inchè due pattuglie agiscano, 
di sera, entro il perimetro ùr- 
bano, e tutte le altre che rien- 
trano dal servizio svolto fuori 
città sostino per un'ora, verso 
mezzanotte, lungo le arterie 

rincipali della periferia, per 
combattere contro i disturba. 
torì ‘della Quiete e del riposo 


notturno. Ogni sera una serie 
‘di contravvenzioni contro i fa- 
natici della, velocità e del fra- 
casso (nella maggior parte mo- 
tociclisti indisciplinati) sta a 
dimostrare l'utilità di questa 
lotta. 

I servizi speciali svolti in oc- 
casione di manifestazioni spor- 
tive, di scorte a competizioni, 
per interruzioni stradali, per 
trasporti eccezionali, ecc. am- 
montano a 200, vale a dire una 
media abbondante di uno al 
giorno. 

Le pattuglie della Stradale 
hanno anche vigilato attenta- 
‘mente sulla proprietà dei mo- 
torizzati, con numerosi brillan= 
ti interventi: così, oltre al re- 
sto, sono stati recuperati in 
questo semestre complessiva- 
mente 64 veicoli, restituiti ai 
legittimi proprietari, per un va- 
lore globale di oltre 6 milioni. 

Ultima nota — la più dolo- 
rosa — quella che riguarda gli 
interventi per incidenti stra- 
dali. Sono stati rilevati nel se- 
mestre 1.462 incidenti, di cui 16 
mortali, 710 con feriti e 736 
con soli danni ai veicoli. 

Questa breve sintesi di una 
attività veramente meritoria, è 
sufficientemente eloquente; e 
ciascuno può rendersi conto di 
quanto essa sia preziosa, per 
la disciplina e la sicurezza del- 
la circolazione di oltre 30.000 
veicoli, e per la tranquillità di 
tutta la cittadinanza. 


Conveono, tecnico economico 
Sugli idrocarburi a Piacenza 


Anche quest'anno nel quadro 
delle manifestazioni. connesse. con 
la seconda Mostra internazionale 
degli Idrocarburi e con la sesta 
Mostra Nazionale del ‘Metano, si 
terrà a Piacenza l'ormai tradizio- 
nale Convegno tecnico-economico 
sulle utilizzazioni dei gas naturali. 
Il carattere tipicamente internazio 
nale di questa singolare manifesta- 
zione è dovuto, non solo alle mob 
teplici adesioni, che da più parti 
continuamente affluiscono, ma an- 
che al rilievo ed all'importanza dei 
temi che vi sono trattati. All’edi- 
zione dello” scorso anno infatti, 
parteciparono 30 delegazioni, ‘ap- 
partenenti a ben 20 Paesi, divers: 
dei quali hanno già assicurata la 
loro effettiva partecipazione, sia 
nella semplice veste di congressisti, 
che in quella di relatori, anche al- 
l'edizione di quest'anno, 

Il Convegno che si svolgerà al 
Teatro Plaza di Piacenza nei gior- 
ni 12, 13) 14 settembre.1957 sarà, 
presieduto gal ‘prof. Carlo Padova. 
ni, Direttore della Stazione Speri- 
mentale per i Combustibili del Po- 
litecnico :-di Milano. I. lavori del 
Convegno che, attraverso le rela- 
zioni, gli interventi e le discussio- 
ni relative, vedranno riunite ed 
impegnate in un comune sforzo il- 
lustri personalità del mondo scien 
tifico e tecnico dei più diversi Pae- 
si, avranno di mira la possibilità 
di fornire une sintesi internaziona- 
le, quanto più possibile completa, 
delle realizzazioni attuate nel cam- 
po della ricerca, trasporto e. so- 
prattutto, utilizzazione del gas 
naturale, allo scopo di consentire 
lo scambio di tutti gli elementi in- 
formativi utili. el. potenziamento 
‘delle. rispettive attività nazionali 
del settore. Le relazioni e gli in- 
terventi, che verranno. svolte dai 
vari congressisti nelle rispettive 
lingue originali, potranno essere a- 
gevolmente seguite da tutti.i parte 
cipanti, grazie all’adozione di un 
modernissimo impianto di tradu. 
zione. simultanea. 

Sulla base anche delle più mo- 
deste previsioni, che sono sin d'ora 
possibili, balza immediatamente e- 
vidente la notevole portata che 
una simile manifestazione viene ad 
acquistare nell'attuale. prospettiva 


ces - 


RISULTATI 


DELLA PRIMA SESSIONE DI ESAMI 


I maturi al «Dante» 


e al Liceo «Oberdan 


La Commissione esaminatrice 
degli esami di maturità classica 
presieduta dal prof. Giovanni Get» 
to dell'Università di Torino ha 
dichiarato maturi i seguenti can- 
didati: Corso A; Barozzi Mario, 
Barsan Patrizia, Depase Franco, 
Lanza Ferruccio, Marino Antonio, 
Richetti Franco, Strudthoff Clau- 
dio, Varini Giulio, Cerso B: Albri- 
zi Lucio, Buzzi Fabio, Caravella 
Stellario, Cecovini Giuliano, de 
Cola Giorgio, Forni Giovanni, Ga- 
brielli Giovanni, Giordano Clau- 
dio, Giovannini Alberto, {Longo 
Pietropaolo, Magris Claudio, Mo- 
linari Fulvio, Rosmann Giorgio, 
Sancin Romano, Stegel Franco, 
Corso €: Aczel Anna, Bisiach Ma- 
ria, Colucci Maria, Locuoco Ma- 
ria, Lusina Giuliana, Rok Laura. 
Corso D: Antonini Annamaria, 
‘Bartalotta Rosalba, Cernigoî Lau- 
ra, Colombi Lucia, Cugia Maria, 
Fioretti Maria. Grazia, Lonza 
Gianna, Madieri Marisa, Nice Ada, 
Palermo Maria, Peschita Fabia, 
Santin Diana, Tarabocchia Laura, 

ass 


Al Liceo scientifico «G. Qber- 
dan» mella sessione. estiva degli 
esami, hanno conseguito il diplo- 
ma di maturità scientifica i se- 
guenti candidati; 

I Commissione: Antonaz Gio= 
vanni, Auria Dario, Benes Euro, 
Bernetti Guglielmo, Corradi Lu- 
cilla, Ferrara Licia, Gutty Gian- 
franco, ILanieri Giorgio, [Linda 


Paolo, Marussi Adriano, Milo Ser-t 


gio, Pasini-Marchi Claudia, Ro= 
manelli Pierpaoto, Sbisà Arduina, 
Sessa Ada, Sivini Giordano, Tinel- 
li Muzerfio, FTomaselli Giorgio, 


Tommasi Salvatore, Valentin En- 
nio, Carlin Eligio, Giacomich Ro- 
‘meo, 


II Commissione: Accerboni E- 
zio, Alessandrini Aldo, Castelli 
Edoardo, Cesini Romano, Chinel- 
li Renato, de Claricini Sergio, Co- 
melli Vito, Cosulich Giorgio, Cup- 
po Enzo, D'Amoré Antonio, Far- 
netti Aglae, Favetta Sergio, Gia- 
drossi Giovanni, Giannini Giorgio, 
Nocentini Aldo, Pahor Silva, Pu- 
tar Licia, Quaia Lucio, Torbianel- 
li Giorgio. 


« 
storica mondiale, nella quale sem- 
pre maggiore importanza viene at- 
tribuita ai gas maturali per l'at- 
tuazione dei programmi di indu- 
strializzazione impostati da diversi 
Paesi, e mentre sempre più chie. 
ramente si delineano le iniziative 
da parte dei vari Governi, volte a 
realizzare una più profonda inte- 
grazione economica internazionale 
ed europea in perticolare, in vista 
soprattutto dell'ormai prossima at- 


tuazione del Mercato Comune Eu- 
ropeo. 


io] 


(«Giornalfoto») 


Un controllo della Polizia stradale sulla «Tarvisiana», I militi della sezione: di Trieste han- 
no compiuto nei primi sei mesi del 1957 un corisiderevole lavoro, che comnrende oltre alle 
inevitabili contravvenzioni, anche l’opera di assistenza automobilistica, di scorta e di bloe- 
co nelle carrozzabili in riparazione, per prevenire incidenti,e di ausilio ai vigili della Po- 
lizia amministrativa nella quotidiana lotta contro i rumori del traffico nella nostra città 


= 
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UNA LETTERA DA UN CONCITTADINO AGLI ANTIPODI 


Piccoli problemi dell’Australia 
le monete, gli orari e l’inno nazionale 


Garantita un’emicrania per l’emisrante che alironta per la prima volta 
il sistema di misura inglese - Il difficile «shopping» - Ricerca dell’«anthem» 


Quando vien fatta menzione | gli aggrada nel tempo e nel 


delle difficoltà iniziali degli 
emigrati .in Australia, mon sem- 
pre si allude alle difficoltà lin- 
guistiche .e di ambiente o alle 
diversità di sistemi e mezzi di 
lavoro; sovente sono proprio i 
piccoli .problemi di ognî giorno 
e‘ altre difficoltà di scarsa im- 
portanza. che, sommati, condu- 
cono ai risultati preaccennati, 
creando nell'immigrato quel 
complesso di fattori negativi 
che tanto nuoce ad una rapida 
assimilazione. (E' noto che in 
Australia pesi, misure, valuta- 
zione monetaria vengono indi 
cati secondo il sistema anglo 
sassone, cioè con una quantità 
di differenti valutazioni tali da 
porre talvolta in imbarazzo an- 
che i cittadini del quinto con- 
tinente, mentre gli emigrati, 
usi al più pratico e semplice 
sistema decimale, possono con- 
tare su un lungo periodo di ba- 
bilonica incertezza. Riesce dif- 
ficile, per esempio, lo spiegare 
e far comprendere alla massaia 
immigrata che deve maneggia- 
re il denaro per le quotidiane 
incombenze, che la lira sterlina 
si compone di venti scellini e/ 
che questi a loro volta si divi- 
deno in dodici pences ancora 
divisibili nelle. monetine da 
«half penny» mentre due scel 
lini e sei pences formano una 
mezza corona e' ventuno scellini 
significano una ghinea; quando 
poi si arriva alle somme e-sot- 
trazioni inevitabili negli appun- 
ti spese di ogni casalinga, si 
può fare affidamento su una 
mezz'oretta di concentrata emi- 
crania.... 

Gli stessi australiani stanno 
ora accorgendosi che il tempo è 
giunto per una radicale trasfor- 
mazione. del. loro sistema. yalu- 
tario, ed una inchiesta condotta 
da chi caldeggia il mutamento 
ha portato alla conclusione che 
la maggioranza della popolazio- 
ne del continente auspica lo 
adottamento del sistema deci 
male, in vigore in quasi tutti 
gli altri paesi civili; oltre a 


tutto il cambiamento risultereb- 
he utile anche all'economia na- 


zionale, dato che una decina di 
milioni di sterline verrebbero 
risparmiati ogni anno dalla 
semplificazione del sistema del 
conteggio, Vari ‘eriti economici, 
oltrechè associazioni femminili 
appoggiano il progetto e sì sono 
avuti dei suggerimenti dal pub- 
blico davvero interessanti: ta- 
luni sostengono doversi sosti 
tuire la denominazione dell’uni- 
tà base (sterlina australiana), 
con un più semplice «austral» 
da suddividersi in decimi e ceù- 
tesimi, mentre altri più conser- 
vatori obiettano che il cambia- 
mento non potrebbe che svalu- 
tare la moneta, portando così 
ad una certa inflazione, Comun: 
que sia il progetto verrà certa- 
mente esaminato dagli organi 
competenti del Governo e non 
è improbabile che il prossimo 
anno veda la nascita della nuo- 
va unità monetaria australiana 
che semplificherà così i proble- 
mi anche degli emigrati europei. 

Altro cambiamento di cui è 
prevista la graduale attuazione 
entro un breve periodo (i pri- 
mi esperimenti si sono già avu- 
ti proprio nella città capitale 
di Camberra), è la protrazione 
dell’orario di chiusura dei ne- 
gozi e in genere dei locali di 
affari verso un più comodo ora- 
rio che garantisca ad ognuno 
il diritto di comperare quanto 


posto voluti, entro ragionevoli 
limiti, Attualmente succede in- 
fatti che l'apertura e chiusura 
del negozio coincida quasi con! 
l’inizio e la fine degli orari di 
lavoro della maggioranza della: 
popolazione (orario continuato 
dalle .8-9. antimeridiane, alle 5 
pomeridiane) lasciando così agli 
australiani pochi minuti. di 
«shopping» nei giorni feriali e 
solo mezza giornata al sabato, 
con conseguenti prese d’assalto 
nei minuti di. pinta da parte 
del pubblico mentre per le lun- 
ghe ore precedenti i negozi so? 
no vuoti e commessi e venditori 
sono di forza occupati a rac- 
contarsi tra di loro divertenti 
storielle, Una giusta soluzione 
sarebbe raggiunta. con la pro- 
trazione dell'orario. di vendita 
sino. alle, sette ..di sera esclu- 
dendo in compenso i servizi del 
sabato ma anche in questo 
campo i giudizi sono discordi, 
i sindacati dei lavoratori inte- 
ressati proclamando che il po- 
sporre l'orario di chiusura por- 
terebbe logicamente ad'un au- 
mento dei salari e conseguente- 
mente ad un possibile rincaro 
del costo della viva, rincaro 
da eVitare a qualsiasi prezzo. 
Appare però evidente che una 
soluzione verrà raggiunta e che 
anche in questo campo lAu- 
stralia si adeguerà agli usi di 
altri paesi, con particolare sod- 
disfazione per ì nuovi austra- 
liani. 

Un importante argomento di 
attualità in Australia, che vie- 
ne giornalmente discusso e pon- 
derato, è la constatata, criti- 
cata mancanza di un inno uf- 
ficiale australiano, .da esibire 
in, manifestazioni prettamente 
australiane o quando partico- 
Tari condizioni lo impongano. 
Sino ad oggi e in ogni occa- 
sione le solenni note del «God 
save the Queeny marcano ogni 
manifestazione ufficiale, ma gli 
australiani cominciarono a chie- 
dersi fin dalle Olimpiadi di Mel. 
bourne, quando confusione ed 
imbarazzo vennero creati dal- 
l'accompagnamento delle vitto- 
rie sportive degli australiani 
con. le stesse note. che. accom- 
pagnarono le vittorie inglesi, se 
non sia giunto ormai il tempo 
per una libera Nazione, con tut- 
to il rispetto e il riguardo per 
la fede della terra dei padri, 
di avere un inno proprio, con- 
siderando. che anche altre Na- 
zioni del Commonwealth han- 
no un proprio inno nazionale, 
senza per questo venir meno 
alla lealtà per la Madre di ori- 
gine. Il guaio sorse dopo, quan: 
do alla luce dei fatti fu reso 
evidente che gli 
mancavano e mancano di un 
proprio tradizionale. santhem», 
fatta eccezione per il primitivo 
e campagnolesco motivo del no- 
to «Waltzing Matilde» che pe- 
rò così puramente rispecchia 
l'anima australiana. In conclu- 
sione, se gli australiani deside- 
rano un proprio inno nazio- 
nale, dovranno crearselo senza 
quel solco di tradizione e di glo- 
tia che accompagna ogni inno 
di altra Nazione, 


Alberto Tomassini 


Arruolamento ‘e corsi 


nelle Forze armate 


E? indetto. nell'esercito un 
arruolamento volontario nel 
primo, battaglione ferrovieri - 


australiani |< 


compagnia per l'esercizio di li- 
nee ferroviarie con ferma di 
due anni. Potranno venit ar- 
ruolati 35 allievi aiuto. macchi- 
isti e 25 allievi conduttoni ca- 
pi. Possono concorrere i giova- 
‘ni.tra.i,17. e.i.26 anni di età. 
Domande al Distretto militare 
entro il 31 luglio. 1) 

Il 5 novembre 1957 avrà ini- 
Zio il XII corso allievi sergenti 
di complemento, al quale po- 
tranno essere ammessi giovani 
al di sotto dei 26 anni che sia- 
no tenuti a rispondere alla 
chiamata della classe 1936. Le 
domande di ammissione al cor- 
so dovranno esser efatte per- 
venire al Comando del Distret- 
to militare entro il 10 agosto. 

H° indetto il concorso per e- 
sami, e per titoli ed esami, per 
l'ammissione all'Accademia mi- 
litare di 130 giovani aspiranti 
alla nomina ad ufficiale in ser- 
vizio permanente nell'esercito. 
Le domande di ammissione 
vanno inviate all'Accademia 
militare di Modena. 

Ad Ascoli Piceno ‘il 23 feb- 
‘braio 1958 avrà inizio il 21.0 
corso allievi ufficiali di comple- 
mento, al quale saranno am- 
messi 2300 giova. da desti- 
narsi alle varie armi e servizi 
dell’esercito.. Le domande. di 
ammissione dovranno. essere 
inviate al Comando del Distret- 


to militare enero il 5 settembre. 
SE 


Due” corsi. alberghieri 
organizzati: dall'ENALG 


Anche quest'anno |V'E.N.A.L.C. 
(®nte nazionale addestramento: ]a- 
voratori commercio) per corrispon- 
dere alle sempre maggiori richieste 
delle varie Associazioni alberghiere 
organizzerà i seguenti due corsi al- 
berghieri rivolti ad’ elementi che 
intendono avviarsi al lavoro d'al- 
bergo:: a) Corsi biennali per di 
conseguimeto, della qualifica. di aiu- 
to ‘cameriere e addetto di portine- 
ria d'albergo; b) Corsi triennali 
per il conseguimento, della. quali- 
fica, di aiuto cuoco d'albergo e ri- 
storante. 0 

‘Al corso biennale che comprende 
un corso. di un addestramento del 
la durata di sei mesi possono iscri- 
versi tutti i giovani dai 15 ai 18 
annive a cui fa seguito, dopo un 
proficuo periodo stagionale di ‘ap. 
‘prendistato ir azienda un secon- 
do corso di qualifica. a seguito del 
quale si svolgeranno le. prove ‘di 
esami! per il riconoscimento uffi- 


= 
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ciale delle qualifiche. da parte del- 
la, Federazione associazione italia» 
na alberghi turismo. 

L'altro corso, quello triennale, 
comprende. due corsi semestrali di 
un addestramento in azienda ed 
un corso di qualifica della durata 
di sei mesi a seguito del quale si 
svolgeranno. le prove d'esame per 
il riconoscimento ufficiale’ della 
qualifica da parte della F.A.I.A.T. 
Le domande per l'ammissione ai 
corsì, che avranno inizio nel perio- 
do 1.0 ottobre - 30 novembre, de- 
vono essere inviate alla Direzione 
‘Regionale. dell’E.N.A.L.C. in via 
Rossini n. 4 a Trieste, in carta li- 
bera e corredate dai seguenti do- 
cumenti: atto di nascita, certifica- 
to penale, certificato del procura- 
tore delle imposte che attesti se € 
per quali imponibili tributari î ge- 
nitori del candidato risultano 
iscritti, fotografia recente. Per 
ed informazioni gli allievi possono 
rivolgersi alla Direzione regionale 
dell'E.N.A.L.C, in via Rossini n. 
4, III piano. 


prestanza dii ili, 


Notiziario delle colonie 


L'Opera «Figli det popolo» ca- 
munica che i minori assegnati 
al' secondo turno | della coloma 
Abetaia-Pierabec, partiranno. giove: 
dì 25 corr, alle 8, da via Duca 
d'Aosta 10, i 

re 


Mercato ortofrutticolo 


Notiziario prezzì. derrate. di 
maggior consumo disponibili nel 
Mercato ortofrutticolo all’ingros- 
so del giorno 28 luglio. Nei prez- 
zi al chilogrammo si intende ta- 
Ta merce, 


Pesche: q.li 500; min. .L, 35, 
mass. L. 200; prev. L, 90. 

Pere: q.li 65; min, L, 40, mass. 
L, 160; prev. L. 90, 

Prugne (amoli): q.li. 50; min. 
L. 25. mass. L. 80; prev. L. 40, 

Albicocche: q.li 30; min. L, 80, 
mass. L, 100; prev. L. 80. 

Pomodoro: q.li 227; min. L. 20, 
mass. L. 120; prev. L. 50, 

Patate: q.li 180; min, L. 25, 
mass. L. 35; prev. L. 30, 

‘Melanzane: q.li 125; min. L, 50, 
mass. L. 100; prev. L. 70. 

Fagioli da sgusciare: q.li 110; 
min. L. 100, mass. L, 140; prev. 
Tire 120. 

Peperoni: q.li 61; min, L. 60, 
mass, L. 130; prev. L. 120. 

Zucchette: q.li 4; min, L, 80, 
mass, L, 120; prev. L. 70.) 


‘Normali nel complesso, la. di- 
sponibilità e le offerte delle der- 
tate. In leggera diminuzione. le 
Tîchieste. 


«SOPRA UN MODO DI MORTE-DELL’INFANZIA) 


Nuova raccolta di liriche 
del poeta Luciano Budigna 


"Tra i posti che, spinti da un 
desiderio di rinnovamento spiri- 
tuale e letterario, hanno sentito 
in questi ultimi &nni l'esigenza di 
rivedere la loro posizione nei con- 
‘fronti dell’ermeti®mo, la cui poeti- 
ca avevano compiutamente accetta- 
to, ha un suo posto il nostro Lu- 
ciano Budigna. Il quale, autore 
già di alcune raccolte di liriche 
(Episodio, Pianura e, soprattutto, 
Assedio), ha pubblicato recente- 


| mente una nuova silloge, intitolata 


Sopra un modo dì morte dell’in- 
fanzia. 

Questo elegante volumetto, edi- 
to con la particolare, ben nota cu- 
ra tipografica dallo Sciascia di 
Caltanissetta, ha una notevole im- 
portanza, e prima ancora che. ar- 
tistica, documentaria, nello svol- 


gimento della poesia del Budigna, 
in quanto ci permette di cogliere, 
e in sede tematica e in sede pro- 
‘priamente linguistica  quell’esi- 
genza di rinnovamento, cui si ac- 
cennava, Infatti, leggendo questa 
ultima opera, si notano l'allargar- 
sì ‘del motivo autobiografico - 
non più ridotto alla mera «umana 
cronistoria» del poeta, come avve- 
niva in Assedio — verso forme 
narrative è discorsive; e l'acqui- 
sto, o il recupero, del mondo este- 
riore, non limitato a semplice 
sfondo o ad «ambientazione» ne- 
cessaria di stati d'animo, sì, in- 
vece, coincidente con una più 
vasta realtà, che investe «gli al- 
tri>, le cose, gli elementi dell’esi- 
stenza, E sono ancora da sottoli 
meare la scoperta. di una pro- 
spettiva, vorremmo dire, «oggetti- 
va», non puramente soggettiva ed 
interiore, ed il superamento, ma- 
nifesto in varie liriche, dell'’àm- 
bito locale triestino: si pensi, per 
intenderci, a quella poesia della 
terra di confine e della «frontie- 
ra», presente in Assedio, in cui 
era avvertibile la condizione mo- 
rale, politica ed etnica di Trieste 
e della Venezia Giulia. 

Il mondo artistico del Budigna 
si è fatto, quindi, più ampio e 
vario, attraverso una più mossa, 
approfondita. fiuidificazione dei 
rapporti tra il paesaggio e lo sta- 
to d'animo, fra l’attenzione al 
presente e la memoria del passa- 
to, tra la persona del poeta (esa- 
minata con nuova sottigliezza di 
impegno introspettivo) e la vita 
esterna della natura e degli 
uomini, 

Parallelamente a questo @llar- 
gamento tematico, sì riscontra un 
processo chiarificatore nel lin- 
guaggio; processo che, assente nei 
modi di prevalenza «involutivi» 
della. prima parte della recente 
raccolta, appare scopertissimo nel 
lungo componimento che dà il ti- 
tolo all'opera, e in Berlino ?44: 
ove, anzi, la pressione esercitata 
dalla cronaca de vità sembra 
quasi soverchiante, con il risulta- 
to di una versificazione corsiva e, 
diremo col Saba, <raso-terra». Sif- 
fatto dirottamento in un senso che 
si potrebbe definire «neorealistico» 
(soprattutto avendo presente ana- 
loghe posizioni assunte.0. tentate 
da altri autori contemporanei, in 
precedenza, di più o meno stretta 
osservanza ermetica) è reso più 
evidente dall'adozione di termi. 
nì tecnici o di uso quotidiano 
(avremmo mai trovato in Assedio, 
ad esempio, la parola «tram»?), 
che mirano a rendere la scrittu- 
ra meno chiusa e tesa, e più im- 
mediata e comunicativa, Ed an- 
che il periodo lirico attenua la 
sua anteriore essenzialità e si fa 
più complesso, discorsivo e «in- 
tatticamente costruito. Natural- 
mente, avventurandosi in tale di- 
rezione si può incontrare il peri» 
colo del prosasticismo, della «nar- 
razione in versi»: e questo è il 
limite del nuovo Budigna, allo 
stesso modo che la sigla, il ger- 
go, l'astratta e cifrata simbolo» 
gia, l'analogia. ricercata e inge- 
gnosa erano (e sono) il limite del 
Budigna «ermetico», 

Tra i componimenti della prima 
parte del volumetto, di accento 
ermetico, ricordiamo Di noi di te, 
in cui appaiono manifesti î carat- 
teri di contenuto e di stile pro- 
pri di tutto. questo gruppo di 
liriche: 

«Questo è ancora lo stampo del 
ricordo — ancora accade che la 


SEGNALAZIONI 


«è Un gruppo di abitanti di 
via San Michele ci chiede di. se- 
gnalare alle autorità che di giorno 
e di sera, in quella via, il riposo 
è diventato impossibile, Spesso fi 
no alle due dopo mezzanotte e an- 
che oltre, un fracasso, assordante 
‘proviene da alcuni bar e spacci; 
poi ci sono le motorette € i «pro- 
fessionisti dell'ostentazione acusti- 
<a», che del fnacasso «si fanno una 
miserabile gloria» o una. «afferma- 
zione. di virilità». Ne troviamo 
sempre: di nuove, di. segnalazioni 
sui rumori, e. le. andiamo pubbli- 
cando di volta in volta, per vede- 
re fino ‘a che punto giunga l'iner- 
zia delle autorità che potrebbero 
qui intervenire, 

«è Il signor Rodolfo Malalan 
rivolge per questo tramite richiesta 
all'ufficio dei Lavori pubblici per- 
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ORARI 


O FERROVIARIO 


PARTENZE 
0.10. D . Poggioreale - Lubiana - 
* Belgrado - Fiume I e II 
è. classe 
400 A Udine De II classe 
5.25 A Udinele Il classe. 
5.13 A. Portogruaro pa, classe 
5.87 A Poggioreale II classe 
6,00 R_ Venezia-Milano I classe 
6.20 D Venezia. Roma. Milano 
= Torino = 
STO Zurigo I e II 
snai 
Li a o al 
28 settembre) sE 
6.87 A Udine le II classe 
6,58 A Poggioreale LI classe 
7.15 A Monfalcone II cl. (non 
sì effettua la domenica) 
8.20 DD Udine - Tarvisio Ie ll 


* classe (sono ammessi i 
viaggiatori per percorsi 
superiori ai 60 km.) 
Venezia - Roma - Milano 
Udine - Tarvisio - Vienna 
Parigi Ie Il classe 
7 Amsterdam I e II cl. 


8,30 DD 
843 


8.48 DPoggioreaie e Lubiana I 
® II classe 
9.45 A Udine le II classe 
10.05:A Venezia Ie Il classe 
12.20 D Udine Te Il classe 


Udine II classe 
Venezia 1 classe 
Venezia Il classe 
Poggiore&le ll classe 
Udine 1 e El classe 


)D Venezia - Milano - Pa- 
rigi - Calais I e LI classe 
(sono ammessi i viaggia. 
tori dì Il classe purche 
effettuino ‘un percorso 
superiore ai 100 km.) 


Poggioreale - Fiume - 
Lubiana - Belgrado - 
Atene - Istanbul Ie Il 
classe 


Udine I e II classe 
Venezia - Bari 1 e Il cl. 
‘ Venezia I e Il classe 
Udine I} classe 
Poggioreale II classe 
‘Portogruaro I e II classe 
Udine - Tarvisio +. Vien- 
na - Monaco I e II cl. 
Cervignano LI classe 
Poggioreale Il classe 
Udine II classe 
Venezia - Milano - Ge 
nova - Torino - Ventim: 
glia - Marsiglia I e Il ci 
Udine 1 e Li classe 
Roma wa Mestre I e Li 
classe 
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ARRIVI 
0.15 D Udine (si effettua nei 
giorni. festivi dal 29 giu 
gno all'8 settembre) 
1.05 D. Udine 
5.80 D Belgrado . Zagabria 
Lubiana - Poggioreale 
6.22 A Cervignano 
7.05 A Poggioreale 
7.20 A Udine 
7.30 A. Portogruaro 
740 DD Torino - Milano 
8.10 A Udine LI 
8.25 DD Roma 
8.32 D Udine 
9.24.A Udine 
9.40,D Marsiglia - Ventimiglia. 
Genova - Torino » Mila 
no, » Venezia 
9.48 D. Monaco - Vienna . Tar 
Visio - Udine 
11.39 A Poggioreale 
11.50 D__ Udine 
12.20 R. Venezia 
13.50 A Bari + Roma » Venezia 


1405 DD Istanbul . Atene - Bel. 
grado «Lubiana + Miu 
me - Poggioreale 


15.10 A Udine 

15.27 DD Calais - Parigi - Milano - 
Venezia 

17.00 A Udine 

17.18 A__ Poggioreale 

17.88 DD Tarvisio » Udine 

18.11 A Monfalcone (non si ef. 
tua la domenica) 

18.50 A\ Portogruaro 

19.11 R_ Venezia 

19.53 A Udine 

20.02 D Lubiana + Poggioreale 

20.28 DI) Parigi . Milano - Roms 
Venezia 

21.19 A. Udine 

21.26 R. Mailano » Venezia -Mestre 

21.44 A. | Poggioreale 

22.16 D. Amsterdam - Vienna 
Tafvisio + Udine 

22.55 A. Venezia 

23.02 D. Tarvisio » Udine (si et. 


fettua dal 29 giugno al 
27 settembre) 
23.45 DD Zurigo - Torino » Mila 
no » Roma! - Venezia 


chè sì provveda alla riparazione 
del tratto. di strada tra il ponte di 
Scala Santa e l'Obelisco. Egli pro- 
pone che il fondo venga sistemato 
a. cubetti;. poichè la strada è in 
forte pendenza il terriccio che vie- 
ne messo una volta all'anno non 
serve a nulla, a causa delle piog- 
ge. Inoltre, il tratto di strada è 
sprovvisto di illuminazione e que- 
sto peggiora le già precarie condi- 
zioni di sicurezza per chi vi tran 
siti in macchina 0 in moto. 


“«s- Una lettera con nove firme 
ci giunge in copià: si tratta della 
mancata illuminazione prbblica 
dell'incrocio tra le vie Ginnastica 
e /Timeus. I proprietari dei negozi 
in quei pressi hanno cercato di 
Timediare alla situazione illumi- 
nando al massimo le proprie vetri- 
ne e insegne, ma il risultato è tut- 
tavia scarso, Del resto, osservano i 
nostri lettori, quasi tutti gli altri 
incroci nelle vicinanze hanno la 
luce; e il passaggio dei mezzi pub- 
blici,. oltre. a. quello intensissimo, di 
Vetture private dovrebbe essere 
sufficiente giustificazione perchè 
anche ‘questo incrocio non venga 
trascurato da chi ha a cuore la 
Sicurezza del. traffico e il buon 
aspetto della città.e 1) 


ha inviato al. Commissario gene- 
tale del Governo e al Sindaco la 
seguente lettera; «1) Mi chiamo 
Giulio Portolano di Giovanni do- 
Miciliato a Trieste in via Settefon- 
tane 14, con la famiglia composta 
dalla moglie e dalle figlie Mara e 
Laura rispettivamente di 2 e 7? 
anni. 2) Mutilato del Lavoro. tes- 
sera n. 105663 inval@tlità 539%. 3) 
Mutilato Civile invalidità 50%. 
4) Profugo dell'A.O.I. (Decreto 
della Prefettura n. 4552 dd. 3-6-57) 
5) Bambine ammalate per scarso 
nutrimento (rachitiche), 6) Disoc- 
cupato da oltre 8 mesi (in attesa 
di essere avviato al lavoro in base 
al Decreto legislativo del Capo 
dello Stato 3 ottobre 1947 n. 1222. 
Assunzione obbligatoria dei muti 
lati ed invalidi del lavoro nelle im- 
prese private; Decreto Legge 4 
marzo 1952 n, 137. Gazzetta Uftfi- 
ciale n. 71 del 24 marzo 1951. As- 
sunzione obbligatoria profughi 


unito cviieliamep rr ccrie siii iii a e ri te ire eni iii 


A.0,1.), W Non ho mai percepito 
nessuna assistenza malgrado le mie 
ripetute richieste (nemmeno  quel- 
la per emigrare). Malgrado tutto 
ciò, oggi, 22 luglio ore -8,30 l'uffi- 
ciale  dell’Esattoria comunale è 
venuto nella mia abitazione in sub- 
affitto, a procedere alla vendita 
all'incanto di una macchina da cu- 
cire vecchissima, per mancato pa- 
gamento dell'imposta di famiglia 
anno 1957, non tenendo conto i 
funzionari comunali delle mie più 
che giustificate impossibilità di pa- 
gare. ‘Tener, inoltre ben presente 
che la macchina suddetta è di pro- 
prietà di un commerciante e che 
si trovava in casa mia all'atto del 
pignoramento perchè presa a noleg- 
gio. Lascio a voi amministratori 
ogni commento», 


“> «Mi sento il dovere, a, salva- 
guardia delia salute pubblica, ci 
render noto che questa mattina 
(20 luglio) ho comperato un piccolo 
pollo per 480 lire. Il macellaio, ai 
miei dubbi sulla freschezza del 
pollo, mi ha assicurato ch'era fre- 
schissimo, Ritornato a casa mi so- 
to accorto che aveva un forte odo- 
te, tanto che l'ho fatto buttare 


«> Il signor Giulio Portolano d 


via. Poichè, a quanto mi consta, 
i gallinacei sono facile veicolo di 
‘obi, mi sembra che le autorità 
iene dovrebbero esercitare un 
severo controllo su tale merce, spe- 
cialmente nell'epoca dei grandi 
caldi». Firmato: «un uomo. pru- 
dente», 
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Il Comitato “Nazionale 
del Lloyd's. Register 


He avuto luogo in Genova la 
riunione costitutiva del Comitato 
Nazionale del Lloyd's Register of 
Shipping, del quale fanno parte le 
più alte autorità italiane nel cam- 
po marittimo, assicurativo, delle 
costruzioni navali, armatoriale, 
eccetera. 

A presidente è stato eletto il 
dott. Francesco Manzitti e quali 
vicepresidente sono stati eletti il 
dott. ing. Carlo Calcagno ed i 
grand'uff. Ugo Fassio, i 


adolescenza — docile si ‘dirami 
nell'immagine — mnebbiosa delle 
strade dì collina. — Il mare pla- 


ca ancora ogni tua voce — è mi- 
sura al dolore, ne consola — ogni 
allegria. Su dalla terra cresce — 
Paspra vegetazione del tuo wen- 
to. — Nel passo degli amici il 
sentimento — matura ancora. 
Un’onda una conchiglia — fugace 
radicata sullo scoglio — di noi di 
te sono testimonianza» (p. 8). 

Dove è da rilevare la, coriver- 
genza delle immagini nel risulta- 
to complessivo di un motivo psi- 
cologico sentito ‘in armonia. col. 
tema naturalistico, în una ricer- 
ca di preziose rispondenze analo- 
giche. In Con T., sempre nella 
prima parte, si può notare il pas: 
saggio dal tono «alto» e rarefat- 
to delle composizioni ermetiche ad 
un andamento «colloquiale», che 
legittima e inelude nel cerchio 
della poesia i termini del comune 
linguaggio (era già spia di que- 
sta direzione di gusto, nella lirica 
Novembre, il «grido» del «vendi- 
tore al mercatino»). Qui colpisce 
subito la presenza di periodi am- 
pi, la cui «poeticità» pare affidata 
quasi esclusivamente al supersti- 
te uso del ritmo, caratterizzati da 
un complesso di frasì non più 
coordinate, bensì subordinate, con 
largo impiego di particelle cau- 
sali, concessive, ecc. 

Ecco, ad esempio, l’incipît. del 
componimento: 

«Così piccolo abbiamo fatto il 
mondo — che bastan le parole del 
ricordo — una musica facile uno 
sguardo — d'intesa. e poco vino 
@ farci — sovrani d’improvviso 
sulle cose — che un tempo ci 
umiliavano...> (p. 2). 

Di Berlino ?44 riporteremo il se- 
guente passo, che ci sembra qua- 
si «tipico» ed esemplare di que- 
sto Budigna «neorealista»: 

«Il giovane operaio che sul pa- 
lo — s'è inerpicato a saldar filì 
è quello — che di notte ci parla 
della Russia — e della guerra 
con.accento largo — e. distese pa- 
role». (p. 26) 

© ancora questo passo, in cui 
ricorre un linguaggio aderente al- 
le cose, che non esita a giovarsi 
di precisi nomi locali e ad evo- 
care. circostanziati particolari di 
ambiente: 

«Anche Vinsegna — del Lòwen= 
brau, gli affissi che gridavano, — 
neri e bianchi, Berliner-Kindl, 
Juno, —.i caratteri. gotici del 
Post-Amt, — Porso bruno ram- 
pante sullo scudo — degli auto- 
bus, divennero d'un tratto — con 
sueti segni d’esistenza, sfondo — 
benigno a giorni veri.» (p. 29). 

La lirica Sopra un modo di 
morte dell'infanzia si colloca in- 
dubbiamente al centro della rac» 
colta. Da essa traspare un’ambi- 
zione insieme narrativa e intro- 
spettiva (della quale ultima sono 
indice i versi intercalati in corsi= 
vo, che hanno una funzione ora dî 
didascalia, ora di cothmento pro- 
Nunciato, dal. poeta sulla situazio» 
ne rappresentata). Motivi o al- 
lusioni di paesaggio, notazioni 
psicologiche, accenni woloristici, | 
sensazioni, impressioni qui si ar- 
monizzano in una distesa trama, 
quasi da «poemetto»; ed è evi 
dente che il motivo dello «sparo» 
acquista un sovrasenso simboli 
co, forse a giustificazione (una 
‘giustificazione piuttosto logica che 
poetica) del ‘titolo del componi» 
mento, Certo, è difficile dire quan= 
totale. motivo rimanga risorsa 
strutturale, e quanto, invece, co- 
spiri all'efficacia del componimen- 
to stesso. In ogni modo, Ja co- 
struzione di Sopra un modo dî 
morte dell'infanzia ci pare un po' 
troppo esplicita, sicchè dal pun- 
to di vista estetico è più oppor- 
tuno ravvisare nel poemetto al- 
cuni momenti liricamente risolti, 
rimanendo pur sempre lodevole 
lo sforzo del Budigna di tentare 
una più vasta «durata» di poe- 
sia e una più espansa «misura» di 
canto. Citeremo, ad esempio que- 


sto passo: 
«Ma a una svolta lasciasti la 
città. — Ti perdesti nel bianco 


delle pietre — nel lungo vento del 
pungente verde — del paesaggio 
che vedevi - fermo — tra le gran= 
di grige case - continuare — la 
prospettiva d’alberi sul fondo — 
della via dei giardini: Valtipia- 
no — che si finse per te la prate- 
ria — dei sentieri di guerra nelle 


estati illimitate dell'infanzia». 
(pagg. 16-7). 
Ove s'intravvede nitidamente 


Dprofilata una prospettiva ambien. 
tale cittadina, colotisticamente in- 
tonata (il «bianco delle pietre», 
il «pungente verde», le «grandi 
grige case»). Ed ecco un’ariosa 
visione del porto con il particola- 
re, felice nella sua adesiva. effi- 
cacia realistica, dei «pontili al- 
talenanti»: 

«Ritrovasti ancora — un’altra 
febbre: docile alla brezza — me- 
ridiana ai bagliori sui deserti — 
scaft tra cui vivevi il glorioso 
esilio dell'autunno, suì pontili 


NAVI INPORTO 


îl giorno 23 luglio 1957 


B. 9 «Drina» (jug.); B. 11 «Istra» 
(jug.); B. 16 «Chioggia», (it.); B. 
20 «San Marco» (it.); B. 22 «Cam- 
pidoglio» (it.); B. 24 «B, Blessas» 
(gr.); B. 31 <V. de Soriano» (uru.); 
B. 32 «Fairwater» (li.); B. 33 «Ter- 
geste» (it.); B. 34 «D. Tripcovich» 
(it.); B. 37 «Al Riadh» (li.); B. 38 
eNorlandia» (hond.); B. 39 «Euro- 
pa» (it.); B. 40 «Faito» (it.); B. 41 
«Aspasia» (gr.);  B. 42 <Exton? 
(am.); B. 43 «Arcobaleno» (it.); 
B. 44 «I, Captanoglu» (tur.). B. 46 
«Pirot»  (jug.). Diga: «Arslan» 
(tur.). Ars. Lloyd: «Lamone» (it.), 
«I. :Marsano» (it.), «Marinucci» 
(pa.), <S. of Luxor» (eg.), <Or- 
Jeans» (fr.). Ilva Nuova: «Egisto» 
(it.). S. Sabba: «San Nicola» (it.), 
8. Rocco: <Duckess» (pa.), eSu- 
dani» (li.), «Gaaton» (isr.). 


MOVIMENTI 


23 luglio: «V. de Soriano» da B. 
31 a mare; «Faito» da B. 40 a ma- 
re; <Exton» da  B. 42 a mare; 
«Istra» da B. 11 a mare, 24 luglio: 
«Orleans» dall’Ars. a mare; «Cam- 
‘pidoglio» da B. 22 all’Arsenale,, 


ARRIVI 


23 luglio: «Selcuk» Ilva N. (Pa- 
risi). 24 luglio; «Tebro» B. 42 (A 
Shipping); «Nakhshon» B. 47 (Au- 
doly); «Verax» ‘B. 48 N. (Audoly); 
«Nurfan» rada (Ellerman); «Sally» 
B. 48 N. (F. Cosulich). 


— altalenanti n°? rappreso sale — 
dei moli». (0. 17). Li 


Le nostre osservazioni crediamo 


giovino a dimostrare la validità 
del volumetto del Budigna, la cui 


natura «sperimentale» è spesso 


trascesa, come si è cercato di far 
vedere, in ‘un risultato (e sia pu- 
re solo a frammenti apprezzabili) 


di poesia. Il efràammentd», croce 


e delizia degli ermetici, è ancora 
l'approdo poeticamente raggiunto 
‘da questo nuovo Budigna: il che 


può attestare, una volta di più, 


quanto sia arduo ogni impegno, 
e sia pure interiormente sentito, 
di artistico ridimensionamento. 


Come nel manzoniano Fra Cristo» 


foro, così in Luciano Budigna una 
parte dell’ «uomo vecchio» sembra 
essere rimasta nél nuovo; e sol- 
tanto i prossimi e futuri sviluppi 
della sua lirica (sviluppi che cer- 
to non mancheranno, 
di un poeta tuttora în fieri) po- 


trattandosi 


tranno consentire una compren- 


sione più precisa del rapporto o. 
dell'equazione ermetismo-neoreali- 
smo nella personalità e nell'opera 


dell’autore concittadino. 
Bruno Maier 


Luciano Budigna, Sopra un mos 
do di morte dell'infanzia, Calta- 
nissetta, Edizioni Salvatore Scia- 
scia, 1956, pp. 29. 


GRAVE 
DISPIACERE 


Grave dispiacere vi procu- 
rano i capelli grigi o scolori- 
ti, che vi invecchiano prima 
del tempo. Provate anche voi 
la famosa ACQUA ANGELI 
CA; entro pochi giorni i vo- 
stri capelli bianchi o grigi ri- 
torneranno al loro primitivo 
colore di gioventù. L'ACQUA. 
ANGELICA non è una tintu- 
ra, quindi è innocua e nes- 
suno può sospettarne l’uso. 
Basta inumidire leggermente 
i capelli per qualche giorno. 
ACQUA ANGELICA trovasi 
nelle migliori profumerie e 
farmacie, oppure richiedete- 
la a: Laboratori cav. Angelo 
Vai - Piacenza. 


TRINSTE: Profumeria Zernitz, 
via -C. Battisti; Profumeria 
‘Brescia, Via @hega 8, 


SORDITÀ 


Provala gli autentici 
OCCHIALI 
STEREOFONICI 


© due mi 

2 due amplificatori selef 
tivi indi lenti 

Questo è realmente ® 

> oiran 

Provate anche fn nostra 


BARRETTA ACUSTICA 
e TIMPAMETTE 


me savste entusia: 


Visitate @ nosiro consulente as 

S. DONA’ DI PIAVE: 25 lu- 
glio - Albergo Battistella = 
solo mattino - 

PORTOGRUARO: 25 luglio + 
Albergo «Al Cavallino» solo 
pomeriggio 

TRIESTE: 26 luglio + Ditta 
A. Castro, via S, Nicolò 18 


'ACOUSTICON 


VIA PASSIONE N. 1 
Milano - Tel.: 79.35.39 - 79.22.95 
FILIALE DI PADOVA 
Via Roma 1 - Telefono 23-656 


PESA BAMBINI NoLaceto 


MENSILE L. 400 servizio compreso 
TELEFONO N. 8109 


Dott. Emerico Schaffer | 


MEDICO-CHIBURGO DENTISTA 
Riceve: ore 9-13, 16-20 tutti > 
giorni escluso martedì e giovedì 

TRIESTE, VIA RISMONDO N. 11 

Telefono, 29581 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE” 
Ore 11,30 - 13.30 e 18-20 


VIALE XX SETTEMBRE 20/II 
Telefono n. 96-384 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE eVENEREE 
via Cassa di Risparmio 
11, M piano. telef. 31447 


Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 
16.30 alle 18 e dalle 19.20 alle 20.30 


Doît. ERNESTO ZAR 


SPECIALISTA MALATTIE 


PELLE e VENERER 
Via S, Lazzaro 15/Il - Tel. 38030 


Ore: 11-13 17.30-19 


Prof. Domenico Longo 
Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE ENDOCRINE 
Via S. Caterina 5 -. Tel. 29977 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 24 luglio 1957 


ALL'OPERA IL TRIBUNALE DEL CALCIO. 


OGGI LA SENTENZA 
SUL «CASO» ATALANTA 


Non stabilita in istruttoria dalla €. di 
C. la sicura infondatezza delle accuse. 


Milano, 23 

La Commissione giudicante 
della Lega nazionale calcio si 
riunirà domani sera alle ore 21 
per esaminare la pratica rela- 
tiva all'Atalanta, in seguito al 
la denuncia di tentata. corru- 
zione, da parte del giocatore 
Menegotti dell'Udinese e rife- 
rentisi alla partita  Udinese- 
Atalanta del campionato scor- 
so. Il caso è già stato esamina- 
to dalla Commissione controllo 
che ha deciso il rinvio della 
Atalanta al giudizio della Le- 
ga, non avendo stabilito sicu- 
ramente la infondatezza delle 
accuse, il che avrebbe consen- 
tito di chiudere subito la pra- 
tica con una assoluzione, La 
‘Atalanta ha respinto ogni ad- 
debito. 


Soluzione pacifica 


del «caso» Bredesen? 


Milano, 28 

TI «caso» Bredesen sarà ri 
solto quanto prima dal Milan. 
Il C.D. della Società rossone- 
ra esaminerà in una prossima. 
riunione i provvedimenti. da 
il calciatore 
fuggiasco, a tutela degli inte 
tessi della società. Secondo no- 
tizie raccolte negli ambienti 
milanisti sembra verò proba- 
bile una soluzione pacifica, 
senza che sia necessaria una 
denuncia da parte della so- 
cietà, 

TI norvegese. rientrerebbe in 
Ttalia 21 termine di un perio 
do di riposo ed accetterebbe di 
passare nelle file dell'Udinese, 
fecondo il cambio già stabili 
to che prevedeva contempora- 
neamente il passaggio di Fri- 
gnani alla Juventus. 


Compravendite U.S.T, 


Non ancora iatta 


la cessione di Ferrario 


Un giornale torinese da per 
sicura l'assunzione del centro 
mediano Rino Ferrario. In pro» 
arie si legge: «Il ritorno di 

ino Ferrario in maglia’ bian- 
conera non trova per .ora con- 
fenma negli ‘ambienti wificiali 
della Juventus, ma si ha.ragio- 
ne di credere che debba ormai 
considerarsi. come. avvenuto. Il 
calciatore, “a quanto Viene: an- 
muriciato ‘da Trieste, ha chiesto 
alla società alabardata il ri- 
‘scatto della sua lista, annun- 


‘ ciando l'intenzione di. trasfe- 


rirsi ad un’altra società. Come 
fece Nay due anni or sono, 

rima di diventare juventino. 

el: resto, ‘i. contatti. dell'ex 
bianconero con i dirigenti del- 
la società torinese durano da 
qualche settimana e la sua asr 
sunzione è ormai nota, come 
hanno affermato tecnici e gio- 
catori juventini», 

I dirigenti della Triestina in- 
vece negano che Ferrario abbia 
riscattato la SONO lista ma 
mon escludono che il giuoca- 
tore possa trasferirsi alla Ju- 
ventus. Ciò avverrebbe i qualo- 
ra andasse a buon fine la va- 
sta operazione che impliche- 
rebbe la cessione di un secon- 
do giuocatore della Triestina 
contro l'ingaggio di Milani cen» 
travanti del Monza. Alla com- 
binazione sarebbero interessa 
te tre società: la Triestina, la 
Juventus e la Sampdoria, La 
combinazione dovrebbe inoltre 
fruttare alla Triestina una cer- 
ta somma (si parla di una 
ventina di milioni). 

A quanto s'apprende, la Trie- 
stina ha chiesto. e ottenuto 
Una proroga di 48 ore sul di- 
ritto di opzione. La decisio- 
ne non dovrebbe quindi tardare 
dopo la giornata di giovedì. 
Nello stesso tempo scadrà l’op 
zione posta dalla Triestina sul 
terzino milanista Zagatti che 
verrebbe acquistato qualora si 
rendesse vantaggiosa la cessio= 
ne di Belloni al Genoa. 

pio 


Alex Stock, ex manager del 
Leyton ‘Orient che ha firmato 
un contratto di due anni come 
allenatore della Roma, è' pat 
tito questa mattina da Londra 
in aereo alla volta della capi- 
tale italiana, rr incontrarsi 
con il presidente della Roma, 
Sacerdoti. Stock discuterà con 
Sacerdoti gli ultimi dettagli del 
contratto. 

Alex Stock sarà di ritorno a 


| Londra entro due o tre giorni. 


Battoto Pozzali a Caracas 


i Caracas, 23 
Alla presenza del Presidente 
della Repubblica, il. campione 
‘venezuelano dei pesi mosca 
Ramon Riaz ha battuto ieri 
sera ai punti in 10 riprese l’ita- 
Tiano Aristide Pozzali. 


DO SERE 
Per le olimpiadi 1960 


Tre stadi costeranno|* 


due miliardi e mezzo 
Roma, 23 

T1 Consiglio superiore dei La- 
vori Pubblici, riunito in assem- 
blea generale il 22 luglio U. S., 
ha approvato in linea tecnica 
con procedura d’urgenza tre 
progetti rimessi al suo esame 
dal Ministro dei Lavori Pubbli- 
ci on, Togni, per la realizza» 
zione di grandi impianti spor- 
tivi in Roma in occasione del 
le Olimpiadi del 1960, e precisa- 
mente: nuovo stadio nazionale 
‘al viale Tiziano per circa 50 
mila posti, comportante una 
spesa di 900 milioni; stadio o- 
limpico del nuoto, al Foro Ita- 
lico, per 8 mila posti suscettibi- 
i di aumento durante i Giochi 


Stock partito LL I per Pasini, Nella matti 


olimpici, con installazioni prov- 
visorie, a 25 mila posti, per una 
spesa. di lire 700 milioni; nuovo 
velodromo all’EUR per 20 mila 
posti, per una spesa di lire 900 
milioni. Per il, primo comples- 
so sportivo, e cioè lo stadio na- 


appalto-concorso da parte del 
CONT, mentre per gli altri due 
impianti sono in via di esple- 
tamento le relative gare di ap- 
palto, 


Correranno ad Adenau 


leFerrari e le Maserati? 


Modena, 23 
Le case automobilisttiche 
modenesi Maserati e Ferrari 
stanno in questi giorni trattan- 
do con gli organizzatori della 
corsa.-di Adenau (che si dispu- 


zionale è già stato espletato un | to 


terà nel famoso circuito dei 
Niirburgring) per la loro par- 
tecipazione ufficiale alla gara. 
Una decisione non è stata, pe- 
Tò, ancora presa nè dalla Fer- 
rari nè dalla Maserati. 
Nella giornata di ieri è giun- 
a Modena Musso per confe- 
tire col comm. Ferrari appun- 
to a proposito della gara. Non 
è ancora giunto invece il cam- 
pione del mondo Fangio, atteso 
oggi e che dovrà recarsi a Bo- 
logna. nei prossimi giorni per 
una cura.di estetica per la qua- 
le avrebbe già preso accordi 
con_gli specialisti dell'Istituto 
Rizzoli. 

Si apprende comunque negli 
Ambienti automobilistici locali 
che la partecipazione delle due 


case modenesi sarà decisa pros-| è 


simamente dopo che' saranno 
stati consultati tutti i - piloti 
delle due case, i 


Nicola Pietrangeli è il singolista che ha incontrato lo svede- 
se Schmidt nel discusso incontro decisivo di Coppa Davis 


== 


=== 


=> 
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L'inglese Derek Ebbotson è 
il nuovo recordman del mi- 
glio con il tempo di 8'57”2 


DUILIO LOI EILCAMPIONATO DEL MONDO 


i 


di es 


a Milano in 


Brown si rifiuta 
orreiltitolo 


llnegro chiede10 milioniperboxare. 


un match: amichevole 


Milano, 23 

. Come si prevedeva, la.rispo- 
sta di Joe Brown alla offerta 
della SIS di far disputare il 
campionato \del mondo dei pe- 
si leggeri a Milano contro Dui- 
lio Loi, è stata negativa. IL de- 
tentore del titolo mondiale ha 
fatto sapere, attraverso i suo 
procuratote Viscousi, che non 
intende per ora mettere in pa- 
lio il titolo contro il triestino. 
Il «manager» del negro ha 
però lasciata la porta aperta 
ad un confronto Loi-Brown. 
Ha infatti presentato una ri- 
chiesta di 15 mila dollari (qua- 
si dieci milioni di lire) più: le 
spese di. viaggio e di soggior- 
no per incontrare il campione 


——— 


ss 


seni 


CAMPIONATO JUNIORES DI VELA 


Gli armi dell’Adriaco 
per due volte sfortunati 


Ormai sicura la vittoria della T. d. V. 


Riva del Garda, 23 

Il campionato nazionale ju- 
niores della categoria «beccac- 
cini», che doveva concludersi 
quest'oggi, avrà invece una co- 
da domani mattina. E° succes 
so che nel pomeriggio di oggi 
è venuto a mancare il vento 
prima che almeno una delle im- 
barcazioni avesse completato 
nel tempo massimo i tre giri del 
triangolo, per cui, in base al 
regolamento dei campionati, la 
prova è stata annullata ‘e si ri- 
peterà domani. 

E° stata, questa, una grossa 
sfortuna per i giovani equipag- 
gi dell’Adriaco che, su «Hazel» 
‘e «Medolin», avevano coman- 
dato tutta la regata, distan- 
ziando in un lato e mezzo tutti 
gli altri concorrenti. Sarebbe 
stata ‘una. bella soddisfazione, 
per le giovani sorelle Taraboc- 


nata invece, i due armi, sul 
durissimo «percorso al vento» 
di Torbole, non avevano potu- 
to reggere al gagliardo soffio 
proveniente dalla Valle della 
Sarca, terminando nelle ulti 
me piazze. 

La quarta prova, corsa ‘al 
‘mattino, è stata così vinta da 
«Bon Il», pilotata magnifica. 
mente da Brezich. Il «Cherso 
TI» si faceva nuovamente ono- 
re conquistando il secondo po- 
sto e guadagnando parecchi po- 
sti nella classifica generale. Il 
«Brioni» finiva quarto e «Medo- 
lin» nono, mentre «Cherso IV» 
era costretto al ritiro per aver 
toccato una boa. In definitiva, 
salvo incidenti, il titolo non 
dovrebbe più sfuggire ai giova- 
ni della Triestina della Vela, 
mentre aperta rimane ancora 
la lotta per le piazze d'onore. 

Ecco i risultati: 1) «Bon», 2) 
«Cherso II», 3) «Raimbow», 4) 
ER 7) «Hazel», 9) «Medo- 


Classifica. generale dopo. la 

quarta prova: 1) «Bon II, pun- 
ti 6165; 2) «Hazel» p. 5646; 3) 
«Raimbowy p. 5557; 4) «Cherso 
TI» p. 5433; 5) «Cherso IV» p. 
Dn di «Brioni» p. 4508; 10) 
« olin» ip. 4165; 12) «Puni 
Grossa» p. 3606. È da 


Il trotto a Montebello 
La «Nottarna» di domani 


Domani giovedì, avrà luogo 
all'ippodromo di Montebello la 
notturna feriale di corse al 
trotto, che si inizierà alle 20.30. 
Prova di centro della serata il 
Premio dei Boscaioli, con il ser 
guente campo di partenti: Vas- 
sallo, Montepolo, Aldifà, Farad, 


Badoero, Fachiro, Barbano, No- 
torio, Fiordaliso, tutti a metri 
2100. 

Tl programma sarà completa- 
to da un’altra prova di risalto, 
il Premio degli Alberi, che ve- 
drà alla pari, a m. 1700: Nicco- 
lino, Cadirosso, Zarro, Vocale, 
Oldrago, Agile, Adamantina, 
Pompelmo, Podarce, Val Staf- 
fora. 


Il trotto di ieri — 
A Roma: Festivalina 


Roma, 23 

Ta, riunione di stasera a Vil 
la Glori aveva come prova di 
maggiore dotazione il premio 
‘Palestrina riservato alle fem- 
mine sulla distanza di 2060 me- 
tri. Festivalina rompeva al via 
e Du Plessis schizzava veloce 
al comando. Du Plessis ridu- 
ceva l'andatura ed agevolava 
così il recupero della compa- 
gna di colori Festivalina che ai 
400 finali riprendeva il coman- 
do per finire comoda vincitri- 
ce. Il secondo posto di Du Ples- 
sis RESI una Suo Dr 
mato per il piazzato pagando 
la bella cifra di lire ton) ogni | 
10. Ecco il dettaglio del pre- 
mio Paléstrina (L. 600.000, m. 
2060) : 1) Festivalina (Od. Bal- 
di) sig. R. Romano, al km. 
1262; 2) Du Plessis, 3) Gly- 
cine, 4) Farsaglia; N. P. Corea. 
tTot,: 15, 15, 489 (75). 


A Milano: “Ambrosino d'Oro 


Milano, 23 

Il convegno di trotto a S. Si- 
ro aveva come prova di cen- 
tro il Premio Besate sui 1600 
metri. Ambrosino d’Oro supe- 
ràva Ami Ned in rottura e 
guidava la corsa fino al tra- 
guardo. Ecco il dettaglio: 1) 
Ambrosino d'Oro (S. Brighen- 
ti) allev. Domus, al km. 1,21; 
2) Empire; 3) Brunone; 4) 
Ami Ned. Tot. 20, 11, 11 (36). 
Le altre corse sono state vin- 
fe da Daga, Tara Hanover, 
eretico, Mister Wu, Gallinaro, 
Kociss, Lorenzo. 


—_____ 

‘Torneo tennistico del C.M.M. Il 
Circolo Marina Mercantile «Naza- 
tio Sauro» indice ed organizza nei 
giorni 29,7 - 4.8.57 sui campi so- 
ciali di Barcola l'anuale torneo 
tennistico di propaganda, riservato 
ai giuocatori ed alle giuocatrici di 
8.a categonia e mon classificati. Le 
‘iserizioni si ricevono sui campi di 
Barcola (tel. 23424) fino alle ore 18 
del 27 corrente, i 

pl ORA 

Rugby Trieste. Oggi, alle 18,20, 
avrà luogo sul campo di San Luigi 
il solito allenamento settimanale 
delle squadre, 


Schmidt così rapidamente la 
sua forma, dal momento che 
dopo î due qset-balls» annul 
latigli ingiustamente, egli ebbe 
molte alire occasioni nei sets 
seguenti». 

Il maggiore giornale svedese 
del pomeriggio, l'«Expressen», 
non condivide l’azione dei di- 
rigenti svedesi. Scrive: «Il ca- 
pitano della squadra svedese 
Nisse Rohisson è colpevole di 
una reale violazione dei rego 
lamenti non ‘avendo fatto di- 
sputare a Davidson l'ultimo 
incontro con Merlo. Quando 
sarà avanzata una protesta 
svedese, pensiamo che il Co- 
mitato internazionale di Coppa 


d'Europa in Italia in un come 
battimento di dieci riprese, 
quindi non valido per la coro- 
na mondiale. 

Gli organizzatori milanesi 
non intendono , naturalmente 
aderire alla proposta dell'ame- 
ricano e sì riservano di insi- 
stere presso la commissione 
mondiale per. la boxe perchè 
faccia rispettàre le disposizio- 
ni recentemente emanate sui 
titoli ed in particolare su quel- 
lo dei pesi leggeri. Joe Brown, 
dovrebbe entro breve tempo 
decidersi a designare Loi qua- 
le suo «challenger», pena la 
perdita del titolo. NE e 

E’ stato intanto fissato il 
programma della ripresa pugi- 
listica autunnale, Il 4 0 6 set- 


Davis riterrà la Svezia più 
colpevole che. l’Italia». 


Trio di 
nelle file de 


GRONAGEL SpoOLRrTIuWyia 


SERIE.A DI HOCKEY: ORDINARIA AMMINISTRAZIONE 
piccoli campioni 
gli alabardati 


Come: tali Prinz Cervo e Russo hanno :giuocato a Milano - La 


seconda giovinezza del Monza - Possibile la difesa del titolo? 


E’ stata una giornata tran- 
quilla la prima del girone di 
ritorno del campionato di hoc- 
key su pista, e per cercare un 
risultato di una certa impor- 
tanza, si è costretti a fermare 
l’attenzione sulla partita di Mi- 
lano, ove la Triestina, sfatan- 
do la tradizione, è pervenuta al 
primo successo esterno della 
stagione. La vittoria degli ala- 
bardati contro il Pirelli è sta- 
ta di quelle che non ammetto- 
no discussioni, La superiorità 
dei triestini ha avuto un cre- 
scendo, dopo un inizio sfolgo- 
rante. Ora, non soltanto Cervo 
evPrinz riescono a mettersi în 
luce, ma pure l'attaccante Rus- 
so, si fa notare. Questa volta 
la minuscola ala destra è an- 
data a rete per ben quattro vol. 
te e per un esordiente nella 
massima divisione ciò rappre- 
senta un biglietto di visita ab- 
bastanza eloquente. 

La Triestina lla raggiunto co- 
sì la quinta. posizione, affian- 
candosi al Marzotto: la lotta 
ingaggiata per la conquista del- 
la quinta posizione, che fu già 
del Pistoia prima e del Marzot- 
to dopo, vede ora impegnati gli 
alabardati. Per questa. quinta 
poltrona si.sta Agna tendo un 
campionato & stante... nel 
campionato stesso, posto che 
ormai il quartetto di punta ri 
sulta-notevolmente staccato da!- 
le ‘squadre di centro classifica. 

Al vertice della graduatoria 
tutto è rimasto inalterato. Han- 
no vinto i capolista del Novara 
sul Marzotto ed il Modena sul 
Crda di Monfalcone giocando 
sulla pista di casa, mentre La- 
zio e Monza, pur essendo im- 
pegnate su terreni esterni, se 


la sono cavata con bravura. | 


Trenta sono state le reti rea- 
lizzate complessivamente dal 
quartetto di testa contro le sei 
delle squadre perdenti: un di. 
vario di capacità espresso chia- 
tamente da queste sole cifre. 
La vittoria del Monza sul 
Ferroviario ha aperto un dub- 
bio alla nostra coscienza: la 
classifica. del Monza — stacca» 
to di tre lunghezze dal Novara 
— non è forse bugiarda? I mon- 
zesi hanno disputato una be 
lissima gara contro un Ferro- 
viario che ha frenato i suoi 
bollenti spiriti soltanto al tri- 
plice fischio finale dell'arbitro. 
La coppia attaccante Levati- 
Gelmini II ha giostrato con 
triangolazioni veloci e precise e, 


caso strano, le reti nel primo 
tempo sono venute principal: 
mente su «rigori» e su punizio- 
ni battute dall'angolo. Le di- 
scese dei due monzesi sono sta- 
te in parte neutralizzare dagli 
interventi di Cataletto che, sui 
tiri di «prima» od in mischia, 
è stato costretto a tenere a ba- 
da pure i... propri compagni di 
squadra, nelle cuf file è man- 
cata l’intesa degli uomini di 
punta. Il ‘Posar di oggi può co- 
stituire ancofa un pericolo. se- 
rio per le difese ma pretendere 
tutto da questo... anziano giuo- 
catore che, di passaggi a] com- 
pagno smarcato, difficilmente 
ne sbaglia uno, sarebbe un po’ 
troppo da parte delle. ancora 


acerbe reclute del. Ferroviario. 

TI Monza .può difendere ar- 
cora Validamente lo scudetto? 
Dopo la prova fornita a Trie- 
ste sabato sera si direbbe di sì. 
Sabato prossimo uno dei tanti” 
enigmi ‘del campionato verrà 
svelato con la partita Monza- 
Novara, che potrebbe portare il 
campionato su un’altra strada, 


__——————————e—ee 


Ta cecoslovacca Olga Fiko- 
tova,. sposa dell’olimpionico 
americano Connolly, è ritor- 
nata alla pratica del lan- 
cio del disco e alla vittoria 
nella riunione di Londra 


tembre sarà organizzata a Mi-|e = 


—————Ieecss 


lano la prima grande riunione 
internazionale: ne ‘sarà. prota= 
gonista Scortichini per il qua- 
le si sta cercando un avversa 
rio di valore. Il «match» Loi- 
Féliv» Chiocca per il titolo eu- 
ropeo dei leggeri, che si preve- 
deva in programma pure. ai 
primi di settembre, è stato in- 
vece rinviato al mese di otto- 
bre per permettere al campio- 
ne triestino di curare meglio 
la sua preparazione. 

Domani sera si disputerà 
frattanto a Varese l’incontro 
fra il peso piuma sardo Gian- 
ni Zuddas ed il filippino Tan- 
ny Campo. L'incontro sarà 
trasmesso in. ripresa diretta 
dalla televisione. 


e 


Equitazione a Londra 


Parigi, 23 
Il comitato organizzatore del- 
i la coppa, SUN Sal Fail 
i dre campioni di calcio si è riu- 
D Inzeo secondo nita questa mattina a Parigi 
Londra, 23 |P studiare le modalità e il re- 
23. |golamento della competizione 
‘Il cap. De Fombelle (Fr.) ha | 1957-58. Il presidente dell’Unio- 
vinto le due prove della prima |ne europea di calcio, Schwartz, 
‘giornata del Concorso ippico|ha assistito alla riunione alla 
internazionale apertosi ‘oggi |quale hanno partecipato Geor- 
allo stadio White City. Nella |ge Graham (Scozia), Jose Gra- 
seconda prova, la «Horse and |Nay (Belgio), Augustin Pujol 
Hound Cup» dietro al cavalie- | (Spagna) e. Pierre  Delaunay 
re francese che montava Uka- (Francia), segretario generale 
se, sì è classificato il cap. Rai- | Qell’UEFA. 
mondo D'Inzeo su Merano che | La commissione ha confer- 
nel barrage ha compiuto il|mato a Ron linee il regola- 
percorso netto segnando però | mento della, Coppa  dell’arino 
un tempo superiore di 1”6 a|SCOrso, Tivelatosi soddisfacente. 
quello del francese. Terzo con |Pet, quanto riguarda, il calen- 
4 pen. dopo «barrage», l'ingle- dario, sono stati scelti gli stessi 
se John Landi. periodi. Il turno preliminare 
dovrà essere disputato tra il 
primo agosto e il 30 settembre; 
gli ottavi di finale tra il Lo ot- 
tobre e il 30 novembre; i quar- 


Lo scandaletto del tennis 
ti di finale tra il 1.0 dicembre e 
il 28 febbraio; le semifinali tra 


Una vena di saggezza i 
nella stampa svedese |finxi si spisrà tn negro o 


2 i i ttà che il 
La finale ‘europea di Cona DES mo dina secor- 
Davis si giocherà a Bruxelles 
nella prima decade di agosto. 
Continuano intanto le pole- 
miche sulla palla galeotta che 
ha provocato le reazioni sve- 
desi nel recente incontro mi- 
lanese vinto dagli azzurri. Al- 
le accuse dei giornali svedesi 
hanno naturalmente risposto 
quelli italiani, tendenti a sta- 
bilire le proporzioni  dell’er- 
rote compiuto dal giudice di 
linea italiano. Talî argomen- 
tazioni trovano un'eco nelle 
dichiarazioni rilasciate dal più 
autorevole esperto svedese di 


Il compito più importante 
che incombeva oggi al comitato 
era costituito. dal sorteggio del 
girone preliminare, reso neces 
sario dall'iscrizione ‘di 23 paesi. 
La competizione vera e propria 
non si inizia infatti che agli 
ottavi «li finale, con 16 squadre. 

Il comitato ha ammesso alla 
disputa della Coppa d'Europa 


Scheda TOTIP 


PRIMA CORSA 
(trotto Milano) 


sport. Oscars .Soederlund, allo. 1.0 arrivato dz 

«Stockholmas-Tidningenn: 2.0 arrivato 21 
«Io non ritengo che i diri- || SECONDA CORSA 

genti svedesi abbiano - agito || (trotto: Milano) 

saggiamente decidendo di non Lo arrivato 12 

permettere a Davidson di gio- . 3,0 arrivato 22 

care, l'ultimo incontro. E ciò|| TERZA CORSA. 

per due ragioni: perchè essi|| (trotto Rom a) 

non protestarono dopo il se- 1.0 arrivato 12x 

condo errore ‘commesso ai 2.0 ‘arrivato x12 

danni di Schmidt e perchè essi || QUARTA CORSA 

attesero fino alla fine dell’in-|| (trotto R 0 m a) 

contro per vedere se Schmidt 1.0 arrivato 1 

qvesse ancora possibilità di 2.0 arrivato 1 

vincere. Anche se tutti abbia QUINTA CORSA. 

mo simpatia per i nostri gio-|| (trotto Trieste) 

catori, devo essere perplesso lo arrivato 2 

i davanti alla decisione di non 2.0 arrivato 1 

far giocare Davidson. SESTA CORSA 
«Perchè poi non sì fece gio- || (trotto Trieste) 

care a Jan-Erik Lundqvist l'ul-! 1.0 arrivato 22 

timo incontro? Mi domando 2.0 arrivato lx 


pure come possi aver Perso 


do momento, forse in notturna... 


i tro Vasas Budapest (Ungheria). 


di quest'anno una seconda 
squadra spagnola, su richiesta 
della Federazione spagnola, in 
‘quanto il Real Madrid, deten- 
tore del trofeo, ha anche vinto 
il titolo di campione nazionale. 
‘Di conseguenza è stata accetta- 
ta l'iscrizione del Siviglia squa- 
dra seconda classificata del 
campionato spagnolo. Il Real 
Madrid è stato esentato d’uffi- 
cio dalle preliminari. 

Per protedere al sorteggio, le 
23 società rimanenti sono state 
suddivise in gruppi geografici 
(Europa occidentale, Europa 
centrale, Europa. orientale) di 
importanza ineguale. È 

Nel gruppo occidentale figu- 
ravano Belgio, Danimarca, In- 
ghilterra, Francia, Eire, Irlan- 
da del Nord, Olanda, Portogal- 
lo, ‘Scozia, Spagna (Siviglia), 
Svezia, Nel quadro di questo 
gruppo devono essere disputate 
quattro partite, mentre le tre 
squadre non sorteggiate sono 
state ammesse agli ottavi di fi- 
nale. 

«Nel gruppo centrale figura- 
vano Austria, Germania occi- 
dentale, Italia, Lussemburgo e 
Jugoslavia e nel eruppo orien- 
tale Bulgaria, Cecoslovacchia, 
Germania orientale, Ungheria, 
‘Polonia, Romania. Ciascuno di 
questi gruppi doveva fornire 
due partite e due squadre auto- 
Tizzate a giocare direttamente 
gli ottavi di finale. 

Il sorteggio è stato effettuato 
da un segretario della Federa- 
zione francese. Salvo accordo 
tra le squadre interessate, l’in- 
contro di andata sarà disputa- 
to sul terreno della società. sor- 
teggiata per prima, 

Nel pomeriggio il comitato 
ha designano la nazionalità de- 
gli arbitri chiamati a dirigere 
gli incontri, e fissato inoltre la 
data della sua prossima riu- 
nione, nel corso della quale si 
sorteggeranno gli accoppiamen- 
ti per gli ottavi di finale, 

La squadra madrilena del 
«Real» detentrice del titolo, 
viene esentata dalla disputa 
delle partite preliminari, che 
saranno sostenute da 16 squa- 
dre come segue: Shamrock Ro- 
vers (Irlanda) contro Manche- 
ster United (Inghilterra), Sivi- 
glia (Spagna contro Benfica 
(Portogallo), Aargus (Danimar- 
ca) contro Glenavon (Irlanda 


‘ldel Nord), Glasgow Rangers, 


(Scozia) contro St. Etienne 
(Francia), Stella Rossa (Jugo- 
slavia) contro Stade Dudelan- 
ge (Lussemburgo), Milan (Ita- 
Ha) contro Rapid (Vienna), 
Varsavia (Polonia) contro Wi- 
smut Karl Marx (Germania o- 
rientale), Sofia (Bulgaria) con- 


$%======= 


LA COPPA EUROPA DELLE SQUADRE CAMPIONI 


Formati tre gruppi 
con criterio geografico 


Assieme all'Italia, l'Austria, la Jugoslavia, il Lussem- 
burgo e la Germania - Primo incontro: Milan-Rapid 


Le squadre che non prende 
ranno parte alla pruma serie di 


partite saranno: Norkopping ; suo entrobordo da corsa «Miss 
(Belgio), | Windermere III», azionato da 
Ajax Amsterdam. (Olanda), lun motore di 250 cavalli, 


(Svezia), Antwort 


Young Boys (Svizzera), Borus- 


sia Dortmund (Germania occ.), ;]e era stato segnato venti anni 


Bucarest (Romania) e’ Dukla 
Praga' (Cecoslovacchia), 
L'Unione ha poi deciso che 
la finale della Coppa Europa si 
giocherà a Bruxelles il 28 mag- 
gio 1958, Per ciascun incontro 
la nazionalità degli arbitri è la 
seguente: belga per Shamrock 
Rovers -. Manchester. United, 
francese per  Siviglia-Benfica, 
olandese per Aargus-Glenavon, 
danese per Glasgow Rangers 
St. Etienne, italiana per Stel- 
la Rossa di Belgrado-Stade Du- 
delange, spagnola per Milan A. 
C-Vienna Rapid, cecoslovacca 
per Varsavia Wismut- Karl 
Marx, austriaca per C.D.N.A. 
Sofia-Vasas Budapest. 


fate un 


LA CLASSIFICA gli organizzatori. La gara si 


Novara Lev 10 901 7240 18 CECITÀ quindi domenica 25 
azio . 811 63 85 i7|agosto con la partecipazione 
Monza .. 712 5930 15 der trenta invitati diuficio. 
Modena 712 69388 15 
FOGA 

Marzotto 37 salfeff 
Pistola 1: 2% s|Gare motociclistiche 
ELE s ee De : Il È È 

‘erroviari 12 68 

Monfalcone . 10 0010 2271 0 sulla pista di Monza 


Milano, 23 

La Federazione motociclisti- 
ca italiana ha indetto e orga- 
nizzato per il giorno 31 ago- 
sto prossimo il «Trofeo inter- 
nazionale della F.M.i» gara 
di. velocità che si svolgerà sul 
circuito stradale dell’autodro- 
mo. di Monza. L'1 settembre 
avrà poi luogo all autodro- 
mo di Monza l’ultima prova 
del campionato motociclistico 
1957: il \(XXXV. Gran ‘Premio 
delle Nazioni». 


CLASSIFICA DEI MARCATORI 

36 reti: Rautnich. (Lazio); 

30 reti: Tavoni (Modena) e Pana- 
ginì (Novara); 

2° reti: Rinaldi (Modena) e Gelmi- 
ni II (Monza); 

19 reti: Cerina (Novara); 

1% reti: Masala (Lazio); 

15 reti: Russo (Triestina) e Levati 
(Monza); 

14 reti: Martellani (Triestina); 

12 reti; Capecchi (Pistoia); 

11 reti: De Gerone (Marzotto) e 
Vighenzi (Pirelli); 

10 reti: Crotti (Pirelli): 

8 reti Prinz e Bertuzzi IM (Trie- 
stina), Dagnino (Modena), 
Gelmini I (Monza), Nanot- 
ti (Novara), Bedogni (Pi- 
relli); 

‘6 reti: Bissoli (Ferroviario), Torre 
e Passudetti (Monfalcone), 
Sbalchiero e De Franceschi 

È (Marzotto), Aina (Novara); 

5 reti: Bosisio e Villa. (Monza), 
Giai (Marzotto), Ponziani 
e_Bellari. (Pistoia), Posar 
(Ferroviario). 


Tiro al piattello 


Scherli vincitore 
del trofeo <B. Giorgini» 


Domenica scorsa si è dispu- 
tata.a Tolmezzo una importan= 
te gara di tiro al piattello do- 
tata di premi in denaro per lire 
200.000 ‘e’ del trofeo «B. Giorgi- 
ni». Lo svolgimento della gara, 
alla quale, oltre ai tiratori del 
le Tre Venezie, ha partecipato 
pure una squadra. di cinque ti 
ratori austriaci, è stato forte 
mente ostacolato dal maltem- 
po. Alla fine delle due serie di 
programma risultarono cinque 
tiratori. con punteggio pieno 
che hanno continuato nello spa- 
Teggio per il primo fino al quin. 
to posto mentre altri cinque ti 
ratori col’'risultato di 19 su 20 
si sono divisi i premi dal sesto 
al decimo. Ecco i risultati f- 
nali: 1) Natale Scherli di Trie 
ste con.28 su 28; 2) Zavan di 
‘Treviso con 27 su. 28; 3) Castel 
lan E. di Gorizia con 25 su 26; 
4) Lusizki di Trieste.con 23 su 
24; 5) De Mattia di Treviso con 
21 su 22. Dal sesto al decimo 
‘premio ex aequo: Bonifacio, Tu: 
rilli, Lodolo, Macconi, Giordani, 


Record di Ciacci 
200 a farfalla in 244"6 


Roma, 23 

Nella piscina di 50 metri del- 
l'Acqua Acetosa, Paolo Ciacci 
ha stabilito il nuovo primato 
italiano dei 200 metri farfalla 
con il tempo di 2’44”6. Il limite 
fissato dalla Federazione secon. 
do le norme entrate in vigore 
il Lo maggio era di 2745”, Il re- 
cord precedente era detenuto 
dal napoletano Dennerlein in 
2°38”, ma era stato ottenuto in 
vasca da 25 metri e non è 
più riconosciuto. 

Successivamente Claudio Ma- 
gnani ha migliorato di ben 22” 
il primato italiano degli 800 me- 
tri stile libero, categoria, allie- 
vi, con il tempo di 11’14”6. It 
precedente record era stato star 
Duo lo scorso anno da Ca- 
rella. À 


La Coppa De, Galea 
Tre vittorie italiane 


sui tennisti austriaci 


San Remo, 23 

‘Risultati della prima giorna- 
ta dell’eliminatoria di San Re- 
mo della Coppa. De Galea di 
tennis: Singolare: Benetti (It.) 
b. Mulli (Austria) 6-1, 64; Mo- 
relli (It.) b. Herzig (Austria) 
6-2, 6-2. Doppio: Bonetti-Casini 
(It.). b. Bock-Klatil (Austria) 
6-3, 2-6,.8-6,, 


Si va preparando 


l'incontro di Bruxelles 
* Milano, 23 


A.seguito di accordo interve- 
nuto tra le due Federazioni in- 
teressate la. finale di zona eu- 
ropea di Coppa Davistra Italia 
e Belgio verrà disputata dal 2 
al. 4 agosto a Bruxelles sui cam- 
pi del Leopold Club. Da doma- 
ni Merlo e Sirola inizieranno a 
Bologna la preparazione con la 
collaborazione’ di Marcello Del 
Bello; giovedì sera si uniran- 
no alla comitiva anche. Nicola 
Pietrangeli e Antonio Maggi. 

La squadra italiana partirà 
alla volta di Bruxelles la sera 
di domenica prossima. 


Un record di Theo Rossi 
cade dopo 20 anni 


Windermere, 23 

Il motonauta inglese Norman 
Buckley ha migliorato oggi il 
record mondiale di velocità sul 
‘chilometro lanciato per moto- 
scafi della classe di 1200 kg. 
realizzando la velocità media 
oraria di 113,57 miglia con il 


Le attrezzature sportive 
nella Provincia di Milano 


Milano, 23 

Per favorire lo sviluppo delle 
attrezzature sportive nei pic- 
coli comuni del Milanese, la 
Amministrazione provinciale ha 
elargito, nelle ultime stagioni, 
oltre 80 milioni di lire. I con- 
tributi della Amministrazione 
provinciale vengono messi & 
profitto nella costruzione di 
campi da. gioco, piste per la 
atletica e impianti igienici ne- 
gli stadi minori. 

Te richieste di aiuto che 
giungono alla Provincia sono 
sempre più numerose tanto da 
richiedere la costituzione di 
un'apposita commissione ad- 
detta al loro esame. 


Il precedente record mondia- 


or sono dal motonauta italiano 
Theo Rossi alla media di 91,05 
miglia, 

Al termine della vittoriosa 
prova,. Buckley. ha reso noto 
che. in settembre parteciperà 
con la sua imbarcazione ai 
campionati mondiali di moto. 
nautica che si svolgeranno sul 
lago di Lugano. 


Rinviato il Trofeo Uvi 
Lecco, 23 

La 4.a prova del Trofeo UVI 

indipendenti che avrebbe do- 

vuto svolgersi giovedì 25 è 

stata rinviata di un mese da- 


Perle vacanze 


abbonamento speciale a 


IL PICCOLO 


ESTERO 
L 590 
» 1170 
» 1760 
» 2340 


3500 


15giorni 
30» 
45 » 
60 » 


ire mesi 


C-unque vi rechiate pofrefe 
ricevere il vostro giornale 


Gili abbonamenti possono decorrere da qualsiasi data e per l'edizione preferita, 
Versamenti presso l'Ufficio di via Pellico :8 oppure sul c/c postale 11/5398. Qualsiasi 
mutamento d'indirizzo verrà effettuato su invio di una semplice cartolina postale, 


na OE 


rentà 


Mercoledì, 24 luglio 1957 
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MENTRE BURGHIBA PREPARA LA REPUBBLICA 


FORSE IL BEY DECIDERÀ 
DI ABDICARE PER PROTESTA 


Scarso interesse in Tunisia per il problema istituzionale 
Al Sovrano sarà forse concesso di rimanere în patria 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 23 

«Abbiamo discusso a lungo 
sui problemi della forma dello 
Stato in Tunisia, Abbiamo con- 
venuto che tali problemi sono 
di competenza ‘dell'Assemblea 
costituente, che è la ‘sola che 


può decidere .sulle forme poli- 


tica ed istituzionale che deve 
‘avere la ‘Tunisia. Per questa 
ragione l'Assemblea è stata 
convocata per giovedì mattina». 

Queste le parole, abbastanza 
significative, di Habib Burghi- 
ba ai giornalisti, dopo la riu- 
mione del direttivo politico del 
«neo-Destour» da lui presie- 
duta, 

Era mezzanotte quando Bur- 
ghiba pronumciava quelle pa- 
ole. Alla stessa ora, tre fine- 
stre del palazzo del Bey erano 
illuminate; ed era il solo se- 
gno di vita in quella reggia 
favolosa che da sabato appare 
come assediata. Non si poteva 
credere che il vecchio Sultano 
Lamin Bey stesse vegliando al 
solo scopo di festeggiare il ri- 
torno a casa del suo terzo fi- 
glio, Mohaeddin, appena uscito 
dal carcere, in libertà provviso- 
ria. Quel gesto poteva appa- 
rire anche come distensivo nei 
confronti della famiglia re- 
gnante, dopo tanti attacchi dai 
quali è ‘stata fatta segno in 
questi ultimi giorni. In realtà, 
il settantaseienne sovrano — 


palazzo: e anche quelli pare- 
‘vano più preoccupati di andare 
via presto che di ascoltare le 
argomentazioni del . sovrano, 
ansioso di avere, poi, la loro 
Tisposta). 

Gli stessi Ambasciatori tuni 
sini, riuniti ieri al palazzo del- 
la Presidenza del Consiglio, dis- 
sero a Burghiba che le reazio- 
ni all’esterno non erano poi 
tutte favorevoli come egli, for- 
se, sperava. Alcune nazioni — 
tra le quali pare siano anche 
gli Stati Uniti — temono che 
la proclamazione della repub- 
îolica in Tunisia. possa avere 
per conseguenza qualche grave 
turbamento nel Medio Oriente, 
specialmente nell’Arabia Saudi- 
ta. Tuttavia «i dadi sono or- 
mai tratti», come ha detto Bur- 
ghiba, e fare marcia indietro, 
sia pure per un breve tempo; 
‘aopare quasi del tutto impos- 
sibile. 

Giovedì prossimo, pertanto, la 
Assemblea costituente procla- 
merà la nascita della Repub- 
blica di Tunisi, insieme con 
l'allontanamento dal trono del 
sovrano (o con la sua rinuncia, 
se Lamin Bey deciderà di ri- 
munciare). 


Dove si recherà Lamin Bey, 
se giovedì non sarà più re del- 
la Tunisia? Si dice che Burghi» 
ba non intenda stravincere: 


egli ‘lascerebbe libero il Sovra- 
no di restare, con la sua fa- 
miglia, come semplice cittadi- 
no, in Tunisia, anzi avrebbe già 
scelto, se Lamin deciderà in tal 
senso, la città di residenza del- 
l'ex sovrano: sarebbe la città 
di Kairuan, Ma non è improba- 
bile che il Bey preferisca recar- 
sì in Francia, dove potrebbe, 
scegliere il posto che più gli ag- 
grada per risiedere. 
Comunque, tutti i problemi 
e tutte le incognite di questo 
drammatico momento della vi- 
ta della Tunisia saranno risol- 
ti giovedì: dopo la seduta del- 
l'Assemblea, si 
S.T. 


PROCESSI POLITICI 


nella Germania comunista 


2 Berlino, 23 

Hanno avuto inizio, oggi, nel- 
la Germania Orientale due pro- 
cessi contro nove operai ed in- 
tellettuali, accusati di aver 
complottato una rivolta di tipo 
ungherese, 

Il primo processo si celebra 
avanti alla Corte suprema di 
Berlino Est a carico di quattro 
intellettuali .— Walter Janka, 
ex direttore della casa editrice 
«Aufbauverlag»; Gustav Ust, ex 
redattore del settimanale cul- 


turale | comunista «Sontag»; 
Heinz Zoeger, ex redattore ca- 
po dello stesso periodico, e Ri- 
chard Wof, ex commentatore 
‘di Radio Berlino Est — impu- 
tati di aver collaborato col prof. 
Wolfgang Harich, ex docente di 
mrarxismo-leninismo all’Univer- 
cità di Berlino, condannto a 10 
anni di reclusione nello scorso 
marzo per aver tentato di ro- 
vesciare jl Governo comunista 
della. Germania Orientale, 

Nel capo d’imputazione ele- 
vato contro i quattro accusati 


.|è detto che essi hanno tentato, 


in concorso con il prof. Harich, 
di «distruggere l’economia di 
Stato e il sistema di pianifica- 
zione» della Germania Orien- 
tale, di aver «appartenuto al 
nucleo direttivo del Centro con. 
trorivoluzionario» e di aver «co- 
spirato contro lo Stato». Due 
degli imputati — Just e Zoeger 
—, furono arrestati mentre te- 
Stimoniavano nel processo con- 
tro il prof. Harich, 

Il secondo processo è comin- 
ciato nella città di Karl Marx 
Stadt. Sono imputati cinque 
operai, accusati di aver costi- 
tuito un gruppo di resistenza 
anticomunista denominato «A- 
kod» e di aver tentato di far 
scoppiare nella Germania O. 
rientale una insurrezione ana- 
loga a quella ungherese. 


HL DIBATTITO ALLA CAMERA SUI TRATTATI EUROPEI 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTER 


I] 


Un passo avanti 
rispetto alla CECA 


La libertà di scambio non può non essere 
un potente elemento di propulsione economica 


Roma, 23 

Due sedute ha tenuto oggi la 
Camera e due il. Senato. La 
giornata parlamentare è anco- 
Ta dominata dalla discussione 
sui trattati del Mercato comu- 
ne e dell’Euratom, E’ una di- 
scussione di tono ‘elevato, in 
cui anche la polemica politica 
ha forme composte e non ba- 
nali. Nessuna voce negativa si 
è levata contro î due trattati, 
ma qualche rilievo critico lo 
abbiamo ascoltato. ; 

L'on. RUGGERO LOMBAR- 
DI ha detto che l’Italia, nel suo 
stato di profonda depressione, 
dovrà compiere uno sforzo no- 
tevole all’interno per adeguare 
le strutture della propria eco- 
nomia ‘alla situazione di con- 
correnza che si aprirà fra i sei 
Paesi. Tale sforzo però è già 
‘previsto dallo schema Vanoni 
e basterà quindi applicarlo. La 
sua validità è stata del resto 
riconosciuta nello ‘stesso trat- 
tato, 

Secondo oratore è stato l’on. 
LA MALFA. Il leader repub- 
blicano, i cui discorsi in mate- 
Tia economica sono particolar- 
mente apprezzati, ha afferma- 
to che l’esperienza positiva 
compiuta con L’OECE e ia 'C. 
E. €. A., consiglia di prosegui- 
re sulla via delle modifiche nel- 
le strutture economiche della 
Europa come premessa di una 


«il Bey dei francesi» stava 
esaminando, in un drammati- 
co consiglio di famiglia, la pos- 
sibilità di abbandonare il tro- 
n0, con un gesto di rinuncia 
che avrebbe potuto prendere 
anche il significato di una sde- 
gnosa protesta. 

Egli, prima dei giornalisti, era 
stato avvertito che la decisione 
di proclamare la, repubblica in 
Tunisia era stata lasciata al- 
l’Assemblea costituente tunisi- 
ha e. ciò, probabilmente, per 
due ragioni: la prima, di or- 
dine «costituzionale» e cioè 
Burghiba, deciso a «tagliare il 
ramo secco» subito e senza con- 
sultarsi con l'Assemblea, ave- 
va rinunciato al suo progetto, 
‘dopo che gli era stato detto 
che ciò l'avrebbe fatto qualifi- 
care come uno dei dittatori 
dell'ultima leva del Medio O- 
tiente. La seconda di ordine 
fumano, e cioè si voleva dare 
tempo al Bey di prendere una 
‘decisione che fosse conforme 
‘alla sua volontà (si intende, 
sul modo di andarsene — de- 
stituzione o rinuncia sponta- 
mea — e non per Quanto rti- 
guarda la forma, istituzionale 
rello Stato). 

D'altronde, Burghiba è rima- 
sto piuttosto scosso dalla sua 
stessa precipitosa denuncia del- 
la prossima fine della monar- 
‘chia: infatti, egli non sospet= 
tava assolutamente che la or- 
mai presa decisione di allon- 
tanare dal'trono Lamin Bey, 
potesse destare tanto alto cla- 
More e così morboso interesse 
‘all’estero (in Tunisia la gente 
memmeno se ne occupa; il so- 
rano non gode simpatie se 
mon in una ristretta cerchia di 
gente che non gli deve essere 
memmeno fedele, se è vero ché 
egli, chiamati alcuni amici per 
sentire il loro consiglio e la lo- 
To opinione su ciò che stava 
per attuare Burghiba, non ne 
Vide arrivare che due o tre al 


- - 


LONDRA HA PRESO L'I 


NIZIATIVA NELLA QUESTIONE DI OMAN 


I ribelli invitati alla resa 
con il lancio di manifestini 


Se le tribù dissidenti non si sottometteranno al Saltano Said Bin Taimur 
avranno inizio bombardamenti dimostrativi - Radio Cairo incita alla rivolta 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 28 

Migliaia di manifestini, sono 
stati lanciati oggi da aerei ‘del- 
la RAF nella zona tenuta dalle 
trizù ribelli al Sultano di Ma- 
scate. L'enorme maggioranza 
della popolazione è composta di 
onalfabeti, ma l’invito alla resa 
è stato certamente compreso 
dai capi della rivolta. Nei ma- 
nifestini è dichiarato che qua» 
rantott'ore dopo l'ultimatum, 
gli aerei della RAF eseguiran- 
no alcuni bombardamenti di- 
mostrativi. Gli obiettivi dei 
bombardamenti sono stati pre- 
cisati nei manifestini in modo 
che popolazione e ribelli possa- 
no allontanarsi: scopo dell’azio- 
ne non è di uccidere, ma di 
persuadere le tribù a sottomet- 
tersi al Sultano. 

Gli obiettivi sono le piccole 
jortezze che in vari punti del 
paese chiudono o sorvegliano i 
passi montani. Quasi tutte ri- 
salgono all'occupazione porto- 
ghese del XVII Secolo e alcu- 
ne sono più vecchie. Si spera 
che, spaventati dalla dimostra- 
zione di forza, î ribelli cedano 
le armi. Ma se questo non ac- 


cadesse, î bombardamenti, che 
in un primo tempo saranno li- 
mitati a una zona che si esten- 
de @ cinque miglia di raggio 
attorno alla cittadina di Nizwa, 
saranno estesi a tutto il terri 
torio dei ribelli, 

La speranza’ di produrre un 
collasso improvviso. potrebbe 
non corrispondere a realtà. Se- 
condo Radio Cairo, che tra- 
smette notizie provenienti dai 
quartieri dell'Imano di Oman 
(il capo spirituale della zona, 
che si oppone al Sultano Said 
Bin Taimur), la rivolta non sa- 
rebbe rivolta contro il Sulta- 
no, ma contro la Granbretagna 
e l'imperialismo. «Questa — ha 
trasmesso Radio Cairo — non è 
solo la battaglia di Oman o di 
Mascate e non è solo la batta» 
glia del Golfo Persico o della 
Arabia del Sud. E” la battaglia 
fra arabismo e imperialismo. E” 
la battaglia della libertà contro 
le jorze del male e della oppres- 
sione». Scopo dell’insurrezione, 
afferma Radio Cairo, è di 
estendere «la patria araba dal- 
l'Atlantico al golfo arabo». An- 
che Radio Mosca l’ha definita 
«movimento di libertà naziona- 


LA VISITA DI KRUSCEV -E BULGANIN A BERLINO EST 


Tre ipotesi a Bonn 
sulle ragioni del viaggio 


A Mosca si sono iniziate le trattative commerciali: germano-sovietiche 
Il rimpatrio dei tedeschi incluso neli’agenda delle conversazioni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 23 

In tre punti possono essere 
sintetizzati i commenti degli 
ambienti politici di Bonn, sulla 
preannunciata visita di Bulga- 
nin e Kruscev a Berlino Est 
e nella Germania orientale. In 
primo luogo essa significa il 
Tafforzamento della posizione 
del segretario del partito co- 
munista, Ulbricht, e con lui, 
della politica stalinista nella 
Germania orientale. Im secon- 
do luogo, rappresenta una ma- 
novra propagandistica mirante 
ad influenzare la campagna 
elettorale della Repubblica fe- 
derale. Tale manovra, fa 
seguito alle proposte di Ul 
bricht di «avviare una campa 
gna elettorale in collaborazio- 
ne con i socialisti della Ger- 
mania occidentale», nonostante 
Îl deciso rifiuto opposto dal 
partito di Ollenhauer. Infine, 
la visita di Bulganin e Kru- 
scev sottolinea nuovamente la 
esistenza di due Stati tedeschi 
agli cechi di Mosca, 

A Bonn si evita qualsiasi 
presa di posizione ufficiale, la 
quale potrebbe dare adito a 
speculazioni che potrebbero 
compromettere. lo svolgimento 
dei negoziati commerciali rus- 
so-tedeschi, iniziatisi oggi nella 
capitale sovietica. Non si esclu- 
-de che i due dirigenti del 
Cremlino, in occasione della 
loro visita a Berlino Est, «fac- 
Ciano nuove proposte in meri- 
to alla questione tedesca». Nul- 
la di nuovo, comunque, sì at- 
tende: il punto di vista di 
Mosca sulla riunificazione è 
stato ribadito più volte da 
Kruscev, anche durante la sua 
Visita in Cecoslovacchia. 

Un quotidiano di Bonn, vi- 
tino agli ambienti governativi, 


scrive che «il viaggio dei diri 
genti sovietici a Berlino Est 
rappresenta, per i tedeschi che 
mon aspettano la salvezza da 
Mosca, un triste avvenimento, 
ma dimostra anche, contraria- 
mente alle tesi russe, che esi- 
ste un solo Stato tedesco: l’al- 
tra parte della Germania è un 
territorio occupato dai sovieti- 
ci, sul quale dominano cerea- 
ture di Mosca». Il giornale pro- 
segue osservando che «il nuo- 
vo corso sovietico deve ancora 
essere dimostrato nella Germa- 
nia orientale». 

In merito alle trattative di 
Mosca, vertenti sui rapporti 
economici e culturali delle due 
nazioni, si apprende che i col- 
loqui hanno avuto inizio a 
mezzogiorno, a porte chiuse, 
La prima seduta è stata dedi 
cata, è da ritenere, a questioni 
puramente procedurali, ‘come 
la determinazione dell’ordine 
del giorno del calendario dei 
lavori, la costituzione dei co- 
mitati speciali, ecc. L& delega” 
zione tedesca è capeggiata dal- 
ll Ambasciatore straordinario 
Rolf Lahr; quella sovietica dal 
Viceministro degli Esteri Via- 
dimir Semenov. È 

Il soggetto più scottante del- 
le conversazioni è sicuramente 
quello del rimpatrio degli ex 
prigionieri di guerra tedeschi 
tuttora nell'’URSS, argomento 
che ha ritardato l’inizio dei 
colloqui di oltre un mese, Esso 
era inizialmente fissato al 15 
giugno ma, mentre i tedeschi 
insistevano perchè la questio 
ne del rimpatrio fosse messa 
all'ordine del giorno dei lavo- 
ti, i sovietici sostenevano, come 
fanno ancora, che non ci sono 
nell’URSS altri cittadini tede- 
schi di cui parlare, Finalmen- 
te i russi hanno accettato di 


dibattere  l’arsomento senza 
però rinunciare alle loro affer- 
mazioni. 

I colloqui si svolgono nella 
Tesidenza ufficiale del Ministro 
degli Esteri sovietico Andrei 
Gromyko, il quale non ha par- 
tecipato alla seduta inaugura- 
le. Nella prima giornata, le 
parti hanno convenuto di in- 
cludere nell'ordine del ciorno 
dei lavori la questione del rim- 
patrio dei cittadini. tedeschi. 
Nell'incontro odierno sono sta- 
ti anche costituiti speciali co- 
Initati per lo studio dei vari 
argomenti, di cui il primo si 
riunirà. domani al Ministero 
del Commercio con l'estero. La 
riunione odierna si è svolta, 
secondo un comunicato ufficia- 
le, in un clima amichevole. 

Positive sono state le reazio- 
ni di Bonn al discorso di Dul- 
les. Negli ambienti del. Mini- 
stero degli Esteri si rileva che 
il Segretario di Stato ha espo- 
Sto con chiarezza l’atteggia- 
mento americano in merito al 
problema del disarmo e che 
Washington intende dare 1a 
precedenza ai piani sulla isti- 
tuzione di una zona di ispezio- 
ne aerea sull'Artico, prima che 
in Europa. Questo intendimen- 
to è pienamente condiviso dai 
tedeschi, i quali ritengono che 
la creazione di una zona, di 
ispezione sul continente com- 
porti la soluzione di una serie 
di delicati problemi politici che 
Titarderebbero la. realizzazione 
del piano. 

La cronaca politica di Bonn 
registra infine la partenza ‘per 
Mosca dell’Ambasciatore sovie- 
tico Smirnov. Essa viene mes 
sa in relazione con l’inizio dei 
negoziati commerciali russo - 
tedeschi, 


Vice 


le contro l'imperialismo britan» 
nico». È 

Solo in un secondo tempo € 
solo nel caso di fallimento del- 
le azioni aeree, le forze britan- 
niche jarebbero ricorso ud una 
campagna di guerra, che po- 
trebbe essere lunga e difficile, 
data la natura montuosa del 
terreno. Il Governo di Londra 
spera di non dover mai far ri- 
corso alle forze di terra, 

La speranza è che Washing- 
ton, la cui mediazione è già 
promessa, riesca a premere su 
Re Saud perchè usi la sua în- 
fluenza con i ribelli. In tal ca- 
so è molto probabile che Eisen- 
hower chieda nuovamente a 
Macmillan di discutere con 
Saud il problema di Buraimi e 
dei confini di alcune concessio- 
ni petrolifere. Londra tenta di 
evitare la. discussione: questa 
è la ragione per la quale non 
è stato chiesto ancora esplicita- 
mente l'intervento dell'America, 

Stasera alla Camera dei Co- 
muni il Ministro degli Esteri 
del «Governo ombra», Bevan, 
ha chiesto a Selwyn Llovd di 
intendersi finalmente con il 
Governo americano perchè in 
certi paesi «non. si arrivi a 
collisioni che possano riuscire 
pericolose». Selwyn Lloyd non 
ha accettato il suggerimento, 
perchè le trattative con l’Ame- 
rica implicherebbero la disposi- 
zione a stabilire. una politica 
comune con cessioni a favore 
di- Saud. Tuttavia, dopo una 
riunione del Gabinetto, Selwyn 
Lloyd ha chiamato al Foreign 
Office l’Ambasciatore america- 
no, pregandolo di sondare Wa- 
shington sulle prospettive di 
una mediazione con Re Saud. 

La parte dell'Arabia Saudita 
nella ribellione di Oman non 
risulta ancora molto chiara. 
Informazioni in proposito sono 
state chieste oggi sia a Selwyn 
Lloyd ai Comuni che, a Ma- 
scate, al residente inglese che 
tornava da Londra. Ambedue 
hanno ammesso che armi era- 
no state fornite ai ribelli dallo 
esterno, ma nessuno dei due 
ha detto di possedere prove. 


Alfredo Pieroni 


APPROVATO AL COMUNI 
la politica sul disarmo 


Londra, 23 

Si è svolto oggi ai Comuni il 
previsto dibattito sul disarmo. 
Nella tribuna diplomatica era: 
no presenti Valerian Zorin, de- 
legato sovietico alla conferenza 
sul disarmo, e il delegato fran- 
cese Jules Moch. 

Intervenendo nel dibattito, il 
Ministro degli Esteri Selwyn 
Lloyd ‘ha dichiarato che «e 
prospettive di un accordo limi- 
tato di disarmo sono ‘migliora- 
te dal marzo scorso», Selwyn 
Lloyd ha poi riaffermato la po- 
sizione britannica sul disarmo. 
Egli ha difeso la politica della 
Granbretagna, basata — egli 
ha detto — sul possesso dell’ar. 
ma nucleare quale mezzo per 
scoraggiare l’aggressione, E 
stato grazie a questo mezzo — 
ha detto Lloyd — che l'Europa 
Occidentale ha potuto conser- 
vare la libertà. Il Ministro in- 
glese ha quindi Tespinto quelle 
che egli ha chiamato «le astute 
manovre dell'URSS» e ha di 
chiarato che disarmo nucleare 
e «classico» debbono essere col- 
legati. 

Proseguendo nella sua esposi- 
zione, Selwyn Lloyd ha ricorda. 
fo che. il Governo britannico 
auspica l’abolizione delle armi 
nucleari ma — egli ha aggiun- 
to — «noi dobbiamo far fronte 
alla realtà: un accordo di que- 
sta natura esigerebbe un siste. 
ma di controllo talmente vasto 


che equivarrebbe alla creazione 
di un Governo mondiale». Nel- 
l’attesa — ha proseguito Lloyd 
— il Governo britannico cerca 
di giungere ad un accordo per 
la sosperisione delle esplosioni 
nucleari e sul controllo della 
produzione dellè materie fissili. 
Egli ha quindi rilevato che un 
accordo su] «livello delle forze» 
sarebbe senza scopo se non fos- 
se collegato a un accordo sul 
\Klivello degli armamenti». 

Al termine della discussione, 
la Camera dei Comuni ha ap- 
‘provato con. 322 voti contro 262 
la politica del Governo britan- 
nico al Sottocomitato dell'ONU 
per il disarmo, respingendo una 
richiesta laburista di riduzione 
simbolica di 5 sterline del bi- 
lancio del Ministero degli 
Esteri. 


Esalazioni in una cisterna 


DUE BRAGGIANTI MORTI 
6 Uno in fin di vita 


Bitonto, 23 
A causa, delle esalazioni del- 
l'acqua putrefatta di una ci- 
sterna, due braccianti 
morti, mentre un terzo versa 
in imminente pericolo di mor- 


te. Il giovane Riccardo Lillo 
di 17 anni, poco dopo essersi 
calato nel pozzo di un podere 
alla periferia dell'abitato, per 
‘pulirlo, si è messo a chiedere 
disperatamente aiuto. E° sce- 
so subito Gaetano Saracino,, di 
58 anni, ma anch'egli è stato 
‘preso da malore e ha fatto ap- 
pena in tempo a chiedere soc- 
corso, prima di svenire. Miche- 
le Palmieri, incurante del pe- 
ricolo, senza alcuna precauzio- 
ne si è calato nel pozzo in 
aiuto dei due, e a sua volta, è 
svenuto appena giunto sul fon- 
do della cisterna. Fortunata- 
mente nei pressi lavoravano 
alcuni contadini che hanno in- 
tuito la tragedia quando, dopo 
Circa un'ora, non hanno visto 
ritornare alla superficie i tre. 

Un anziano operaio, decorato 
di medaglia d’argento al V, M. 
nel corso dell'ultima guerra, il 
sessantenne .. Vito ‘Bisceglie, 
mentre alcuni contadini si re- 
cavano in paese a chiedere 
aiuto, confezionata una ma- 
schera rudimentale con un faz- 
zoletto, si è calato coraggiosa- 
mente nel pozzo.'La difficoltà. 
principale era costituita dal 
superamento di un. tratto a 
gomito prima di raggiungere 
il fondo, Il Bisceglie, da solo, 
ha riportato alla superficie il 
Palmieri, quindi ha cooperato 
con gli agenti della polizia ed 
i carabinieri, accorsi subito do- 
po, al salvataggio del Lillo e 
del Saracino, i quali, tuttavia, 
sono morti durante il trasporto 
all'ospedale, dove invece il Pal 
mieri è stato ricoverato con 
prognosi riservata. 


Ragazza tormentata 
da 1400 singulti all'ora 


Durban, 23 

Una giovane di 
Maureen Morton, giunta a 
Durban da Transvaal per farsi 
curare da un terribile singhioz- 
zo ha registrato oggi un peggio- 
tamento dopo essersi sottopo- 
sta alle cure di un «guaritore». 
Sono sei mesi ‘che Maureen 
è afflitta dal singhiozzo. Ieri 
sera dopo essere stata visitata 
da un certo Albert Burne, che 
afferma di essere in contatto 
con un eminente egiziano vis- 
suto:25 secoli fa; ha smesso di 
singhiozzare per circa due ore. 
Ma stamane l'intensità del 
singhiozzo si è fatta sempre 
maggiore fino a raggiungere 


le 1440 volte all'ora. 


sono. 


18 annì; 


| 


modifica delle strutture politi 
che. Il Mercato comune rappre- 
senta inoltre un sostanziale 
passo avanti rispetto alla C. 
E. C. A. in quanto organizza 
zione generale e non settoriale 
dell’economia europea, 

La Malfa ha però aggiunto 
che c’è anche una differenza 
negativa con la CECA. Infatti, 
mentre la Comunità carbone e 
acciaio ha abolito, con regole 
ben piecise e automatiche, tut- 
ti gli impedimenti alla libera 
circolazione dei prodotti, ov- 
viando anche alle possibili cri- 
sì di trapasso, il Mercato co- 
mune ha poche regole automa- 
tiche e rigorose di liberalizza- 
zione, prevedendo pochi poteri 
equilibratori ed ogni Stato può 
sempre sottrarsi all’osservanza 
di qualche norma. Se più de- 
cisa fosse l’intenzione di mar- 
ciare sulla via della creazione 
di un Mercato comune euro- 
‘peo — ha detto La Malfa — il 
trattato dovrebbe avere più not- 
me di carattere dirigistico. 

Si comprende, in tali condi 
zioni, la soddisfazione dei libe- 
rali e la perplessità dei socia- 
listi. Non si comprende invece 
— ha concluso La Malfa — lo 
atteggiamento dei comunisti i 
quali sembrano più preoccupati 
di difendere un vecchio equili- 
brio che di aprire la strada ad 
una nuova, situazione, 

Il social democratico, ‘on; 
PRETI, ha negato che un 
Mercato comune sia uno stru- 
mento creato per rimediare la 
differenza economica dell’Euro- 
pa. La verità è, ha aggiunto, 
che si è arrivati ai trattati 
proprio per la grande vitalità 
manifestata dai singoli Paesi 
europei. ‘I principi a cui il 
Mercato, comune e l’Euratom 
si ispirano, devono essere se- 
guiti senza riserve per i pro- 
gressi che. ne deriveranno e 
perchè la libertà di scambio 
non può essere che un poten- 
te elemento di propulsione eco- 
nomica. 

Occupandosi in particolare 
dell’Euratom, l’on. Preti ha poi 
detto che l’aver costituito ‘un 
pool dell'energia atomica rap- 
presenta un atto di grande 
saggezza che consentirà ai sei 
Paesi di raggiungere i massi- 
mi risultati con uno sforzo 
minore. > 

Il democristiano DI BER- 
NARDO, in risposta ai comuni- 
sti che sostengono che la Ger- 
mania avrà una. posizione di 
privilegio dal Mercato comu- 
ne, ha rilevato che, con o sen- 
za i trattati, la posizione po- 
litica ed economica della Ger- 
mania andrà migliorando, da- 
to il crescente sviluppo indu- 
striale di quella nazione. 

L'inserimento della Germa- 
nia nel Mercato comune è 
proprio l’unico modo — ha 
detto Di Bernardo — per far 
Sì che la forza economica te- 
desca non centri singolarmente 
in lotta con le economie degli 
altri Paesi europei, ma si coor- 
dini con essi nell’interesse ‘Ber 
nerale. 

Circa, la, posizione dei socia- 
listi, l'on. Di Bernardo ha af- 
fermato di non comprendere 
la distinzione che essi fanno 
tra Mercato comune ed Eura- 
tom, dato che i due trattati 
sono intimamente legati, in 
quanto non vi può essere svi- 
luppo economico senza. l’uso 
dell’energia atomica. 

Ultimo oratore della giorna- 
ta è stato il democristiano on. 
DAZZI che si è occupato di 
uno degli aspetti particolari 
del trattato: quello riguardan- 
te la libera circolazione della 
mano d'opera. Egli ha detto 
in proposito che in Italia il 
problema interessa circa due 
milioni di disoccupati. Il li- 
bero movimento dei lavoratori 
costituirà un'ottima piattafor- 
ma per eliminare la disoccupa- 
zione. Il Governo deve però 
predisporre piani precisi, so- 
prattutto per la qualificazione 
della mano d'opera che sarà 
la condizione per il suo im- 
piego. 

Alla Camerà è continuata 
anche la discussione a favore 
delle aziende agricole danneg- 
giate dal maltempo. 

Il. Senato, dopo aver ‘appro 
vato questa mattina il suo bi- 
lancio interno, ha approvato, 
nel pomeriggio, la conversione 
in legge del recente decreto 
legge che proroga di due anni 
la sospensione dei diritti ‘era- 
riali sul saccarosio contenuto 
nei melassi. 

E’ stata anche. approvata la 
spesa di un miliardo per co- 
struire caserme per le forze di 
polizia. 


M confine italo-francese 


TRAGICA MORTE 


di uno studente jugoslavo 
Mentone ,23 

Uno studente jugoslavo, Ru- 
dolf Kerin di 20 anni, nato a 
4agabria, è perito nel tentati. 
Vo di attraversare, clandestina- 
mente la frontiera italo-fran- 
cese nella località detta «Pas- 
so della Morte». 

Rudolf Kerin, proveniente 
da un campo profughi di Trie- 
ste, ha cercato, a quanto si ri- 
tiene, di passare di notte lun- 
go il pericoloso sentiero che 
corre a strapiombo ad una set- 
tantina di metri sopra il posto 
di frontiera, Il suo cadavere è 
stato scoperto ieri séra. ma è 
probabile che la morte risalga 
aila notte tra domenica e lu- 
nedì. Qualche tempo fa, una 
giovane italiana, Rossana Or- 
TU, aveva. esualmente trovato 
la morte nella stessa località in 
circostanze analoghe. 
1r____—————emt& 

CHINO ALESSI 

Direttore responsabile 


Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip. Triest. - Via S. Pellico 8 


Gli avvisi economici posso- 
Îno essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna- 
zionale U, P, I., via S. Pel. 
lico n, 4, pianoterra, o invia- 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo. 
È Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge, essere affranca- 
te (con affrancavura sempli- 
ce, e non per racccomandata. 
o espresso) e ‘spedite per 
posta. 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la. tas- 
sa govermativa (comprensiva 
della tassa bollo di quietan- 
za) in ragione del 4 per cen- 
to del costo dell'inserzione, e 
VImp. Gen. Entrata del 3 
per cento, 

eventuali lettere o cir- 
colari reciamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate, 


A Off. pers. servizio L. 10 


DOMESTICHE, prestaservizi, 
cameriere, personale fidato ofî- 
fre Agenzia,Leban, tel. 96816. 
12910 A 
PRESTASERVIZI intera. gior- 
nata mattina, pomeriggio, buo- 
ni attestati, offronsi. Torrebian- 
ca 41, Rosa, telefonare 37419. 
23836 A 


B. Rich. pers. servizio L. 25 


DOMESTICHE, . ‘prestaservizi, 
cameniere, alte paghe, cerca A- 
genzia Leban, Toro 8. 12909B 


© Richieste d’impiego L. 10 


A.A.A. PITTORE appartamenti, 
Pitture lavabili. e coloritura 
olio, prezzi modici offresi, Via 
Paduina 3, calzolaio. 23809 C 
A.A.A, PITTORE stanze, cuci- 
ne, appartamenti, coloriture 
olio offresi. Telefonare 41385, 
D'Azeglio4, portineria. 46813 C 
A.A.A, PITTORE stanze, cuci- 
ne gesso, calce lire 5.000 offresi 
prontamente. Telefonare 37685 

23837 C 
A.A, PITTORE decoratore di 
stanze tappezziere catta parati 
‘offresi, convenienza, Telefono 
31187. 66442 C 
SIGNORINA — 16.enne, scuole 
commerciali volonterosa, primo 
impiego; occuperebbesi, Telefo- 
nare 26109, 66434 C 


co Artigianato Li 20 


|A. PERMANENTI meravigliose 

complete 1200. Profumeria Vil- 

la, Gallina .6, tel. 93922. 
46785 CC 


rr 
D Gîferte d'impiego Li 26 


DITTA assumérebbe 30-35.enne 
quale provveditore marittimo, 
necessario conoscenza articoli, 
curriculum dettagliato, Cassei- 
ta 66431 D UPI, 

ELETTRICISTA provetto, cer- 
casi, con buone cognizioni grui- 
sta, età non oltre quaranta. Of- 
Ie referenze, Cassetta 66429 D 


INGEGNERE elettrotecnico sui 
35 ‘anni, con comprovata, espe- 
Tienza presso importanti ditte, 
come calcolatore di macchine 
elettriche rotanti, cerca impor- 
tante industria elettromeccani- 
ca brasiliana per i suoi stabi- 


lum. referenze, pretese. Scrive 
re Casella 10 C SPI - Milano, 

6000 D 
INGEGNERE elettrotecnico sui 
35 anni, con comprovata espe- 
rienza importanti ditte, in co- 
struzione e calcolo di apparec- 
chiature a bassa e alta tensio- 
ne, cerca importante industria 
elettromeccanica, brasiliana per 
i suoi stabilimenti di S. Paolo. 
Curriculum, referenze, pretese. 
Scrivere Casella 10 C SPI - Mi- 
lano, . 6001 D 
PARRUCCHIERA garzona pra- 
tica cercasi, presentarsi pome- 
riggio, via Media n. 1, 66428 D 
RAGAZZA 17-18.enne pratica 
bar cercasi prontamente, tele- 
fonare 44387. 46816 D 
RAGAZZA per trattoria cerca- 
si Indirizzo UPI. 23839 D 


—_—_—————______ 
F Oft.camere e pens, L. 25 


A. ALLOGGIO. vitto completo 
20.000 mensili affittasi pronta- 
mente, tel. 38269. 66424 F 
CAMERA serupolosa pulizia ba. 
gn? telefono vitto buono, affit- 
tasi, telefonare 36614, 66427 F 
MOBILIATA centrale affittasi 
1 o 2 persone anche breve pe- 
riodo! T'elefonare 37.375. 23841 F 
MOBILIATA bagno telefono n 
56862, affittasi distinto, 23849 F 
STANZA mobiliata affittasi 4 
distinto signore: bagno, telefo- 
no. Telefonare 91512; . 66425 F 
STANZE vuote mobiliate uso 
cucina, stanzette, affittansi. 
Torrebianca 41 Rosa, 23836 


G Istruzione L. 25 


A.A.A.A. APERTURA Enenkel. 
Esami riparazioni qualsiasi ma- 
teria, Medie, avviamento, isti- 
tuti, licei, Corsi commerciali: 
dattilografia - stenografia - con- 
tabilità. Traduzioni - lingue 
Trieste, via Bastisti 22, telefo- 
no 38800. A Monfalcone, Boito 
10 telefono 3055. 


A. ESAMI riparazione matema- 
tica geometria analitica costru- 
zioni, licei e industriali. Tele- 
fonare 30393, 23454 G 
MATEMATICA, computisteria, 
ragioneria, latino, lingue, ste- 
nografia insegnansi. Telefono 
57398, 46776 G 
SEMIGRATUITAMENTE:; pia- 
noforte compreso esercitarsi, 
metodi (gratuiti). Doposcuola 
(elementari): tardivi, paziente- 
mente aiutati, Indirizzo UPI, 

; 66436 G 


—rrr—————————m 
H Oggetti smarr. riny. L. 25 


ANELLO oro con stemma smat- 
rito sabato pregasi rinvenitore 
telefonare 61016, orario ufficio, 
adeguato compenso, 66439 H 


I Off. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTI varie grad 
dezze vuoti, anche nuovi centro 


stanzetta autoriscaldamento 12 
mila mensili 350.000 spese altro 
4 stanze 25.000 (EUR an 
Zia piazza S. Santa Caterina 
È "664971 
APPARTAMENTO tristanze so- 
leggiato, panoramico nuova co- 
struzione, paraggi stazione af- 
fittasi. 32.000 con prelievo cuci- 
na, 2 stanze, via Franca-28.000, 
Telefono 48804 (orario ufficio). 

È 664401 
APPARTAMEN"O tre camere 
bagno poggiolo rimesso nuovo 
Senza compenso affittasi per 
abitazione, ambulatorio, ufficio 
ecc. Imbriani 9-IL Sbrizzi, 

46796 I 


limenti di San Paolo. Curricu-| 


LOCALI uso ufficio, affittansi, 
via Roma 28-IIIL, telefonare n, 
36592, 238381 


——— 
L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTINO cercano 
coniugi soli pagando 15 mila 
mensili trattabili sei mesi anti- 
cipati, Telefono 58391. 238441 
APPARTAMENTO 2-3 stanze 
coniugi impiegati pagando mas-: 
simo 15,000 mensili 300.000 spe. 
Se cercano. Telefonare 39628. 
66437 L 
APPARTAMENTO 3-4 stanze 
coniugi professionisti cercano. 
Telefonare 30077. 66437 L 
CAMERA cucina 7 mila men- 
sili senza compenso cercasi, an- 
che soffitta. Cass. 66435 L UPI. 


—r———Aa_ __—___—m—tt 
M. Vendite d’occas. L. 25 


A.AJA.A, FRIGORIFERI delle 
migliori marche da lire 98.000 
in poi; fornelli a gas 4000; mo- 
biletti porta, fornelli 9500, Cu- 
cine economiche legna carbone 
Miste a gas e elettricità. Lava- 
trici, ghiacciaie, lampadari, e- 
lettrodomestici e casalinghi in 
genere, Vendita rateale presso 
Casalinga Triestina, via San 
Maurizio 16, angolo Tarabo- 
chia, telefono 55555. 132 M 
A.A.A.A, FRIGORIFERI «Fiat» 
nuovi modelli. Rateazioni 4650. 
Concessionario: Zennaro San 
Lazzaro 16. 12843 M 
A.A. KOZMANN - Casalinghi, 
pentolame, acciaio ed allumi- 
nio, stufe, cucine, sanitari. 
Piazza Ospedale 7. 2422 M 
ARREDAMENTO completo am. 
bulatorio dentistico occasionis- 
sima, vendesi causa partenza 
Telefonare 96706, dalle 14-20, 
46777M 
IL FRIGORIFERO Zenith fa- 
moso per le sue superiori ca- 
ratteristiche tecniche ed este- 
tiche è in vendita a Trieste 
Da due tipì Ho ce e 155 di 
solo presso il Negozio «Bor- 
letti», via Mazzini 16, telefo- 
no 23477. 6 M 
LETTO persone una e mezza 
con susta imbottita vendesi, S 
Francesco 6, tappezziere. 0002 M 
MACCHINA per cucire com- 
pleta con mobiletto lusso lire 
29.500; altre spola rotonda lire 
32,000. (prezzi mai visti). Ven- 
dita anche rateale. Da Rugge- 
ro Rossoni, Corso Garibaldi 8 
(negozio). 46814 M 
MACCHINE per cucire vastis- 
simo assortimento Jarvis rien- 
tranti 45.000, mobiletti lusso 48 
mila, originali Vigorelli, mobili 
lusso 59.000, originali germani- 
che Pfaff, automatiche; ori- 
ginali svizzere ELNA; altre 
Singer occasione: Massima ga- 
Tanzia, lunghe rateazioni. As- 
sortimento mobiletti. Specializ- 
zata officina riparazioni Ditta 
Delponte, Via Timeus 12, tele- 
fono 90279. 17M 
MACCHINE cucire Necchi Su- 
pernova automatica eseguisce 
200.000 disegni Necchi Es) ria 
a mobiletto con ricami moderni 
lire 66.000, altre Singer occa- 
sione. Scuola ricamo gratuita. 
Vendonsi. macchine maglieria 
Dubied, Tullio, Trieste, Battisti 
12; Monfalcone, Corso 28; Cer- 
vignano, piazza "nità 17; Mug- 
gia, Calle Tiepolo 6. 46815.M 
OCCASIONE tavolo ufficio 1.90 
per 1, 6 sedie vendesi Exner. 
Galatti 14. 23709 M 


————<_—lnl2n2k 
N Acquisti d’occas. L, 


ALA.A-A.A.A-A.A, STANZE letto 
pranzo cucine mobili singoli 
acquisto per Veneto. Telefona- 
re 31428 46805 N 
A. BOTTIGLIN vetro, ferro, 
metalli, stracci ‘acquistansi. 
Vittori. Carpison n. 20, telefo- 
no 38008. 61 N 


NN Mobili e pianof. L. 25 


AAAAAAAA,4A, COMPE. 
RO mobili cucine salotti so- 
prammobili Telefonare 50107. 
66402 NN 
A.AA,A.AA, COMPERO mobili 
pranzo letto cucine soprammo- 
bili. per Friuli, telefonare n. 
30358, ‘66450 NN 
A.A.A. NEGOZIO Madalosso. 
Mobili estivi, ombrelloni, matri- 
moniali, cucine, salotti, poltro- 
neletto, divani, lettini, carroz- 
zine. Mobili ufficio, Trentaotto- 
bre, angolo Torrebianca. Mostre 
Valdirivo 29, Filzi 7. 66426 NN 
A. ATTACCAPANNI Jaccati im- 
bottiti 11.000, armadi suardaro- 
ba 15.000, librerie 30.000, scriva- 
nie, tavoli, sediame, divaniletto 
12.000, poltrone letto 15.000, ma- 
terassi molleggiati 12.000, crine 
vegetale 2.800, brandine valigia 
cromate, reti metalliche, suste 
imbottite, assortimento lettini, 
carrozzine, soggiorni, cucine, 
matrimoniali, salottiletto. Ta- 
rabochia, 6. 23813 NN 
AFFARONE cucina lussuosa 
matrimoniale ordinata vendon- 
si contanti. Crispi 51. falegna- 
meria. 46807 NN 
CARROZZINE grandioso as- 
sortimento; pieghevoli 4500, 
5500; doppiouso 12.000; paraso- 
le, Culle 1500. Lettini con ma- 
terasso 5500, AS 
to 7 il Bambino», Tarabochia 
n. ES 23813 NN 
CUCINA nuova. ultimo tipo - 
causa partenza - vendesi, Via 
Molinavento 3, presso Candiolo, 
i 66445 NN 
CUCINA ottimo stato vendesi 
occasione. Visitare oggi dalle 11 
alle 13, via Slataper 10, III pia- 
no, porta 11.: 66446 NN 
MATRIMONIALE lussuosa nuo- 
va vendesi grande occasione 
causa trasferimento, Via Can- 
cellieri 6, primo, 66444 NN 
MATRIMONIALE ‘pannoforti 
100.000. assortimento lussuosis- 
simo metà prezzo, ratealmente. 
Piccardi 66. 23834 NN 
MATRIMONIALI, pranzo, cuci- 
ne, salotti, mobili singoli, so- 
prammobili, acquistiamo, Tele- 
fonare 23485. 23840 NN 


P__Rappr. piazzisti L. 25 


MANIFATTURA retine cerca 
rappresentante Venezia Giulia- 
Trieste introdotto grossisti: 
mercerie, profumerie, forniture 
pettinatrici. Referenze a Zanel- 
lini, Carpi (Modena). 6011 P 


5988 P 
—— SI, tini 


garanzia di rapidità e di stampa 
accurata per le fotografie dei dilet- 
tanti in bianco e nero e a colori 
Giornalfoto — Piazza della Borsa 8 


TRI 


AVVISI ECONOMICI 


—m______TTT___—_—_—_»— 
Q Auto, moto, cieli L, 40 


AUTOAGENZIA . B. Catania 
vende: 1100/1083; Opel Record 
600 occasione, 1100/E; Belvede- 
te; Furgoncino 500/C. Cambi 
rateazioni Geppa 8, telefono n. 
29714, 23843Q 
BALILLA 4 marce bellissima, 
vendesi. Piccardi 66. 23834 @ 
BARCA da diporto quattro let- 
ti, armadietti, vela, motore ven- 
desi, Telefonare 96706, dalle 14 
alle 20, 4A6TI1Q 
COLONNETTE pilastri cemen- 
to usati vendonsi, Telefonare n. 
40302, 23848Q 
«1100» A Fiat decapotabile mo- 
tore appena revisionato gom- 
me nuove vendesi occasione 
200° mila. Visibile Garage Au- 
Sonia, via! Cologna 20, 66433Q 
———r 


R_ Cap. soc. cess. az. L. 50 


AFFARONE pasticceria moder- 
na avviata centralissima, con- 
Îetteria, bottiglieria, vendita 
pane, gelati, vendesi libera 
compreso condominio, Agenzia, 
Rossini ‘14, i 69443 R, 
BAR centralissimo bene avvia- 
to ottima posizione, licenza al- 
coolici super alcoolici ricevito- 
Tia Totocalcio cedesi. Ammini 
strazione stabili Carli, S. Mau- 
rizio 4. 66445 R. 
NEGOZIETTO mercerie cen- 
tralissimo, avviato, vetrina, 
macchina maglieria, ecc., cedesi 
causa partenza. Agenzia, Rossi. 
ni 14, 66443 R 
SALONE parrucchiere centro 
vendesi escluso mediatori, Tele- 
fonare 94271. N 23835 R 
TRATTORIA con vendita men: 
sile 65 ettolitri vino, 180 casse 
birra, vendesi. Amministrazio- 
ni; Carducci 24, 23846 R. 


—=cw"=©" 
S Case, ville, terreni L. 50 


A. NUOVO edificio costruzione 
via. Pindemonte, vendonsi ap- 
partamenti bi-tristanze, sog- 
giorno, poggioli, fermonafta. 
AGEP Beccaria 13, 23838 S 
A, SPLENDIDA posizione pa- 
noramica, villetta con giardino 
vendesi. Telef. 95982. 23845 S 
ALDISIO, Montebello capolinea 
Cumano, seconda costruzione 2- 
3 stanze, bagno, terrazza, giar- 
dino, quote ‘700.000 ratee, Am- 
ministrazioni: Carducci 24, 
23846 S 
APPARTAMENTI condominio 
Rotonda del Boschetto, soleg- 
giatissimi, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, poggiolo, ri- 
scaldamento centrale a nafta, 
facilitazioni pagamento preno- 
tasi, amministrazione stabili 
Carli, S. Maurizio 4. 664498 
APPARTAMENTI corso cosìru. 
Zione, paraggi Viale Sonnino, 
1.3 stanze, cucina, bagno, pog- 
giolo, vendonsi. Amminstrazio- 
ne. stabili Carli, S. Maurizio 4 
664495 
APPARTAMENTI condominio 
signorili, corso costruzione Via- 
le Sonnino, 4 stanze, stanzetta, 
doppi servizi, poggioli, ascenso- 
re, riscaldamento a nafta, ven- 
doasi. Amm.ne Stabili Carli, S 
Maurizio 4, 66449 S 
APPARTAMEN I in condomi 
nio occupati, 2 stanze, riposti. 
glio, cucina, via Massimo d'Aze. 
glio, vendonsi. Amministrazio- 
ne stabili Carli, S. Maurizio 4 
664495 
APPARTAMENTO casa’ nuova 
‘pronta entrata, modernamente 
arredato, 4 stanze, accessori 
bpoggioli, vendesi. Amm.ne Sta- 
bili Carli, S. Maurizio 4. 66449 S 
APPARTAMENTO paraggi Sta- 
Zione, 4 stanze, stanzetta, cuci. 
na, bagno, tutto rimesso a po- 
Sto, affittasi. Amministrazione 
stabili, Carli S. Maurizio 4, 

È 664495 
APPARTAMENTO . Lazzaretto 
Vecchio, 3 stanze, camerini, cu- 
cina, bagno, terrazza, vendesi, 
libero, Agenzia Rossini 14. 

664435 
CASETTA paraggi Ospedale 
Maggiore 10 quartierini vendo 
prezzo irrisorio 3.215.000. Tremi- 
lioriduecentoquindicimila, ‘0cca- 
sione. Cass. 23842 S UPI. 
CONDOMINIO 2 stanze, stan- 
zetta, ripostiglio cucina, con- 
tratto nuovo, vende Velicogna, 
Machiavelli 15, 64485 
LOTTI terreno costruzione per 
ville, case ottima posizione, ven 
de Velicogna Machiavelli 15. 

66447S 
PRONTENTRATA centro, si. 
gnorili, . tristanze, accessori, 
Poggiuoli, centraltermica, ven: 
diamo. Alabarda Spiridione 6, 

66438 S 
ULTIMANDA palazzina città, 
vendiamo due ultimi locali af: 
fari, sicuro sviluppo generi ali- 
mentari affini. Alabarda, S. 
Spiridione 6. 66438 S 
VILLE moderne Barcola, Ro- 
magna, panoramiche viste, li- 
bere nonchè caso via Perarolo 
Quattro appartamenti due libe- 
d vendonsi, Agenzia, Rossini 


664438 
_———————____— 
T Villeggiature L. 50 


STRESA - Ristorante Pescioli: 


no Rosso. Colazioni pranzi da 
550, Attrezzato per O. 
T 


U — Matrimoniali L. 60 


CINQUANTENNE brava casa- 
linga. buona affettuosa appar- 
tamento risposerebbe distinto. 
Offerte Cassetta 66427 U UPI. 


PER LE INSERZIONI 
CONDIZIONI. GENERALI 


Gli avvisi. economici ven- 
go onpubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione av- 
Viene per ordine alfabetico: 
Îl testo in modo da renderne 
Der facilitare le ricerche vie- 
he modificato ‘eventualmente 
l'evidenza, La U.P.I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

La U.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi, delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie- 
na ed intera ugli inserenti. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso, non dànno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura. degli avvisi, 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata, all’ap- 
provazione del, giornale che 
si riserva insindacabile dirit- 
to di veto. 

I. reclami possono- essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta . dell'importo pagato 
per gli avvisi, 

Non sì ammette 1a sospen- 
sione o sostituzione degli av- 
Visi già ordinati. 

Il servizio delle cassette è 
sottoposto alle norme del re- 
golamento delle Poste. 
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